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La Stima, l'amore alla Sloria Vi sphisero, pregiatisi 
sima Sig- Proposto, a dirìgermi oorlese IdtìIo onde appagare 
il nobile desiderio d'arriccbire con storici monumenl! la 
Casielliaa nel Cblanti, i Villaggi, i Sacri Edifizii dipendenli 
dal di lei MoDìcipio. L'aoimo mio, perchè mosso dalla 
fiducia e bonlà Vostra, rinoDiiava al proponimeato di 
prender' posa per gravezza d' eti da tale labiMrloso eserci- 
zio; e quantUDqoe altra penna più eloquente e capace po- 
tesse occuparsi del tema in discorso , volli ( medianti le 
Vostre lucali iavestigazioDÌ io coleste adiacenze, e l'esplì- 
cito gradimento del prestantissimo Vostro Sindaco Sig. Gio- 
Ballista Paloffi) tessere questo Compendio sforìco-jwlitfeo- 
rtìigiow, cbe a Voi sento il dovere di giustamente dedicare 
come vigilante Pastore di ealesa contrada , come degno 
della rieonoiceDU del Popolo Chìanligiano , non cbe del 
Vostro Municipio, al qnale professiamo sincera gratitudine 
pel generoso concorso alla spesa per dare in luce il mio 
manoscritto. 

Se considero l' inopia del mio lavoro , cbe forse ad 
alenili potrebbe semlware corredato di troppo minati par- 
ticolail, segdtando 11 precetto del "Eokiiauo « Àeemutau 
« iwifffe, A che la vMeria KfmawU ffultsilo cAi maneM », 



rat cODforla altroDile conoscerlo basato sulla verità, non 
volendo cadere sotto ia censura dei francesi Scrillori della 
Reviu éit qxKStions hislorìque, oggi alacretncnfe occupali 
sotto la direiione ài llJ De Ileaucouil , alla giganlcsca 
impresa dt correggere, riformare i molti e gravi errori die 
0 per inavvertenza, o por mala fede, o per studio di parie 
contaminano ogni genere di Storia. 

Accogliete pertanto benignamente, Sig. Proposto, qua- 
tto mio povero parlo d' ingegno in alleatalo della profónda 
venerazione colla quale bo l' onore dichiararmi 

Di VS. Mollo 111." e Rev.*" 



Da Pirenie 24 Hsggio 1867 



Dgt.uo Osseq.» Serrllora 
LUIGI BIADI. 
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Vengo & parlare d' un popolo dt cui le glorie, le sveoture 
dal Secolo XI al XVI si avvicendarono , ai estesero a quasi 
tutto il territorio Toscano. 1 CastcUinesi , se combattendo in 
ioga co' Fiorentlai , soccomberoco all'audace ma vittorioso 
Coslruccio, con animo Torte piò- tardi sostennero le rivolture 
concitate dal partiti guelfi e ghibellini, le frequenti incursioni 
del vicini Senesi , lo asaeilio del Napoletani , 1 quali dettero 
In ape l'ultimo crollo aUa comnnsie esistema del nostri Ca- 
steliineal, conducendona a rovina il Paese. Sbandati quei 
popolani per lo sterminio, Aigghscammta eaulandp dal terreno 
natio , altrfc novella patria -non m<dfa> lungi a poco & poco 
estollevano In mezzo a deltziose colline Israel dt frumento, 
di Tigne, d'olivetl, di poma squisite. Qui rimpetto al progresso 
di civiltà si conobbero uomini Illustri per esempli di costumi, 
di caricbe sublimi, di cicCbezze patrlmoaiali , per dJgnitti 
nell'ordine Sacerdotale, Qui benemeriti del Cattollcismo , se- 
guendo degli avi i costumi, mostrarono quanto fossero volti 
a pietà religiosa, a sentimenti morati eserdiati n promuovere 
fllantropicbe Instituzionì. Per questo qui troviamo un'insigne 
Propositi^ , pubblici e privati Oratoril , una Fraternità cho 
dis&ig^ini negli eserclzli della cristiana misericordia. 

Bwo la congerle di argomenti che in questo scritto vuoili 
da^ Billuppo, 

■el ChlMif I. 

La Provincia del Chianti esisteva avanti l' Era volgan. 
Ne abbiamo conferma da Tacilo quando uella sua Storia ac- 
cenna d' esser' passato — per Clanlem — (1). 

In mezzo all'incertezza d'onde ripetasi la provenienia 
del nome — CkianU — ove risiede la Terra della CastelUna, 
sembra che P tliatìegia jiH fìautWli (scrive U Bepettf) afUa 



derfMsfOM dal verbo — Clanoo, — gmsi nato daWvntieo stato 
agrttte itUt contrada capirla di iìIm, e /or» tn dì destinata 
alU elanorote caccia Saroaali. — r 

CIÒ cbs dATrero méa Bibace a cui vaghe^gls la Stoila, 
i 11 profondo bUbuzIo dSgU Scrittori Intorno all'origine di 
questa rapinosa quastonoos amena conjxàda , alla posizione 
del di lei candni; Bono le BterlU m^orle riguardo ti più 
dgniflcaati' particolari del primi terfuaaid CasteUlneal, 

Ma alano pure Beptflti nell»''tettel>re , o couBumatl dalla 
voracità del tempo , o distrutu da Incendio 1 monumeutl pel 
□ostro tema (2) ; siano avari gli Scrittori nel muoverue luu^ 
parola; noi (arerao tesoro dei loro frammenti, e di alcuni 
ricordi manoBcrittl cbe per buona veutura fu dato riscontrare 
nell'Archivio della nostra Cbiesa Propofiltura ; talché rlsaletido 
all' epoca più lontana che per Instancabili Indagini fu dato 
conoscere, daremo sviluppo al nastro archetipo concetto facendo 
discorso alla 

PARTE I. — Della Toochla Caatellina 
» JI. — Della nuova Castellina 
» III. — Dell'origlneeprogreesgdellanuiCIiIeBB 
> IV. — Della Parrocchie asieginte nel Beoolo 
Xvni al Cofflune della CasteUlna — 
Cenni storlid delle medesima — 
Cblaae, Fraternità, Dratoril formanU 
1 loro annessL 

IMRTE I. 

Della Veeelila Cnslelllna. 

Se talvolta la non interrotta tradizione, tanto predicata, 
propugnata, osservata dal graB*^ertulliano (3), non venisse In 
sussidio a stenebrare \&^<Sm caligine cbe ricnopre la mletà 
eventi or' b^^' telici dal padri nostri incjmfrata, sa- 
remmo del t^^hn tuttora all' oBcnro. Oppor^HAamente scri- 
veva il ^pfésBore SoUmnt {4} ohe < traiUSIone, testimoni, 
« mi^M^ti SODO 1 rìniU comnal dai quali ci deriva nella 
« Stòria la indubitata conoscenza dei fatti. 
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Fìl pertanto la grazia della tradizìouc giammai iotcrrotta, 
confer (Datami dai più veg'liardi di questa Provincia , cbe uaa 
DOtizia non di liova importanza, o dalle toscane cionache 
flnqul taciuta , mi è grato rUSrlre , <daè — il Pixsb dblu 

CxatBUJSk ut ChUHTI posati. OKiaWABUHBmB IH voemoHB 
DITSBSl, KOH XOLTO LUMBI SALL'ATTIFALB. 

iDTltato olla TOrlflcBdone di qoel' racconto, m'incammi- 
nava nel mese d' Ottolire 1860 ; e maorendo dalla Tla di B. 
Donato in Poggio in conserto di esperii e distinti CastelUnesi, 
fermatomi di contro ad nn Casale detto Casavlco (casa di Vico) 
alla distanza di circa metri 6S6 dall'odierna Casteilina, incon- 
travo un vertice assai spazioso volgente a mezzogiorno. Sali- 
tovi, non senza grave disagio, giunto ella sommità, calcava 
la superflcio pianeggiante che da un' lato sovrasta il campe- 
stre terreno delia nostra Proposltura nominato — Salivolpi (5), 
Quivi spingendo lo sguardo Ano all' estremo orizzonte , mi 
allietava alla vista del sole che proseimo al tramonto Indo- 
lara come per incanto e quasi scena d' un' cosmorama, ridenti 
avariate colline, monti alpestri interpolati da case torrit«, 
. foitillKli, Bignoriii TlUaggi. — Voltomi quindi a solerti indagini 
per constatare se questo vasto plnacolo avesse contenuto U 
Paese dall'antica Castellina, ne percorei palmo a palmo II 
recinto, trovandolo munito di gagliarde mura castellane, Inter- 
rotte or" qua, or'lk da macerie di fabbricbe rovinate; trovai 
la traccia d'un pozzo d'acqua potabile; e scalzando lo masse 
di quelle macerie troveiemmo (orse anche i nidori d'uno 
smantellato fortilizio : se dico — Foftilisio, non è da elevarsi 
dubbio che qui torreggiasse una Rocca, tostochè rileviamo 
dalla Storia che i Beggitori di Firenze con Provvisione de'15 
febbraio 1431 (47 anni avanti la distruzione di questo Paese) 
decretavano « cbe gii Operai di S. Maria del Flore dovessero 
« fot' fortificare al piti presto possibile le mura del Castello e 
< BoooA DBLU CAsniunÀ, i muri di Staggia, e quelli delia 
« Tom di Bendne nelle parti del ChIantL » 

B qtd non sembri fontasUoa Idea ae oonstdato questo re* 
tnstifldmo suolo come formante un tempo farse CIttli degli 
Etmsobi sotto l'antico vocabolo— i^nlfx^oljw (oggi<?aIfwIjf;.— 
È fero clie dalla Storia si contano fra l prlncipUi 'dominli 
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etruschi Lunl, RoseUe, Saturala, Arezzo, Volterra, Vieaole ec. 
Ma per la folta caligine In che restarono lungamente otteac-. 
brati 1 Cronisti per mancanza di Scritture fino all'epoca del 
GarlDTÌngl, potremmo aoapetlare cbe alcuni Borghi o Castelli, ' 
se non Citti, avesBero I loro centri, o Capo-lwgM, siccome 
ad Imitazione della antiche Nazioni si praticano ^a noi nel- 
l'BnK^ Un esem^ basti pet tutti. Che lU della Terra di 
Oolle in Tflidelia, la quale dopo che nel 1836 Oi sottoposta per 
IS anni al gOTMno della EepubtillcB Fiorentina, e quindi nel 
1348 permanente tcibotatla di esaa, venne nel 1693 dichiarata A- 
CItth, sempre per6 dipenjdsnfa dà Fiirenie Capit-UiogB^ 

Il nostro argomento non resterh peraltro totalmente fon- 
tastico, lotchè troviamo ecrltto da reputatlsslmo Autore. « La 
« Castellina del Chianti dove a un tirar' di mano era già una 

< Città ehiatnata Salinoolpb. s Tale notizia emana dal Ch.' 
Filippo Buonarroti nelle di lui spiegazioui e congetturo al- 
l' Opera del Dempttero g 26 pag. 35 quanto ai monumenti 
etruschi, ed alle loro costumanze- Ecco lo suo parolài^ « Tra- 
« etut iaUr poiium SonilH, et 0<utrum Ctutellinae (a). La 
« Castellina di Chianti dove a un tlrar^d^mano era glL una Città 
« G&lamsta dagU antichi SaUvg^e- (oggi Stìioolpti Soi's- 
« BASO SIA LE Bavm e una dl^fi: vi si trovò la sacohla. 
« b. riscontro a questa è un c^n^tto (detto og^ CastTlco) dove 

< negU anni del Signore 4SD7 a di 39 Oennaio piantando quei 
« di Landò, e flaceado una buca col palo di ferro per porre le 
« viti, il palo cercò in una sepoltura antica degrli Etbuscbi, 
<s od usci dalla buca un fetore di tanfo, e trovarono verso la 

< via un' uscio chiuso con lastre di pietra alberese, e la stanza 
a era in croce. Nella lunghezza sua che era 20 braccia era 
« una via larga tro braccia, non vi era nuUa, e l' altezza era 
a & braccia. Alla mano sinistra era un' magazzino largo a 
A lungo, e alto 5 braccia, dov' erano vasi di terra pieni di 
« cénere di morti di gente di bsasamano, certi vasi dove si 
« abbroctavano I corpi e nella parte destra erano sepolti i no- 

« bUi ; erano ivL una mensa, gli oraamenti di nna Be- 

« glna, cioi «no apeccUo d> argento a nso di un piede di 
« asino, un dirizzatolo d' argento, e In un vaso di cenere una 
« cicala d'.oro, e quattro elcsle d'oro, nna per cttnto del vaso, 
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In quel tempo loalzavaai lo Stemma Comuuala attuai- , ^ ^ 

mente visibile, rapprese a tao te due Torri in campo azzurro, 
l'uniL di altezza maggioro lu parte diroccata, cbe sostleiie la 
figura d'uu grallo; l'alt» plb bassa a gniaa di campanile, 
sembrando riunire la due Torri nella visuale del Paese nel 
puDto che prospetta tramontana. 

Hon ò da tacerai a lode del Uualci^o che nell" anno 1852 
acquistala la proprietà di un locale per sua reeldenn nel cen- " 
tro del Paese, e che -nel 1S68 lo ampUsTa decorosamente par u , <'■' 
instlfaiirrl ancora le Bonole minori Comunali per I maschi e per 
la fbmmlue. 

Le giurisdizione ciTile della Castellina dipende dal Man- T 
damento di Radda sptto la Provincia di Siena, e quanto allo 
Spirituale dalla Diocesi di Colle. 

I canfliil del Comune furono determinati e separati da 
quello di Pog-giboDsi a ponente, di Monteregglonl e di Castel- 
nuovo Derardenga a meiizog-iorno, di Radda n levante, di Greve . 
e di BarbcriDO di Valdelsii n tramontana. La eatanaiono ; p 
del Territorio è di ettari 0832 , 54 ragguagliando a 35 a 79 1 ' 
abitanti per chilometro quadrata. Se poi vuoisi comprendere 
1d questa estensione le correnti d'acque, le strada, i torrenti 
a ooltiTUloDe, 1 boschi oc. ec., pwdoetamo 11 LOgueule Pio» 
spsUo Teceatsoente pu W lm to'. 

< n Terrlt{wlo della Castellina occnpa nna sapet&cle di 
« quadrati ^026 19, dei quali G&e Tengono dalle correnti 
« d'aequoi'dB strade, ed è ripartito in tal nrndo 

» X Colti*ato a viti Quadrati ma 08 

A olivi e viti » 4845 SO 

A 8. Lavorativo ^ndo » 
, * 4. Bosco . " 
,' » 5. Selva di castagni " 
» 6. Prato naturale, e artiSciale » 
» 7. Sodo a pastura » 
» 8. Prodotti diversi » 
» 9, Fabbriche » 
» 10. Corsi <t' acque e strade > 

Totale QuidraU MK» 1» 
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la sequela Ji quel Prospetta , vanghiamo noi a manire' 
stare quanto siaiiu rimarclievoli i fertili e speciali prodolti 
del Teriitoriu, per la di cui Lunik u g qui ri to BEft offrono^ jretzl 

>' ,~— L^pftclali. La qualità dalle viti, degli olivi, dei mandorli, dei 

' fichi che arerattL si conducono & forma di pani, muovono da 
per tutto r acquisto. DUle floreote 6 la parte boschiva , il 
bestiame, segnatamente il pecorino; il rinomato marzolino 
/ dd Obiantl prodotto daUe pastore natorall e saluliri. Insomma 

' - \ *"*tn ■ ( nttiBBB pftrf etto da qoel balsamico cjima. 

^ A. tali vantaggi si uniscono alcune pmduiloni miniera' 

logiche, fi prova la Cava di lignité (spedo di carbone fos- 
sfle) nel terreno di Topina scoperta nel 1858 dal nostro pre- 
giatissimo Sindaco Sigoora Q. B. Faluffl, di poi venduta al 
Signori Schimdt e Masson di Colle, 1 quali per le quotidiano 
eacBvazioni dal pozzi ne traggono copioalasima quantitk. Di 
più nel perimetro comunale esistono tre fornaci per conche , 
orci, vasi d'ogni genere all'uso delk^'manlfbttura dell' Im- ' 
pruDela, o ili cui è grandioso lo smercio per le pl^o di Siena, 
Colle, e Po^gibonsi. 
^ - ' Xa popolazione di tntto il nostro Comune ascendeva nel 
1846 al Numero 8863, nel 1865 ai Hnmero 8626, ed a Ibrma 
del censimento offlelale del 1861 fa df Nnmero 8525, cioè 
maschi 199S, Ammlne 1593; Il totale de) censimento del 1863 
ammontava a Namero 3687. — La rendita imponiUle 6 di ^'^ 
^ Lire lS3,6tl OS per chilometro quadrata. 

Kisiede nella Castellina un Medlco-cliirurgo; un Sacerdote 
maestro di scuola elementare con obbligo di celebrare la messa 
festiva nella Propositura; un distributore di carteggio postale. 

Nel corso dell'anno qui si contano quattro popolatlssime 
fiere. I/ nel primo Mercoledì di Maggio, 2.* nel di 24 Giugno, 
3." Del 24 Agosto, 4." nel 28 Dicembro. In Ogni Mercoledì è 
il mercato. — Ad ouesto sollazzo dei Paesani è nel Palazzo X 
Biauciardi un vago Teatrino riprodotto ed abbellito nel 1664 
a spese dei medesimi, ove una comitiva di dilettanti offre In 
diversi tempi gradevole divertimento. 
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HwebcMHll', [g»iiil«lte Mfthlll A «liliale 
'nellM Caolelllua, e nelle adlfteeD«e. 

È un fatto storico che l' ameoa posizloDe , il ditettevpte 
soggiorno della Cnatellina ne! Chianti incontrasse il genterdet 
nostri pjii vetusti predecessori. Cootimno famìg-lie cpapicae 
fiorentine non scarse ili numero, notabili per gramlezKtt di 
stato , per animo cittadino , farsi padrone d' infinita misura 
territoriale e qui formare eitest villaergi , rurali possedimenti 
con titolo di Marchesati. /' 

Premettiamo un eenno quanto si marcKeBatl. L'Impero 
del Franchi, continuato In Firenze fino siriano 881, passava 
nuovamente al Bomano; d'onde una ghiaione di Begl, 
Ducbl, Uatcheai, Bvegllara oapidigla Dd' nobili pel consegui- 
mento di qneaf onore ; perocché Flreasie fu quasi sempre la 
sede del Harchest di Toscana ove ammi alatravano giustizia, 
o fossa come diritto dei medesimi, o come Vicarii dell' Impe- 
ratore, o Hè d'Italia. Ma quei Marchesi estendevano dominio 
e ricchezze nella parto della bella Toscana che a loro più 
talentasse. Invero, lo attesta la Storia, fino del Secolo X a 
Badda, alla Castellina, in nitri luoghi del Chianti esistevano 
Marchesati di nobili toscani , qualmente di sopra dicevamo. 
Fra gli altri sentiamo nominati per successione i tre seguenti 
Individui della pauiglU Medicba Mabchbei della Castbllina. 

I.° Baflhallo di Francesco di Raffilo db' Medici nato 
n%' 15 Marzo ISiS, Dottore, Cavaliere di S. Stefano, Marchese 
di Firenze nel lt^4, Sfarelutt dtlla CuteOina, Commissario 
delle Bande Ducili, morto ne' 19 febbraio 1628. 

3.0 Loreilio del Senat. Marcii. Cav. Baccello di Pranceaco 
db'Mbdkji nato 15 Oennaio 1587, Cav. gran'Croce di S. Stehno, 
Marchese dr Firenze nel 163S, Maniera iella CaeMldu, 
Capitano, Costellano della fortezza di Slena, Commissario delle 
Bande Bacali, Gentiluomo della Caraent del Prindpe DonTran- 
Cesco di Toscana, Commissario di Pistoia e Pisa, morto ne'23 
Aprili ICu6. 

; 3." Raffaello del Senat. March. Cav. Lorenzo de' Medici 
ntfo 28 I.uElio 1628, Cav. di S. Stefano, Marchese di Firenze 
nàl 1666; Uarehm della CaitilUna, Commissario d'Arezzo, 
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CortoDu, Pistoia, QeDtUuomo delift Camera di Ferdinando II, 
Commissario delle Bande ducali , Ooreraatore di Livorno , 
morto 15 Uarzo ìdn. 

Se at mio iatellBtfo non sembra Gupertluo ti corisdo di 
storia, DOQ serva almeno di tedio al cortOBc mio leggitore 
l'annanzio di alcuni particolari seoeBlogici retativi alle se- 
guenti nobili, 0 distinte Famiglie possidenti nella CatteUina e 
BuO Circondario. 

BquABCUi-DFi — Famiglia nomeross e di forza del Cattaui, 
antica e nobile di Contado. Trovasi appellata — Degli Sqnar- 
idalupl, BemanUnl, Tlli>pol!, a noblU di Uortennano. Pino 
dell'Anno 1015 tenen Signorìa dei Castelli di Pogglbonalt 
e di quel Montarnano presso la CuMHma cbe gli fiqoarcls* 
lupi osderono nel 1220 alla Be pubblica flotentina , quindi da 
'essa diruto nel 1264. 01^ I possedimenti nella CattettiM, ne 
tenevano in tutto 1' egro che la circonda. Erano lo consorterìa 
con i Corbizzl, Davizi, Altoviti. 

Trei quogut venerunl prolet tub Olhone tecvnio. 
Idem tangvii arai, ditpar net origini» aulhor, 
CorbiStts, et Tkutci deetu AUotita Lionit: 
Qxique sua destra fregi* rapida ora Luporum, 
Onde intigni lupi, nomenqu» aecepit ab ilio (VeniNo). 
Nl'II' t^jtruniento ilei 11S9 riguardante l'assedio di Semi- 
lontB riscoiitrHBi Armato Scorcialupo, e Guidone Squarclalupi. 
L'ultimo di questa famiglia fu uomo terribile per la sua fle- 
lezxa, e morto nel Secolo XVII. Lasciò patrimonio e bognome 
all'illostre Casata StrotzL 

DaoLmi — Ubaldlno donava nel 1218 al Vosoan Glorauni 
di Firmse teiie, oaae e lairiont. Olorsnnl Ugolini nel 1280 
ftce lastricue la Loggia di S. Uicbele in Orto , ove metean- 
tavasi il grano (lìgffi Chiesa Prapositora in Firenia). Luca 
Ugolini nel 136Q congiurando contro la parte guelfa, fu ban- 
dito con 1 suoi fautori , essendo in quei tempo Gontbloniern 
delia Repubblica Iacopo Brunetti. A Giovanni Ugolini nel 
fu arsala Casa in Firenze dalla plebe irritala contro molti nobili, 
come pure agli Aibizzi, Corsini, Baldesi, e ad altre faisiglic 
d'alto lignaggio. Giorgio Ugolini fu nei 1464 Gonfaloniere 
di Firenze, e pasaù per la sua ricchezza, e grandezza d' animo 



come uomo di Bomma autorità e reputtKione. — Luca fn Gon- 
raloiilera nel 1525. Lorenzo Senatore nel 1572 tU dal Qrandw» 
Medici spedito ambesciatora ad Ugo Buoo compagni elstto Pon- 
leSce col noma di Gregorio SUL Altro Loca Dgoliai del Bena- 
tore Giovanni di Bartalomeo , nato il 1 matxo 1S65 Senatore 
di Firenze nel 1608, Commissario d'Arezzo e Cortona, morto 
ne'22 Aprile 1613. Bartolomeo del Senatore Oiorgiodel Senatore 
Giovanni, nato ne' 13 Aprile 1611, Senatore di Firenze nel 
1653 , ambasciatore al Duca di Modena, gentiluomo alla Ca- 
mera dei Granducht Ferdinando li, e Cosimo III, CommisBario 
di Pisa, morto ne' 22 febbraio 16B2. Nell'anno 1615 Francesco 
U.i di Giovanni Ugolini possedeva beni della Compagnia dilla 
SS." AniMHUiattt itti» CatMUnOt Si spense questa lamiglia 
nel 18 34 ^ — 

NsLU — Niccolò di Tanni di Nello nel 1829 uno degli 
Uffizi ali per ottenere tregua e pac« nel dlBsldlI del Comune 
di Firenze. Nel 1331 Ai Gonfaloniere di campagna, e del Con- 
siglio del Popolo nel l^t'iS. Il Capitano della Bena scrive che 
1 Nelli al trovano cognominati in antico anche dei Ghetti e 
dei Sinibaldi da Montecuccberi (Uonlecuccoli) luogo della loro 
origine. Francesco nel 1350 fu Gonfaloniere di Campagna. 
Piero di Niccolò nel 1453 lu Pennoniere. Uesser Francesco di 
Giovanni fu bravo Dottare In Legge , e nel 1550 era pubblloo 
lettore neQo Stadio fiorentino. Fra 1 Cavalieri di Malta fiori 
in valore militare fra Gherardo di Vittorio, il quale nel 1S70 
combattendo contro le galere torcfae, restò prigioniera con 
altrL CanuniUo Al Capitano. Vittorio ano figlio deportarla di 
Sena. I dne suol flgU furono Bellglosl Olivetani , e segnata- 
mente Don OammlUo fn Generale di qaert' Ordine , osasanda 
di vita nel 1710. Testinno alcuni succeBsorl della hmJglia 
l'abito del Cavalieri di & Stefano, e di Malta. Oio. Battista 
d'Agostino fn Senatore nel 1718, molto acenziato In matema- 
tica e disegno, provveditore della parte Guelfo, e scrisse la 
vita dtì padre suo Agostino circa 11 1760. Questi Nelli furono 
eredi di Galileo. 

Sbbsasu. — Discendono (scrive l'ÀMntraio T. 1 p. 278) 
da Sor Belcaro da Fogna, nomInaU [osservi il Capitano itOa 
Sena} da Fogna, della Cella, da Marcitila. Furono Cavalieri 
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di Ualta. Angiolo di Bclcaro Serragli nel 136-1 fu Ambasciatore 
al Rh CristiBDissimo. Doo ' Filippo monaco e Abate Olivotano 
fu dal Pontefice Paolo III nel 1548 creato Vescovo d'Atisa, 
ove mori nel 1608. Questa famiglia fu Patrona della Chiesa di 
S. Michela È. debbiano presso Mudalla (23). 

DsLLA FioBAU- — Oriunda di Hontemana, possesBorm 
nel Chinnti-SlmoDe di Pietro nel ISSI fU Capitano di Patte 
della ItepnbbUca fiorentina, nel 1395 ambasciatore a Guora. 3f 
Altri eeiTigti di molta importania prestava la bmiglia a detta 
SepubbUca. Fu del medesimo lignaggio degli Sqnarclalnpl. •»% 

Landi. — Discendono dalla Castellina del Chianti. Con- 
corsero Ira il numero del Cittadini fiorentini nel 1585 , e sì 
distinsero per pieth religiosa inalzando nella noetra PrapOBitura 
della Castellina ai primi del Secolo XVI un'Altare (34). Fecero 
nobili parentadi. Ser Jacopo di Bonaiuto Landi fa notare della 
Signoria fiorentina nel 1422-27-34. Alcuni dei Laudi ottenuero 
matricola all'Arte della Lana nel 1443. Benvenuto o Zanoln 
di detto Ser Jacopo esercitavano PArte maggiore. Giovanni di 
Pietro ta nel 15!n uno dei dieci deputati per i sospetti della 
Bepnbbllca d'una sdasaia col Papa; e nel 159S provù il quarto 
di Malta nella penona di Fra Carlo di Baccio Aldobnndlni 
avente per madre Maria d'Antonia di Tittorlo Landl. SI spense 
questo ramo di femiglia nel coll'nltimo fiato di Lucrezia 
Laudi maritata nel 1656 a Giov. Francesco di Gio. Battista 
Aitovitl. 

NiccouNi. ~ Famiglia oriunda dì Passignano, onorata por *: 
■18 Priori, 12 GonfaloEieri , e 11 Senatori della Repubblica 
lioreutiim, per Cavalieri di Malta, e di S. Stefano, per un 
Cardinale, un Arcivescovo di Fi:-enze, e per altri uomini illustri 
nelle lettore, e neirarmi. Un feudo con titolo di Matcbesato ■ 
di Ponsacco e Camugliano le fu elargito dal Granduca Ferdi- 
nando 11, 

UaucciONi. — Illustre famiglia possesaora di estesi terreni -, 
a Pietra&tta. PasBavano-qaestl terreni al Slgg. Uboldini, quindi >. 
al Slgg. Boti P5).' 

Da Gs»aki[uo'— Famiglia patiiaia fiorentina choix»- 
alfldeju^bTgglo a Pletiaatta (26}. 
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' B»le»lMllcl, MlllUrl, Arllall di rlMoatmiSR 
della. G«»tellinn. 

ECCLESIASnCt. 

Bi&HCitBDi Cosimo di Filippo, Dottore in Teologia. Priore 
nel 1B27, di poi Pievano alla Cbieoa della Castellina ael 164fr, 
fondatore in essa della Cappella della Vlsltaiioae. ' 

BuHOBi Bartolomeo Pievano alla medesima' Chiesa nel 

1120 , Vicario del S. Uffizio. 

Ferri SeruQoo della Castellias (vigente nel 1538) fu Be- 
lit,'ioso Ag-ostliiiano nella prima metii del Secolo XVI ell'Erema 
tli I.ecceto fra ì conllni Senesi e Fiorentini, ni qnala (scrive 
il landucci Stiva £eccelii7ia pag. 150 e ](iO stampafn iri 
lloma da Francesco Cavalli anni UDCI.VI) « il Cardinale Egidio 
« da Viterbo nelle sue lettere in dirersi luoghi , come si può 
« vedere nella colletta cbe il medesimo Peiri fece delle detta 
« lettere, che si conservano nelltf mag;nÌSca Libreria Angelica *^ 
« di Boraa, gli db 11 titolo di Santo Padri. Fa oltre allo epl- 
« rito , spiritosissimo In ogn/ afbre, et apertamente si vede 
« dalla di lui dottatura , -dalle dette lettere famlgllBrlsslme 
« che passavano fra lui e4 Egidio , fra le altt« opere Borisse 
< (nel IS08) la vita eoo stile assai elegante, per quei tempi, 
a del B." Pietro Pettinalo Senese, e la dette alle stampe in 
« Siena circa 1' anuo 1520 (■). il v Ferri fu (iiialtro volle 
.4 Priore del nostro S. Eremo [di Leccio), e sotto del di lui 
g-overuo farodu fatte molte fal>tjriclie, lui incomiiiciil li Chio- 
stri ctie si iliciino nuovi; da Eorghcsi l'ctrurci comprò molti 
■< boschi che circondano il Sacro Eremo, il medesimo Serafino 
« per la di lui squisita economia ancho merltó di essere eletto 
« Priore di S. Agostino di Roma, » 

('} SappiiiDo cha 11 fi.° Pietro PeUlotio nel iHO vesti l'sbilo dèi 7 etto 
OrdJM' fnnceecsDà nel Con vanto di StBot, e «be ualle ngle, « c<ir,'«^aBÌ 
del p. U. Da Angeli* sllt Vila del S.» Retro PellbiBlo slinpata In 9 .bq, per 
FrtuMesco RoHl Del tSOB ■ pag. SS , «werls fra la Dire cetliii. ■ Aodando 
• r uoni» di Dio Inverto Firenia eoa akool compagni suoi per cor apme oon 
•I nec«utrle ■ll'.arle sua, ed euendo arrivali gU aUa tkuUìli' ^ trovaroaa 

■ che il'venileva nella Via da' Udii mila dolceot dei qw' j] b.> Pietro 

■ ftce ai Compagni un nwrale diicorM , cbe at» IndtKlanr j wr braviti. > 
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Bàoci Fra'Banadstto, e Suor Uuia U&ddalena di lui u- ' 
ralla, flgU di Hàtteo Baod, a di TlrglDlft Blualudl di Vog-' 
gOMnsL II primo m eapolto in ooneetto di Santltb nel Convaqto 
del Palco a Prato , come rilSTaai dalla ana Vita scritta da 
Ottavio Ximanes d'Aragona florantino. La seconda Hellgloia 
A^stiniana nel Honaatero del Santncclo di Slena oie morì 
In odore di santità , come notasi nella dì lei vita descritta dal 
P. Baronlo. Questi duo veocmbill e dori di virtù si notano ad 
onore del Paese della Castellina perchè rimasti orfani ia te- 
nera età, furono accolti dal loro Zio materno abitante nella 
CatlelUna che gli mantenne la vita , gli educò con sani prln- 
cipil di religione e di onore , gli Bommlnistrò f meni per la 
loro collocazione in. Sacri Ritiri. 

L UILlTASi. ' * 

BuNousDì Cosimo di Bartolomeo Capitano. 
BuNoiAiu» Francesco Capitano. 

ARTlSir. 

Michel' Angiolo BuoNABBOTi nato nel Castello dì Chiosi 
Bopra Glena, il di cui padre ri fu Potestà, possedeva un Ca-'lt 
eameoto, oggi in domìnio dei dì lui dlacendentt, intitolato 
— La Torre — posto nel Popolo di S. Qlorglo alla Plazia, 
Municipio della Castellina (27). 

Saccia .BAìimììBLLi , di cui tante opere aiiicchlBcono Fi- 
renze, qui si rammenta percliè il Viuari, 6 ja Storta dagli 
Uomini illustri lo dichiarano origÌDarlo del Comose di Qaiole, 
imo dei tendeil sottoposti in addietro ella CoìMUm. 

LaHUi della CatleUina. In qnesta famiglia contasi N. pit- 
tore, di onl A una Tavola nella Chiesa di Spngna in Colle 
opera^ a epesa del Sacerdote Pietro Llvlnl, e dimostrante S. ' 
Oiunppe in atto di porgere l' Infante Oesti ai SS. Carlo Bor- 
Tomoo è I^gl isròzaga (28). 
^ ' Dmat dlsUnto bbhrioatore d'Organi, e Pianlbrti. La sua 
famiglia è tnttorm posieditrìce nella Parroccbta nominata la 
/i^ PlBzia non gioito Inn^ dalla Caatellina (39). 
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Ponlejlee Lbohb X nell'anao 1515 ospitato nel Palazzo 
dei Sìgg.^ Bianclardl, siccome esporremo nel qui prosaiin»' 
Artìcolo della Perlostraziafte topografica del Paese (Palasio 2*). 

Granduca di Toscana Pkbdin&kdo III 

Orsniteeicdl Toscana Leopoldo ti 
(di clie^$lh^mo alla detta Perlustrazione Palazzo 1"). 

l'erluafruzloiic (oposrnllcn del Paese. 

CosteggiBDdo la cinta tlclte mura all'esterno, ioDalzata 
nel Secolo XV dalla Repubblica fioreatìna, riscontrasi bastio- 
nata da dodici torrini , sei a levante , due a ponente , due ai 
flancbl delle Porta Fiorentina e Senese a ab quest'ultima po^a 
al comignolo una lapa in pietra di goffi» ecuUura. — A po- 
nente torreggia Bupeilm la gran' Bocca con altra annesso fab- ^ 
bricato di mola inferiore del]o stesso soUdissImo stile. La Bocca 
è .vasto locale quadrilatero posante sul culmine del colla die 
sta qnasl a cavaliere del Castello dal lato occidentale, con in- 
gresso a ponente cbe corrisponde all'altro sull'interno del 
Paese. Queste fortiflcizioni in complesso formano tale nn ba- , 
iiiardo (In muovcrn osarne per la perfezione di scienza e d'arte. 
.Nell'anno 18^;! la grandiosa Koi^ea minacciando rovina dalla 
hommitii, fu demolita pel tratto di 14 braccia, e merlata dal 
fiig. Desiderio Lamioni, In vicinanza dalla Rocca è la Poitierla, ■ 
sul di cut architrave po^a in pietra lo stemma spartito la 
due lati : l' UDO rappresenta quello dei Medici come Marcbesi 
della Castellina, l' altro degli Squarclalupi rlccbisBìmo possi- - 
dente della CasteUiua; congiunzione di Stemmi derivata fbrte 
da coBBorterìa di queste due famiglie, o forse perchè il svolo 
A che furono fondate lo mura castellane appartenesse allo 
SqnatdalDià, porgendone Indizio il terreno da PandoUb Bquar- 
olalapi donato gratuitamente olla Fraternità Religiosa delia 
CastelUna per la fiibbrlca del di lei Oratorio (80). 

Tra le nutazioni delle famiglia che stanziavano' nella Ca- 
sttìUna , notiamo etaque palanl che in addietro servivano per 
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UBO di Rltrett&nte Fattorie pertinenti a cospicue Cuate quaai 
tutte floreotine superionneate notate, le quali vi dlinoraTaQu 
per alquanti mesi di ciaBcan' anno, cioè le Ugolini (ta po-^ 
teste Ìd padronanze di lati rondi) , Serragli , NiccoUni , Sgu^-.i 
.c.ialupi (quÌadi-'<iel1a~lfioraiaj, Laodi, Nelli-CiaiU, lìiandardi, 1 
Nelli. Dalla vasta estensìooo di annessi turrcui colouici spét- J 
tanti a queste famiglie, e dalle unite celle vinarie tuttora esi- 
stenti , potrebbe dirai che la Castellina Tus^e in quel tempo : 
j1 magazzino di tutti i prodotti del lasso Chianti Quo all'anno 
1630. Di poi tanta opulenza di lieai rurali esseudo passata alle ^. 
mani di più e diverti acquirenti, la maggior parte delle pre— ^ 
dette corri epondentl abitadonl, o meglio diremo Case fattorie^ . 
Tariaronu d'uso condueandeai a semplice dimora q delle fa- • 
miglle padroIufi^>^p di alcuni inquilini. . . ' * 

Si queetr otto iPalazzl sono da menElonarai i leguBntL 
I." Uuo^endo dalia Porta conducente a Slena entriamo 
nella Via principale fatjbricale regolarmente a tutto lesbico. 
Dì fronte a pii:Calik Piazza iucontrasl il Paluzzo del uobÌle,£lg. 
CavHliere Miuhclu Gultera di Boiizi. Cbe fino alla scadere del 
Secolo XIII fossB uu locale ad uno di fattoria della storica fa- 
iiiiglia Sqiiarci;il\i]>i , dimostrasi dagli Stemmi gentilizi nel- 
l'iuteriio, impressi sii i frontoni dei tragrandi ciimmiiil; Stemmi 
lavorati in pietra, eontoruati di figure e festoni di longevo 
disegno. Gli Squarcielupi nell' anno 1400 alienavano questo 
Stabile con i beni della circostante campagna ai nobili patrizi! 
i fiorentini Ugolini, e da essi pasqava con porzione di teiieni 
ì roTBlI toA^ ìS^a al nobile Slg. CaTallers Qultera. 
) La fronte esterna del Atbbiicato, che occupa lo spazio di 
' Braccia DO, e che può conaideraial ami preglevole per armonia 
architettoolca, contiene tre porte d'ingiesao atibelllte da In- 
crostate bouse di pietre Ibrta, Io quali Ingeumiicono a misura 
cbe si avvicinano alla cornice sù che compariscono le otto flr 
nestre arcuate del primo piano con intarsio simile di Lozze in 
pietra, ugualmente che le altre corrispoo denti quadrate fine- 
stre del secondo plano. Si osservino due Stemmi gentilizi in 
pietra della famiglia Ugolini , ove sono scolpiti due feroci 
aDlmali appellati pantere; e mentre gli Stemmi soprastano 
alle finestre del primo piano, servono di vaga mostra occu- 
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pauJo le lacune dulia facciata senza scapito dell' uuritmiu iid- 
r eiliHzLO. ~ Passando nuli' intorno, vedremo magnificila Sale, 
locali ad uso di fattoria , vedremo appesi vetusti quadri indt- 
eantl battaglie e caccio che diconai per tradiiloiia appellare a 
gloriose imprese della Buniglbi Squacoialupt. 

k poi assai più memorabile questo' Palazzo la coosegueaza 
delia visita ripetuta dna volte dai Qranduchi di Toecaua Fer- 
iitumtlo III, « Iiopolio II; e Quest'ultimo percorrendo tutto 
il Paese volle contezza di alcuni particolari della sua storia , 
nbbeacbè ur dimostrasse alcuna cognizione a quei del di lui 
1- or leggio. 

2" Il secondo contiguo Palazzo spetta alla famiglia dei 
Sigg.' Bianriurdi, la più vetusta fra lo altro di tal' cognome, 
la pm ri,-:peltabilfi , la più bi^iiCTneritiii ilei I'^icsì; per indiridul 

liritk in letteratura, di allo grado nell'ordine militare. 

U Cabbrlcato è dei più antichi del Castello. Ha due ordini 
di floestra, tutto a pietrame. Alla porta d* ingresso sornonta 
10 Stemma Poutifldo in pietra a gloriosa memoria del Ausila- 
àimo transito per la nostra contrada del Sommo Gerarca Lkohb X 
nel 161&, e della generosissima oqiitslitb laicità al Gran' Sa- 
cerdote dai 6igg< Blancìardi. — È tradizione cbe quel Vicario 
di Cristo nel ringroziarneli partendo dicesse: clie ti lascitrù 
in ricaraiio? — ed il capo della famiirlia risjjondesse. ■ Za 
sua Aposiuiica benedizione, e facoltà d'in(il:are il suo Slemma 
Pontificate a ìnemoria di Canio avventurosa cinoilanjti -- (DI). 

L'interno del Palazzo molto estoso, c di solida coustrn- 
zione, contiene un'elegante pubblico Oratorio dedicato a S. 
Francesco d'Assisi (ne parleremo alla Parte IV) al quale si 
accede da porta ricca dì pietrami con Stemma Blancìardi. In 
una delle Sale esiste il Teatro giit detto di sopra. 

3. ° 11 terzo è 11 Palazzo Comunale recentemente accre-^.^ 
Sciuto e rimodernate come già abbiamo narrsto. i' '- ■ 

4. * Fu in antico del Signori Landl, fomtgUa che divisa 
in due essate fu benemerita del Paese. Oggi questo locale di 
vasta esteniloDB spetta ai Signori Genti Tecchl. 

5. ° Fa preprieth del Signori Blandardi, quIoSi degli 
Eredi Signori Serragli, oggi. del merltlaslmo nostro f:tndaGo 
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Signora O. B. PalufflT'— Lo StemiOB BiaDcIardi pwa idIU 
portA all'estarno del hbbcicato. Le flnostre arcuato a bone 
del Eenondo plano, hanno per baae im corntclone di pietra, a 
le altre del teno di fbrma qnadwmoo hegiata di bOEze eguali. 

— gt aggiuugtmo 1 aeguenti quattrò distinti Casamenti, non 
d'eltro considerevoli che per f pfetraml ben' condotti nelle 
porte e finestre, e por gli estesi interni locali serviti un tempo 
ad ìisa di fattoria. 

l." SquarcialQpi {oltre quello di sopra notato &1 N.° 1) 
quindi della Fiorala. — 2." Nelli. — 3.° Nelli Ciani. — 4." 
6an:linl. 

Nella stessa TIB principale osserviamo due Stemmi, !' uno 
flovrappoato all'altro, collocati tra le due abitazlooi Soderi e 
Taraborl. H primo in alto che ricorda la Famiglia de' Medici , 
e cbe opiniamo conformare la sna padronania marc&eute nella 
Cartellina, se pare non rappresentava l'DfflilD Doganale che 
la tradizione vuole quivi in antico esistito , sul ftmdamento 
(ripetiamo) olte la Castellina fino all'anno ISSO hi considerata 
11 magazzino di tutti ^i abboudevoH prodotti allmenferll del 
basBO Chianti. — Il secomlo Stemma, sottostante al primo 
rappresenta la Stirpe Gangalandl, figurato per una parte da un ^ 
leone avente nella branca sinistra 11 giglio fiorentino , per 
l'altra parte da tre liste paralelle raddoppiate. AI di sotto 
dello Stemma leggeaf confosunente per l'anlichitlt 

RSHKDAHDI 
DB COHTl DI 
GA.NGAL&HDI 
SA. 1606 

Da ctb è comune opinione nel Paese che In questo luogo, 
oltre la Dogana, fossa la Poteaterla, e che nell'anno IGOQ ne 
cnoprisae la carica magistrale un individuo del Oangalaudi (33). 
Tale opinione avrebbe appoggio da vari! Bicordi mse. espri- 
mendosi che ancora nell'anno 1698 nomlnavasi questo locale 
— te Cata diBa Poiutiria; ed avrebbe conferma dal trovarsi 
in detto anno nelle Memorie della Compagnia della SS.* An- 
nunziata nella Castellina descritti I possessi degli Squarclalui^, 
fra' quali — Zs Cata the H dice dtlta FotetUria. — 
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S non è nuovo cbe in antico elle pareti esterne dellePoteite- 
Ha, e dei Vicariati di Toscana si espoiieasero (e na vediamo 
tuttora la gran' copia) gii Stemmi di quei Magistrati cbe volta 
par volta sostanevano questo mlnletero. Cha se cella CastaUInn 
un solo Stemma di Potoaterfa comparisca , potrebbe dsdunl 
bhs tale antorità governativa non avesse qui stanziato per 
lungo tempo, atteso l' aggregazione o al Vicariato di Badda , 
o piii probabllmeots alla popolati ss ima Potesteria di Certsldo, 
la quale porge ancora ai giorni nostri Invito ad alcune Par- 
rocoblo del nostro Comune come appartenute in addietro a 
quel regima gìudiclarìo, onde partecipare al godimento d' al- 
CUDO doti cbe si conferiscono In Empoli. 



PASTE III. 

Bella ChlcBB di 6. Salvadore nell» CasteJUljaK 
veecbin, di poi dcIIh nnsTa. 



La Bellgione {scriva Za Marttiu vo]f m Orinli c è l'a- 
< Dima della Società umana, il patriottismo dall' atarnltiu » 

Di fotti, limontando al tempo dell'idolatria, l'uomo pene- 
trato del suo errore, conobbe finalmente la necessita di abbrac- 
ciare la fede del vero Dio, e d'innalzare a sua gloria Sacri 
Templi per adorarlo. 

Prima di questa gran' conversione II culto deell Idoli in- 
nestato alta fede di Dio , manirestaTasl nella discendenza di 
Sem, ed in allora U sole, la luna, le stelle, 11 fuoco, l'aria, 
le acque, lo stesso dpiftonio adocavaal. La Giudea non soppor- 
tava altrimenti ^-'dommi di sua religione, ma vaneggiava 
nelle Buperstizfifni rafforzate dalla mendace autorlth dei Bab- 
blni. I Gmei, i Bomanl riempivano 1 Templi di demoni, coma 
st espri^ife Porfirio , ed avevano gUt popidato l' Olimpo di la- 
dri, ^dolterl, omicidi. Oli stesa! Bomanl- prestavano culto al 
fbiAoso Dio della guerra, ad i cittadini di Firwia divenuti 
romani, faoevsno ad essi inchiesta dei più esperti maestri per 
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la erazioua d' un Tempio ad onare di Marie. Lo attcalft Djiilr 
ebo appella i FìoraDtini — il popolo di Marie, — o pirlaiirln 
<ti colui che se gli manlfeatò per coaclttadioo, scrivtAvn 

le fai della CiUà che nel Satlitta 
Cangiò il primo padrone, «e. 

Ma di rroute a queste turpitmlini , novelln geiieraKioiin 
rRcoogliovoai intorno alla Croco ili G. C, 11 Principe degli 
Apostoli eaarcitava 11 oiinlstero di pastore uolToraale deiranioic; 
pubblicava ad ogni Nazione la dottrioa del suo Divino UuBtroj 
-corolnttoTa gli errori; dfstnigrsova l'IdoUtriB; propagBTa H 
CrietiaDesimo a malgrado gli sItiTzl del nemico dell' umana 
bmfgUa per atrestame i progressi- — Partiva nell'anno 44 
da Antiochia per r Italia , ed approdando si toscano lido nel 
luogo detto a Grado, o ad gradui Amentei [perchè ivi diseen- 
deaai <lal narisUo sopra nicuni gradini bagnati dall' onile) lo 
creJè opportuno per eililì'^irc il primo Alture, i; ail erigi:re 
provvisoriamente uir Ornliirio , di poi iullloUlo ■- l'idra 
in Gr.ido — ;■). Quivi trattenutosi per In stas-loiie invernalo, 
dileguava aj?li Italiani il cullo dc^-li i)i!i c erosiva it primo 
Vescovo suo discepolo per iiomt; — Piiriiio — di Xiiiiouc ^frocu. 

Dopo Ift gloriosa morte di S. Pietro avvenuta Dell'anno 
en , una società di Fedeli Abbticava ajtro Oratorio dedicato 
al di lui nome sul Monte del Bè ove odiernamente attoata la 
magniQca Chiesa di 8. Uiniafo al Uonte presso FiTenze. 

Tali primordi! di concorrenia alla Bellgiona di Cristo ven- 
^no raffortati a relazione di S. Ireneo che spiega gih for- 
mate nel Secolo secondo dell'fira volgare le Chiese di Germanie, 
(Ielle Gallio, delle Spagne, dell' Orio ate , dell'Egitto, della 
Libia, del Mezzogiorno ; primordli che progredirono, si esteaero 
per la potenza di Monarchi , iu specie di Costantino Magno , 
Liatprando , dei Rè di Frauda Carlo Martello , Pipino , Carlo 
.Magno, e dei loro successori. 

;'l L' Oi aloi io alli dieUnu di i miglia vereo il ponsnle da Via, fu Ira 
i Secoli X a XI ingnadila , « veneralo come ano dei pili caliibri dell! Cri- 
■limili. VsdDEui [ reridnl d' alcune dliNDlura diH' lilo io buse operale dopo 
il 4110 di fliirolEi Pinno. 
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Oft in Pirenio olaseeTnai nel 33fi a [irimo Vescovo y. 
Ottato altdmeDti nomi unto Felice Vescovo Malavilaiio iu Affniyi, 
ed il Cristlaneslao trovossi iu BuHicioute eagliardia uudu 
reagire contro la aociett pagana, alla quale l'ultimo ctollu 
fu dato dal Gran' Costantino meutre abbracciando la fede di 
li. C. decretava che la Uellfflooe dell'Impero fossu In Cattolica. 
Ui qui lo spirito del redenti infervorato pel culto del vero Dio, 
con niasglor' lena gareggiava io Firenze e nelle campagne 
per la rabbrii:aiione di Sacri Templi tra 1 secoli III, IV e V. 
I primi turouQ 1 aeguenti, dedicati 

AnDO 210 — A S, Creaci in Val di Cava 
a 885 — A S. Pietro Buonconsiglio fondato dal fio- 
rentina BuoQcoaElgllo 
a 3S5 — A S. Cresci a Uadoli 
» aes' — A 8. Cresci a MonfeQoralle presBo Orovo 
» 379 — A S. Miniato martire ove esisteva l'antico 
aopra nominato Oratorio di S. Pietro 
301 — A S. Udbilo VBaiiovo in Val di Sleve nel 
Mugcilu 

» 335 — A tì. Giuliano a Settimo. 
Nel IV aacolo — A tì. l'aoio in Firenie consacrato nel 404 
da TcoiJoi'o ae.:oEdo Vescovo in Firenze succsdulo 
a Ottato o Felice 
Hel V secolo — A S. Pietro apostolo In Firenze (Cenobio 
di Monache) ore U 'Vescovo S. Zanobi entrato 
in questa Chiesa operava il miracolo del risor- 
gimento d' un morto Iknciollo 
» A 8. Frediano In Firenze 

> Ai SS. Maccabei tn Firenze ( nel secolo X ap- 
pellato S. Felicita) ove si tumulavano i primi 
Cristiani 

> A S. Lorenzo in Firenze, fabbrica in allora di 
piccola mole, eretta da Qiuliana matrona Somana 

» A S. Pietro Scheragglo in Firenze ove sono 
oggi le Logge degii Ufflzj. 
Da tutto ciò potremmo argomentare che ta Chiesa di S. 
Saivadore nefa vecchia Castellina fosse eretta nei primi se- 
coli deli' £ra volgare. Blcordiamocl (IS'-AsavaiBO olla tolta li 
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che S. BafrosiDO nel fitlmo secolo, quindi nel secondo e tetto 
i Santi Haniole , Appiano , e Leonino eptrgevano nel CUsntl 
con molto fratto la dottrina del Cristo {88). Be questi Popoli 
dopo alcun'tempo della loro conversione 8Ì voltarono alla ere- 
zione di Battisteri (uno fu a S. Appiano), di Oratotii ec., doman- 
diamo come g'ii abitanti della vecchia Castellina compresi 
dall' araoro a quella DiviaiCìi ctio Uno a quel' punto aveano 
sconoseiutu, nuu ^ivred'jLru iriiitiito i loro vicini coufnitelll ? 

L"q!i Chiu^ii liunrjiiij , propurzionata nel materiale al nu- 
mero del coQCor reo ti 'popolani 1 quali ne ritenevano il padronato, 
fu quivi edificata sotto l'invocsEione di S, Salatdore a^PArUaUi 
perché prossima alla sergenti df quel torrente ArUa, che 
ingrossato ò 11 flame patrio del SeoesL Piacque di poi variare 
volgarmente il titolo alt* ArUel» — adottando l' altro — al 
Moniiliro — per la esistenza In allora d' un Cenobio situato 
■ut principo delta Valle X Artia, di che daremo cenno alla 
Parts IV (34). Inalzato questo Santuario alla digmitìi Parroc- 
chiale, fu dichiarato Qliale alla Pieve di S, Leonino in Conio, 
Diocesi Fiesolann. 

Della sua posiziono non mollo ]uDgi dall'odierna Castel- 
lina, no ottenni conferma dall' assertomi ritrovamento in vi- 
cionnza <!i alquanti sepolcri di Fedeli, dal riscontro clic feci 
dello spurso pietrame lavorato, dei ruderi della fabbrica, della 
conservata intiera non grrandiosa parete sinistra formante oergi 
la sezione terrena della casa colonica del menzionato podere 
— Al Xonistere — spettante alla Propositura della Castellina ; 
parete formata di pietre quadrate compaginate dlmostr|inte tutti 
i caratteri di nn'edlBido del secolo TUI tenendo dietro all'archi- 
tettura longobardaossia romana degenerata[8G), siccome del pari 
si osservano le dne Chiese parrocchiali di S. Hichele aNeblilaoo, 
e di a Appiano In Vald^lsa. E maggiore conferma di quanto 
sopra deBumesi dalla seguente partita' segnata nel Campione 
dtlP Archivio segreto del Monte Comune di Firenze tenuto a 
vigilanza del notaro Viviano di Neri, W." 5948 po?. 12 « Pare 
« che non aia da dubitare che la sopra riferita Chiesa (di S. 

Salvadore all'Arbiola) fosse quella di cui sì vedono dei resti 
« nella casa colonica del podere di MimiiUro sempre attenente 
« Hlle Parrocchiale di S. Salvadore alla Castellina, e che fesse 



Digilizetì ir/ CoOgle 



« poi irastoeata ntlf attuai' Casltlla coD l'lateaso titolo di S. 
« SalvHiiore, allorché il Goveruo dalla Toscana ridotto nei Prln- 
A cipi Uedici par intiero; la CatUUlwi miittta it FortiUtio 
< che era inadditiro dicaàne Catlillo aiitaio, ■ ' 

Brevi note al trovano negli Storici dell' antica Cbiesa di 
B. Balvadore ali'Arbiola. Bl rammea.ta nell'anno. 1943 com- 
presa dalla BepubbHca flocentlna ne 11' uni Tersalo Imposizione 
govarnatiTa agli Ecclesiastici con la semplice trase — S. Sal- 
vadore alia Casteilina per Lire 11, 15, 5, — (36). Di poi nel 1317 
altro balzello sul totale di 130 mila fiorini, partendosi dall'anno 
1375 Ano al U12, aggravando la Cblesa della CastelUna per 
florini 13 7 al di sopra delle 14 Parroccblo affiliate al di lei 
Plebato di S. Leonino iu Conio. 

Tenne tempo che abbattuta la vecchia Castellina nel U78, 
e formato a poca distanza un omonimo Paese, la Chiesa di S. 
Salvadore eXl' Arbiùla o ai MenUlerg condotta di poi a casa 
oolonlca, venne edificato altro Tempio di non modica estensione 
nel nnoro Batgo-CatMUna dtl GlUaati col medesimo titolo S. 
Salvadore, e con gluriìdiilone pairocclilale,~po8aiido il Coro, 
il campanile sulla mura castellana in prossimi^ della porta 
fiorentina. 

B qui certamente 6 vana V opinione d'alcuni che clb av- 
venisse dopo la caduta della famosa Bepubblita Fiorentina 
nel secolo XVI (1530), dimostrandosi cbiarameute che questa 
Chiesa, sempre filiale alla Pieve di S. Leooiuo in Coofo, nella 
Diocesi Fieaolana era gli portala a compimento nel secolo XV 
(37), comprovandolo le vetuste originali Scritturo della l'ar- 
rocchia ove si loggre che dopo !a fabbrica della Chiesa esisteva 
nel 1486, ossia otto anni soltanto dopo la rovina della 
vecchia Castellina, l'attigua Compagnia della SS. Annun- 
ziata , la quale per adunarsi alla prece svea prescelto prò* - 
visoriamente %% rUtrttto locale a dutra congiunta alla Ohiesa 
ParroechUle dt S. Salvadore. E ingagUardlBce il fotte della 
eslstetua di quel due Santoaril nel designato tempo, l'auten- 
tica seguente memoria della stessa Campagnìa, registrata 
nell'anno 1601 < per ag^untare la Chiesa di S. Balvadore, 
« e' sottoscritti nomini della Campsgnla, e di volontà di tutu 
« a boce viva afflttarono a And!rea di Landò d' Antonio della 
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Tastelllna una casa posta nel popolo della C:isti>Ili!iri, p( w.m 
« Tignola luogo detto Cellolo. n È chiaro (liimiue r.W intii 
poteva aggiuntarsi ciò che In tempo anteriore non esistessi!. 

Tale generosa Impresa cbe apiega amore al Culto del Dio 
vivente , alla Patria , venne portata ad effetto dopo 11 coreo 
d' anni 183, La nobile Compagnia delta SS. Annunileta elb;- 
glando In nelo nell'Adunanza del ISOI per l' ampliaxlone del 
Tempio di S. Salvadore onde al Casfelllnest cresdnU di numero 
lOsae meno disagiato l' Intervento alla Parrocchia, restava per 
lunga stagione impotente a sfogare i suol vati per scarsità di 
pecunia (38), la sci a mio ni posteri confratelli comò tavola testa- 
mentaria, la gloria di adempire la pietosa intenzione. 

E Tenne di fntlo Bdempiuta nell'anno 1684 sotto il go- 
verno dp] Pieviinn Andrea Rianchi, prolungando il materiale 
del Sacro Tempio broccin otto, rlnlzondolo braccia claQue. La 
notizia mi venne sott'ocehlo svolyrendo e rivolgendo pazlente- 
'mento dall'anno I486 al ìOSO tutto le memorie intorno alte 
del librazioni , at Bendi-conto, air Entr.-itit e Uscita della Fra- 
ternità delia SS. Annunziata, ed è concepita con le frast se- 
guenti. * Notizie estratte da un Libra in quarto di (bglla , 
< manoscritto ad uso di ricordi , di proprietà 11 medesimo di 
« Lorenzo di Qlrolamo TalnsI della Castellina del Chianti, ed 
« in sue mani esistente, e fatto da Bastiano di Domenico Ta- 
a lusi, e principiato dal di 2i Novembre 160fj. ed a carto 11 
<r del dotto Bl trova quanto appresso. — A di 15 Settembre 
1 1687. — Bicordo corno giù tre anni passati (cioè nel 1C84) 
« al dette principio a alluii;;are la nostra Cliiesn di S. Salva- 
" doro, e si allungò brnci'in otto, e si alzò brHCcia cinque, e 
« in quest'anno (cioè nel 1G87) si flol d'assettare eoa imbian- 
1 caria, fare te sue invetriate alte Uneetre, qiial'cosa si crede 
1 sia stata una spesa sopra a Scudi 80 , fatta tutta di limo- 
a sine da più benefattori , e particolarmente qui dal Castello, 
« e di fuora, tutto ta fatto a gloria di Dio primieramente, o 
« anco a bonore del nostro Castello , che di presente al 6 rl- 
« dotta una bella Chiesa a laude e gloria di Dio, e cosi ala 
u sempre , e di tutta la Cor)» del Paradiso. Detto ricordo fu 
« fatto da me Bastiano di Domenico Talust della CaetelUoa. » 
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FarniK della Chlea» la «rlclne, VmIuImI, 
« boniaramcntl nel Seeell XVI, KVtl, XVIH, XIX. 

III origini. — Lm {kbbiles delU Chieu Ai in origine ele- 
vata di torma quadrltoteta ad noa sola navata, portandola in 
longitudine a braccia 39, in latitadine braccia 10, In altezza 
pià baau 5 bracala dell'attuale, con impalotora a cavalletU. — 
Qli Altari erano tre , comprew 11 maggiore, ^andevaal in 
tutto l' ediflBio floca luce per mezzo dt quattro Saeetre anguste 
con vetri forse [u miniatura, e ciò pai costume praticato negli 
auiii;lii Siujtuani di adunare i Fedeli a meditare con raccogli- 
□Kiuto gli augusti misteri di nostra iteligioiie. Queste finestre 
erano collociite , duo alla parete ili prospetto nel Coro, una 
laterale in alto della CaiipellQ afuudata di S. Autouio da Pa- 
iluvH, una uel ceutro delia parete sopra la Porta principale 
d' ingresso nel Tempio. li Coro, tra il tergo dell'Ara maggiore; 
e la parete di prospetto era pib angusto braocla 2 del pre- 
Beute ; qui poggiava con l' Organo la Cantoria estesa fino alla 
laterali pareti posanti sulle mora caet^latie ; 'la volta del Coro 
uon era a cupola, ma piauc^rgiante; I'dtco della Tribuna 
ìndlnava piti al basso; te aioate delle due Cappelle slbndata 
presso t'Aitare maggiora (39) erano plb elevate. Spoglie di 
altari minori erano la pareti lunghesso il rlinaneate del San- 
tuario , cosi seguitando la forma dei più auticlil Delubri del 
secolo XIII , nomiuando per esemplo in Firenze la Cattedrale, 
b.' Croce, S.' Marta Novella: che se oggi vediamo queste due 
ultime Chioso corredate uelle navate laterali di minori aitar], 
ciò avvenuo uel secolo XVI per volontà di Cosimo L°, e per 
opera dell' Arcliitctto Qiorgio Vasari £40). 

Nel Secolo XVI. — Quantunque ai primi del secolo XVI 
ti miserando predicatore di WItemberg (Lutero) spargesse in 
Germania l'impuro seme dell'eresia dì Simon' mago, e di 
Cerinto travagliando la Cattolica Beligione, « tal' sema tra- 
piantatosi a jsmluirata grandezza fa Franca, si comunicasse 
qual' morbo epidemico nella nostra Italia , e serpeggleise In 
Toseana , sfamo pur' confortati di conoscere che 1 nostri Ca- 
stelllned non disertarono dalla Fede di 6. C, anzi rafForaando 
lo spirito, sentendo lo soavi Impressioni che pei monumenti 
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cristiani ftmuiTaao le deUsle degli Ayl loio ; spacchlntisl al- 
l' esempio di quel potenti Amidel, Buondelmonti , Phemdinl 
Hontauti , Daransatl , Ardlnghelli cbe piofaaero tesori edlO- 
oaodo splendidi Santaarll neUe Talli d'Blsa, di Pesa, dell'Era, 
prendevano i Castelllnesl a decorare la loro FarroÉchiale di sacri 
Altari conssciandoU alla Dlvinitfa, alla Tergine madre, ai SanU 
cui più fiduciavansi , dotaDdoU legalmeute a larga mano di 
assegnamenti per l' esercizio Ani Culto , instLtuo adovi devota 
Congregtie. Di più. giuravano Bolenne vJto eleggecdoal a pco- 
tegg-itoro de) Paese l' Apostolo S. Barnaba ; e stimolati da cs- 
ritti fritterna, aprivano agli egrott un'asilo. Per ora occupia- 
moci (Iella Chicca, riscivanilcici di partlcclarlsiare intorao agli 
altri capi superiormente esposti. 

Ai due minori Altari nelle Cappelle sfoodate presso il 
mag^ore, ne furono aggiunti altri sci, e con ordine simme- 
trìeo collooati alle pareti laterali del Tempio. Per questa bella 
Impresa si distinsero le pib quallflcata famiglie venute In al- 
tecza di nome nella nostra contrada per latitudine d' avito 
censo, la special' mpdo le Blaodardi, Baucbi, Landl, Sanesl, 
ed altre cbe noteremo in seguito lustancabili benerattrloi della 
Parroculilale , e della congiunta Frateruita, emulando nel vin- 
colare le loro sostanze per l'acquisto dì padronoto, per l'In- 
etituziono di Legati Pli ad alcuni del minori Alteri. 

Piacendo l' unirormith quanto agli abbellimenti degli otto 
mlaort Altari, lacomiu eia vasi dai primi due nelle Cappelle 
sfondate presso il maggiore , distinguendoli per ornamontl più 
grandiosi di forma dagli altri sei nelle parti laterali. Ciascuno 
degli otto Altari si fregiarono di variati disegni a stucco con 
angioletti al di sopra della cornice sostenuta da due colonns 
(41) e di un paliotto floramato a guisa di scagliola, come uno 
eguale veime collocato all' Ara maggiore [48). 

. Il primo Altare minore in centv ewmselH vuoisi edificato 
dalla pietb d' alcuni fedeli , e dedicato nel secolo XTI albi 
Tergine del Bosario. La Tavola rapt^eseutava In tela a olio 
Uaiia SS. porgente 11 Divino Infanta al Patriarca Domanioo, e 
coronubu orariat , circondata da 15 quadretti Indicanti i mi- 
steri del Eoaario, siccome usavasl dai dipintori di quel tempo, 
in specie dal Cav. Francesco Cwmdi- Hel bonificamento del 
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]8I4 al Tempio essendosi operate molte TariBzioni di oggetti, 
lu dal settimo Altare trasferito in questo la Tavola indicante 
5. Antonio da Padova ia luogro dell'antica del SS. Rosario, la 
quale ridotta a minore grande^ venne appesa sul cornidone 
inferiore della navata di-Chiesa In eonut muftlU, 

n secondo dall' Istesaa parte sotto il titolo del SuOng^o , 
eretto per quanta striamo da una Sòtiett di dsvoti a sollievo 
dell'anime purganti, fu decorato della Tavola allntìva 
.... 4 quel teeoHie rtgno 
Ove l'unana tplrto ti purga 
E di lalira ai del divenia degno (iS)'; 
Invola che per la demolizione dell'Altare nel 1814 fu trtsfe- 
rìta nel Coro. 

11 terzo aussH^ente intitolato alla SS." Vergine con le 
riunite Cappellanlc della S. Croce, e di S. Alessandro, laal- 
znvaai ni primi del secalo XVI dai cittadini florentini Signori 
l.andl. — Quanto al materiale dell'Altare, leggflvasi sul fregio 
sostcnnto da duo colonne. — Beala ubera gutttnMett, e alla 
aomialtà del fastigio esisteva un quadro slgaiOcante la Madonna 
del Dolori, i Bantt Carlo Borromeo, e Filippo Neri, dipinto 
di Filippo Ce»»imi di Bomagna. Nella taae delle due colonne 
compariva lo. Stemma dellafamlgliaLandi. La Tavola all'Altare 
era la stessa che descrlveTemo alla perlnstrazlone dal Tepipio 
neUa foggia attuale. — Sotto la Mensa, dopo circa dne Secoli 
d^rinaliamento di questo Altare, piacque ed un' Compatrono 
di scrivere. 

Aram hane 
Xalorum tuorum Religione 
. . proeegutue 
M hane Jormam egeUavU 

eoornavit 
SaneltB Jétu CMeti Cruei 
B. D. jUesanin Pont. Max. 
JkD. D. 

Ànianiui Zanii Ptatbilir et Cenpainmu 
An. Dim. ITOO. 
Questo Altare nel 1814 trasportavàst alla parate opposta 
In eons epieltlie, unitamente alla Immagine delta Madonna 
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dipinta a fresoD, la quale mediante il tsElio della parete, tini 
collocavaal con molta golennitb ed aQuema di popolo in giorno 
di Domenica. 

11 quarto dalla atessa banda presso la porta raag-giorc 
d'ingrasso dedicavasi al Patriarca S. Giuseppe dosli orcdi di 
Pietro Sanosi. — La tavola in tela a olio rappreaentaTn la Sapra 
Famig-lia, ed i Santi Giulio, e Francesco, opera del Brunori 
fiorentino. Alla sommitii stava un quadro in tela dlmoslranto 
la Nativitii di N. fi. G. C. Riniodornato il Tempio nel 1814, l'Aliare 
demolivasl, ritenendosi attualmente il padronato dell'ufflziatura 
Ssneal dal Sigg. Francesco Bianciardi, e Ottaviila LandI eredi 
del fondatore. 

11 quinto a destra presso la detta Porta maggiore era 
inaugurato alla Uadonna della Consolazione (o della Cintola) 
a apese della Congrega instltuita sotto quel titel». — L'Altare 
distingnevasi fra gli altri per maestosi ornamenti architetto- 
Dici, e. lavori in scagliola. — Là Tavola che esprìmeva la 
Vergine della CintoU ai atSase nel Coro nel 1BI4: il palìotto 
a scagliola di sopra descritto fu donato alla qui annessa Com- 
pagnia della sa Annunziata, e l'Altare fu demolito. 

Fra qnesto sd II sesto minore Altare era il Ponte batte- 
simale. — 

11 sesto dedicato alla Visitazione di Maria SS. fu elevato 
da Filippo di Bartolomeo Bianciardi par concessione dei Ve- 
scovo di Colle Cosimo GlierardoaCa con Decreto de' G Marzo 
1622. — La Tavola in tela a olio indicante la Visitazione esiste 
tuttora rimpetto all'altro dalla S. Croce e di 6. Alessandro — 
( terzo aunnoroinato ). 

il settimo inaagurato a 8. Aotonlo da Padova ordinavAsi 
da Alessandro Bamibi, quindi da Lorenzo Bianciardi di Som- 
maTllla in ordine al testamento dal suo Autore Uicbele Bian- 
ciardi de' 5 Marzo 1643 rog. Francesco Rosi ; e sebbene 11 
testatore ordinasse che l'Altare fosse edificato a gloria di S. 
Bernardino, variato consiglio, impose ai di luì eredi che et 
dedicasse a S. Antonio , disponendo a tal' uopo la spesa di 
monete 200 fiorentine. — La Tavola di questo Altare rappre- 
sentante S. Antonio IM trasferita nel 18U a quello della prima 
Cappella stbndata In carnu Boangtlii del SS. Rosario. 
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L'ottavo fu aretto col noma di S. Annii nella Cappella 
aroudata iit eanu gitolo da Loienso di OiovannL Bianviardl 
aia leatuaeDto de'24 Settembre 1612 (o 1624] log. Gio. Bardi 
di Colle, joatltuendo un BeneOilo, imponendo suffragi dopo 
la morte di Asoanio BlanciardI. Il padronato del Benefldo con< 
seguito dalle Signore Alessandra, e Costanza Bianclardl, recava 
passaggio alia nobile famiglia ftorantiua t-urrasli . altero il 
matriniouiu cautratto da un'individuo di essa con lu Sig. liodu 
lìianciardi sorella delle duu prenomitmte. — In una delle ^o- 
ioiiue che soslieue Ih trabeazione, era memoria del padronati) 
Blaociardi per mezxo del suo Sleiiiin;i. — fiuH'ari'u esterno 
della Cappella leggutasi — Ulilias EUuiu. — 

Ksiatevauo ti." 0 sepolture, parte Ji privati, parte per gli 
ii3i:rilti alla Congrega della Buonamorte, parta comuni, e due 
nulla compagnia annessa della SS. Anouasiata per i suol 
fratelli. 

Ifel Secolo XVII. Quanto al materiale del Tempio notaianio 
poc'anai, e giova ripetere seguitnndo l' ordine della materia , 
che nell'anno 1684 fu eatflso 11 Tempio In Inaghezn b. 8 in 
alterna b. 6; di poi vennero cambiate In questo medesimo 
secalo IB antiche finestra variopinte In altre a vetri rlsplendenll 
per togliere dal Santuario la oscurità aoverclila. 

Biguardo allo spirituale abbiamo nuove provo di cristiana 
devozione nei Casteillnesi mentre stabilivano le particolari So- 
cieth di Sacro Culto che passiamo a descrivere. 

Pie C*nsresMlanÌ InalIlaKc a dt\cr»l Altmrì, 



}.• ùtl BoMrUi. S. Donunico ytdendo abbatterà l' aresi* 
degli Albigesi ohe avaa contamini molta parte delle pro- 
vinole merìdlenali, fo» rlcoisD alla Madre di Dio, la quale net 
1308 gli apparve nella Cappella della Madonna di Pouilla, e- 
porgendogli il Rq^ario gli ordinò di predicarlo, prometlen- 
dogli frutti t^oii di questa devosione. Da cfa« gli Storici 
contempoiuel segnano più di centomila eretici convertiti, e- 
graij^jfumero di peccatori ritornati a Dio. 
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I GastellineBl che non tralBsoi&vano tdcua'mezio a profitto 
dell'anime loro, institalrono avaoU Vanno 1626 una FiatsTnita 
sotto il titolo del Bosarlo nella prima Cappella sfondata oggi 
col titolo — S. Antonio da Padova — i» earn» Siia»gilU 
dell' Ara maggiore. Non sappiamo clil ne Ibsee il Fondatore , 
essendo però Teroalmlle che concorresse la pietà de' Fedeli. 
BBlsteia per annuensa del "Vescovo di Colte Cosimo della 
Gherardesca, quindi approvata dalla Sede Apostolica eoa Balta 
de'25 Gennaio 1628 spedita dal Generale dei Predicatori So- 
raflno Sicco per autorità implorata dal Superiore di quell'Ordine 
statagli gik conferita in teiii]io anleriore, cioè con Brave so- 
gnato in Roma presso S. Marco ne' 20 Settembre 1608 dal Pon. 
Paolo V. — I congregati ottennero le stesse Indulgenze, e 1 
privilegi conceduti dai Pontefloi alla Confraternita di S.* Uaria 
«Minerva con la medesima Bolla ohe aecenneremo alla seguente 
Congrega del SS. Home di Qesà (44). 

Nonostante la soppressione della Campagide, la ISstal.prln- 
clpale ohe In antico stava a carico della Fraternità, oggi si 
celebra nella seconda Domenica d'Ottobre, medienti l'oSbrte 
di alcune, devote femmine della Parrooehla col titolo di Priore 
elette dal Proposto, le quali oltre alla processione solenne in 
detto giorno, Interveoffono col cero alla Tornata che hu luogo 
dopo Vespro helfa prima Domonic;i non impedita di cia- 
scun' mese; festa che a cura del tì}f;niire Proposto Miingaoi , 
e di una Deputazione da lui coiistituita, si dislingue in ogni 
triennio, o quadriennio con maggior pompa, e sfoggio di np- 
paramentl. 

2.' J)el Sufrdgio. Fu canonicamente instituita al secondo 
Altare In eora» ttanseiii dell'Ara maggiore. Aveva stabilito 1 
suoi Capitoli, a manteoevasi con pie oblazioni, non ohe con le 
tasse dei fratelli , e sorella. Gostumavad celebrare una Vessa 
nel Lunedi di dascnna setttoana par mezzo dell'elemosine 
raccolte alla predicazione della quarta Domenica di quaresima, 
lilaatiaté a tal' uopo dal Parroco,- tiemosine che l' attuale Si- 
gnor Proposto Hangani unisce alle albe delta quinta Domenica 
quadragesimela per accrescere il nnmere dei sacriflsi. SI oete- 
bravano ancora due Anniversarii per Veronica e Hfcbele Bian- 
ciardl, accollati di poi eli' UfDzIatura della SS. Annunziata. — 
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3. ' Dólla Ointtla. Fu oretta al quinto Altare & destra In pns' 
iPmitìt della Porta niagglors d'ingresao, dedicato alla IfadonaB 
.iella Cintola, dalla pietà dei Fedeli. Ooderaiio i Fratelli e le So- 
relle del beni apirKualì conceduti ai Centuriatl, previe le opere 
ingìuate dai Regolamenti. Ogni quarta Domenica eravi la Tor- 
nata, In processione nellaCtiìesn, eàù rlpetorasi con più Bolennitii 
nella Domenica Tra !' ottava di S. Agostino, festa titolare <!elln 
Jladonna della Cintola, La Fraternità teneva di sua pertinou^a 
e mauteueva ulcuui Arredi fiacri. 

4. » Del Nome di Gesv. Al maggiore Altare con offerta del 
devoti esisteva questa ConCraternita per consenso del Tescovo 
di Colle Cosimo Della Oberardesca, di poi per conferma del 
Pontefice Paolo T. con Bolla tu6 annido peKotorit de' 31 Ot- 
tobre 1B20 ia Boma. Fra le molte Indulgenze concedute al 
Congregati notarasl quella iDonliile da coloro che earitOTOl- 
mente riprendevano i bestemmiatori , e gli sperglari. Di plb 
a richiesta di quei FedeU, Q Generale dei PP. Predicatori Sera- 
fino Sloca del Convento del Domenicani in noma partecipa 
loro con Bolla de'25 Oennalo 1628 (esistente in cartapecora 
nell'Archivio di queaU Proposltura) ì privilegi, e le indulgenze 
uguali a quelli della Congregazione del S.° Nome di Qesìi in- 
stitulta In quella tiittb a S.° Maria sapra Minerva. Con le rac- 
colte eleoicsioe nella seconda e quinta Domenica d'ogni Dieso 
cclebravasi la Festa nel di 1 Gennaio, Lnili 1' LfSzio di Requiem 
per i defunti fratelli. Un obbligo correvo alla Compagnia con- 
sistente nella celebrazione d'un' Uffizio di 5 Messe, ed una 
cantata In ciascun' anno nel 14 Uarai per fnstituxione di Ja- 
copo del nt-JUcIielB. Fontani di Godennano di sotto, avendo 
egli legato un capitale di Scudi 60 ai Biui eredi coli' onore 
corrispondere Scudi 3 a detta Compagnia con testamento mg. 
da Ssr Bartolomeo PIccAIneai nel di...... accettato con Bescritto 

del TesooTO di Colle Pleiro Petrl del di 21 Aprile 1696. 

&.* Della BuoM Morte in attitale esereitio. — Quantunque 
queste Congrega eia d' epoca non remota , qui la descriviamo 
per non invertere r andamento di tale materia. 

Lt fratellanza della Buona Morte rii canonlcaniente for- 
mlft dal Proposto Guidi al maggiore Altare sotto di 16 Agosto 
18n2 In sequela d'Indulto Pontificio di Pio VI datato ne' 19 
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Settembre 179S, col quale veiigouD ad essa conceduta, riunite, 
ed Incorporate agli A^rlttt tutte le tudulgeuie cb^gódevano 
le BOpradette Compagnie del Rosario, Suffragio, {Hiitola, Kome 
di Qesù ; sebbene alcuni religloii eserclzj ti ^atlcblno attoBl- 
mente dalle due Compagnie soppresse ilalKasarlo, e del Suf- 
fragio. — 11 Parroco nella seconda Domenica di Ottobre rln- 
Duora 11 Camarlingo, 1 Consiglieri', e gli addetti al aervizlo 
delle aacre runzioiii. Gli atiblighi della Congrega consistono io 
tre Messe da celebrerai alla morto d'ogni fratello e corolla, 
dovendo i Congregati a forma dei Capitoli pagare l'annua tassa 
di centesimi SO; In funzioae della Buona Morte nella seconda 
Domenica di ciascun' mese con Processione col Venerabile a 
guisa di Torneta; sopportare la epeaa delle Qaarantore nello 
tre feste di' Pentecoste. E siccome fra le sopra descritte Com- 
pagnie «oppresse Tenne Incorporata quella del Nome dt Qesb, 
cosl^ta ugualmente riunito l'obbligo del prenominato Fontani. 
y' liti Seeolf IVIII. L'Ara maggiora minacciando rovina per 
' l'apertura ratta sotto la mensa onde callooarvl il Corpo di S. 
Fausto ed altre Bellqule , fu dalla nostra Compagnia della SS. 
Annunilata nell'anno 1720 rinnuovata di materiale floramato 
n scagliola. Un risarcimento ed abbellimento si dava al Tempio 
nel 1728 a diligenza del Pievano Bianchi, associandosi i po- 
polnni alla simaa, fra'tjueli fattisi capi di Questua il Capitano 
Cosimo di Bartolomeo, c Kici;ola di !'ianci:sco Binnciardl, ri- ■ 
marenvasi la umilioziooe di questi liuc uuiniiil quiiliflcatl, reo- ' , 
cogliendo parano in elemosina stala 40 grano die produssero^ \ 
in vendita scudi undici. Tale risarcimento ed abbellimento^'ì 
ebbe luogo nella circostanza che Monsignore Vescovo di Colla ■ 'f 

ii<(irrsziQn? Bai lati -Neri! consacrava questo Tempio nella quarta Domenica . 

fi Temiiio. Settembre decretando che l'annua commemorailone , . 

dadease natia tenta Oomenlea deUo steaao meas , in cui U Po- - 
polo della Castellina vi celebrava la festa del Uartlre 8. Fausta 
custodito eotto l'Ara maggiore; dopocbi qnel' Uoa ignora am- 
ministrava nelle ore pomeildiàne a numeroso stuolo di giovani 
il Sacramento dalla Coafermaiione. 

Fu nel 11&4-95 oha la nostra Compagnia della SS. An- 
nunslata demoliva a sue spese e riedificava in legno con au- 
mento d'un grado l'Altare Maggiore di questa Chiesa. 
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Net Secolo Xil. & nnovn loggut riauceTaai il Tempio nel 
luU dU primo Propoaio Dionisio -Quidi coi dlee^o dsU' Ar- 
chitetto QIoTanDi facini ai Coiie. — Neiu demoiuiona dei 
quattro minori Altari in ciascnna aeue ane nareu luUfflieBao 
il Santuario, rianeiiavasi oiieuo oeiia a. i;raee e S. AlesBan- 
drOf trasportandolo aaii'onpoaia pana, in aosiiEuzioua aei auale 
ivi oollocaraai raiiro ocjia visitoKimiu. ^ inciiiona apiroo- 
tictiitfa del San e I- 

calura a caealuui. — uaiin unnn! m ih-ìh.iuìhu jim curo fu 

lane, riducondu iiuuuu) ma ^:ii:i/.io!;ii itnr iiriux)a d. — L.a 

Tribuna fu copprcu ruii tuiiii ii ciiiiiiill. <: \\:i\Y.Mn i' ureo ctia 
ripiomba Bull'Aiiaru luaifirioro. — ai aisoiira aitila nana uno* 
cipale d'ingreaao lu eievaia nuova uanioria con l orguuo. — l 
due anditi laterali cbe per mezzo delle porte minori corrispon- 
denti sulla ftcctata esterna intiodacevano si Tempio, e che in 
avanti percorrevano fino alle due Cappelle sfondate ia proasi- 
mltt all'Ara maggiore, furono chiusi circa a metti, atteso 
V impedimento del muro obe sporge per l'iocavatura delle due 
laterali Edicole della S. Croca , e della Viaitazlone. — 

Glealone di 8> Barnniia a Vntrono del Pnoie. 

Che ia felljfiune sia In sorgente dell'umana felicitìi; che 
il patroi^iiiio liei franti sia mezzo valevole (l' fruire grazie del 
Cielo, lo coiupreso ciascun' Municipio del medio-evo eleggen- 
dosi un Éaato , sotto il cui nome governavaai la cosa pulibllca. 
lo allora la Beligiooe informava del suo spirito tutti gli atti 
della vita civile; quando si)rtD''ÌD Toscana il Principato De'Me- 
dici , e respiravasl un' aei» assai pura , vollero ancora 1 Ca- 
stelUneai eleggersi a K>«olt>Is proteggltors un Santo , esem- 
plando altri Paesi d^Italia e di .Branda. Eapavaal ohe Teodo- 
linda sposa a ^l'Eò Agllultb, 11 quale abiurando l'arianesimo 
abbracciava la cattolica tede , aveva in Monza edificato nel- 
l'anno un Tempio, consacrandolo a S. Gìot. Battista, ìn- 
vocatda Patrono della Longobarda ifazlone «&}. Sepevasi che 
i Fiorentini per Imitazione d'opera cosi bella della loro Beli- 
. glone, dedicavano nel 'Secolo VII una Chiesa rlmpetto alla 
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l'rlmBziBle, al Piecursoro OIovoiidL, piactaroaiulolo Potruio della 
Città uoralnata dsl Divino Poeta < la Ciltà del Battitta; » 
Sapevaai che PsTigl, la Capitale di Francia, avaa prescelto 
per avvocata e patrona la Vergine S. Genovefa sepolta nella 
CbiflSB del SS.i Pietro e Paolo, fabbricata alle di lei preghiere 
dal RÈ Clodoveoi In fine sapevasi cbe in Roma la nazione flo- 
reutina ivi dimorante, e seguace io costumi dei coocltladini 
di Fireuze, estolleva por devozione al BatUata nell'anno 1488 
una CtiLCsa a di lui nome (4G). Pertanto 1 Castellioesi con uoi- 
veraale solenne voto invocarono a loro Patrono il magnanimo 
8. Barnaba ( nome algnlflcante Sgllo di consolaxinne aaségna- 
iogll dagli Apostoli )j quel Barnaba che tutto acceso di carità 
consegnava agli Apostoli il valore del suo pstrlmonlo a sollievo 
del povero, ed alla presenia dei quali condnceva S. Paolo con- 
vettlto; quel' Barnaba Che coQbmava nella Fede i nuovi di- 
acepoU d'Antiochia; ohe con S, Paolo bagnava Tarso, Seleucia, 
Cipro, Listrl, Oerosalemme dei suol euilorl Bpostolict guada- 
ornandosi II vitto coU'lndaatria delle sua mani; che terminava 
sua vita neir Isola di Cipro', ove nell' anno 488 sotto 1> Impero 
di Zenone , la ritrovato 11 ano Corpo avente sul petto il Van- 
gelo di S. Matteo scritto di sua mano. 

Non è dubbio che questa elcziona di S. Qarnaba a patrono 
della Castellina avvenisse nel secolo XVI, Due ne sono 1 ri- 
scontri. Emana il primo diilln Isnrizioni! ii]ijirc'>^a nclht eumpariii 
che esisteva una volta per uso ilei Tt^rziere ilella Ciistetliiia 
— Signunt hoc ad Dei, et B. Bamabae Prolectorii honorem 
A. S. MDZIV^ — Sorge il secondo da. una partita registrata 
nel ^ 11 QiqÉno 1607 tta. l Bicordi mss. della nostra Compa- 
gnia della AunuDilata. < Celelravaii tette Mtm pian» 
* oltre la /Cantata nel giormo di S. Sarnsia àpottolo froUttora 
« dei neutro Popt^.... pkbso iioui anni boko. » 

Fe/ral i CastellinesI ai loro voti, ne offrono tuttora dimo- 
straii^fae , celebrando annualmente la fosUvltà di S. Barnaba 
in qtfeata Propositura per meuo d> ohiasioni largite da sopra 
60, del maggiori posaldenti che figurano nella nota d'nu 
nocumento del 1*720 {il). 



Il GrandHj» di Toscana FerdinaDdo Secondo Bublimaudo 
neiraontf 1529'Ja Teiia di Colle cot titolo di Città, la Clilesa 
Farrocctiiale di S. Salvadore alia CastellLDa separavasi dalla 

Diocesi di Fiesole, cessava di appartcocro al Piviere di S, I.eo- 
hìdo in Conio, od aggregato olla nuova Diocesi lii Colle, i! 
sesto Vescovo d) essa GLo. Battistn Huonaccorsi putrizio lìo - 
reotino la intitolava — Pieve BalleshnaU — oon lli'oreto <lcl 
1615, ma senza suffraganei, seliborie iivi^ssn due l'<i]ioli annessi, 
cioè S, Pietro a Cagoano (48), e S, Cii.iv^iiui -d'.ia Hoiidinelln (■!!»), 
iiotaado che a cura dell' odierno Proposto Signore Mangani , 
questa Cliiesa fu decorata dell'alUgliai'.ionB delle due Parrocchie 
S. Niccolò a Sterzi e S. Cristina a Ligliano, come plfi eetesa- 
inente rilevasi dalla qui unita nota 51. 

Decorsi 162 anni da ohe questa Chiesa glli consacrata 
[Ted. psff. 41) , coDoacevasL nobaaa, il 16» Vescovo di Collo 
UonB. Luigi BalmoDdo Vecohlstti, in Dccasln» della Visita 
Pastorale da'! Uàrso 1798', la Insigniva de] titolo di FropoH- 
tura con Decreto ootK vUlaHonit de'20 Luglio dell'anno stesso, 
ed il Pievano Dionisio Gnidi fti li primo a goderne il privilegio. 

Dietro questo Decreto digerente la Dignità Propositurialc, 
diremo per semplice notizia che la Itoraana Cong-rcgazioni) 
dei Pli Legati in riguardo ai' possedimenti clic tietia Citlìi di 
Boma appartengono alla Cappella di s. Aies^amlro roti.iaf» 
nella nostra Chiesa di S. Salvadore, distingueva riuesta Pro- 
positura dalle altre Cbleee Chiantigiano con la fr;ise ~ ì'ar- 
raeehù^e del Chianti — come se fosso la principale dellu 
Provincia. 

Il PiDBONATo della Chiesa di S. Salvadore alla CaateBlnu, 
una volta di ragiono del Popolo, fa trasferito al H.* Governo 
che oredesi all'epoca di Leopoldo I." La popolazionb ascende 
a N.» 937 individui. 

Pw Bonima ventura al primo Proposto Dionisio Guidi ' 
deltinto nel 9 Novembre 1845, succedeva l' odierno prestantlfi- 
slmo Signore Tlncenxo Mangani di Pogglbonai. — Qui mi 
permg^irti di lui modestia di parlare francamente per dovere 
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di gtiutlzlft, non per Dfiolo comprftd , ma per mio spoDUneo 
volers, di svelare quutto stadia cim& del auctl pensieri di 
agire a deaero dell'Augusta' sua Sposa, iliuatrendola d'ogni 
maniera, e quanto il auo cuore formato alla scuola della cariti 
•eppe acquistarsi l'oDore, la stima del popolani. 

«. S n H 'mt'ndo taptsss ti cuor' ck' egli ebbe . 

« Atiat lo loda, ej»/a lo lod^-velbe (óiì). 
Terminato il cerimoniale del buo possesso nel 5 Ajirìle 
voteB^i a togliere in tutta l'apparisceute traBcurani» riguardo 
alta Chiesa, nou cbe ad intraprenderà notevoli migUoramenti 
/e nella Canooica, e nel rurali pesassi. Tutto spiegato alla 
qui unita nota SI. 

PBRLUST&AiCtONE DEL TEUPIO NELLA FOGGIA ATTDAUE. 

0 voi ohe Calcate il piede la prima volta in qnasto Augu- 
bIo HeciutD, sentirete l'anima sollevata da aentinkento profoniTa 
di religione, da celesti cootemideKlonl prodotte' da quella vasta 
mole del Santuario unita a venustade cbe rivela immagini 
proporzionate all'idea delta Divinità qui permanente. 

Descrivendo l' esterna parte ctie guida al Santuario o 
inuavendo dalla rorCa Fiorentina, incontriamo sii piccoia piazza 
una gradinati! c]i otlo estesi scalini di travertino {52). La fronte 
della Cl]iesH(cb6 nel uva^-[o 1867 yenoe rinnuovnta a carieo 
dell'attualo Proposto 5ig. Mangani con elegante dipintura) 
coutiene tre porte d' ingrusao. Le due laterali per mezzo 
d'un' andito di separazione conducono alla Chiesa , la di cui 
forma è quadrilateri, di una gran' navata, e si estende di 
.legi^adra aicbitetturo toscana in lunghezza b. 47, la larghezza 
b. IS, nella piodata presso la Tribuna b. 22, nell'altra infe- 
fiore crociata b. 19. — Le due Cappelle atondate che fianobeg- 
glano l'Ara maggiora offrono l'aspetto di Croce latina. — 11 
totale ^ bella mostra par armonia nelle parti, per deUosleua 
di modanatura, e l' occhio In ogni lato aoavemente vi riposa, 
tanta è la corriipondanza onde la gran' navata si collega co» 
. la quattro Cappelle. — La volta a cupola ohe cuopre regolar- 
mente il Coro, risalta ed influisce a trieufb della Tribuna 
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semicircolan. — It rimanente deU'Ediflzio consetn la orIgiauU 
impolutura a oavalletti. — Percorrono nelle parti laterali due 
ordini di ecorolDiaturs, Y ano InTeriore, l' altro saperlo^ : am- 
Udua compariscono di bello propOTEloni, e dimostrano esser'com* 
posti di quella ^cie di stucco duro che diceai on marmort- 
dea. — Aumenta la bellezza dei Tempio l'ornamento d'ana 
progiBvolo Via Ctucls affissa ooU' anno 1862 per la incessaDti 
premuro del nostro Slgooro Proposto Mangani che ne fece del 
proprio la non modica spesa. Lo Stazioni del sacro viaggio 
di N. S. sono condotto in tela a olio: lo pietoso scene che ivi 
al rappresentano sono delineate da valenti dipintori, e special' 
mente da Morghtn , e dal diTlao Ita/atHo. 

Introdotti nello spazioso Coro , notiamo alle pareti alcuni 
quadri lu tela a olio (Io di cui relative Iscrizioni, al pari delle 
altro distribuite iu tutta la Chiesa , o nella Sagrestia , sono 
dell'erudito Si^ore Proposto .Mangani). — 11 primo In pro- 
spetto rappresenta il Salvata» molto elgnifloante nel volto , 
avente ai di sopra u mott» — Bect Dm* Salvator »t»i — (53]. 
A ^Distra 11 quadro slgnlflca la Hadonna della Consolazione , 
0 della Cintola con la Iisrlzlone — Ciugulo tuo con/ortat not 
Vlrga Marta {54). Il tejaa a destra, espclmenta II Purgatorio 
dove ai flEurano gli Angeli tutelari clie scendono, a aoccorso 
delle anime, dipinto reputato dt qualche considerazione, ove è 
scritto — Uotliat suscipe prò aniuiabus iUis (55). Due porto 
noi Coro introducono a duo diverse Sagrestie. L'una è indi- 
cata — Sacrisiìa Cleri. Casiii placeiit ChriUo cam pura menU 
vinile- — L'altra — Sacrisiìa iiìserveiUium Clero. Servite 
Damino in leliiia. — Neil' interno della Sogrestia del Cleto 
ò rimarchevole la precisiaue, la nitidezza con cut si conservano 
In grandiosi iHinclii ed armarli a noce i sai^i arredi, le sup- 
pellettili; ed 6 oesorvabile il prossimo lavacro ove leggesi — 
/• uaìMiu p»rU turnUe/ontit aqua, Qrae%lnt hi*e kaient, 
aut taera ttltnUa tervet. — 

Muovendo al PresUtsrio, cUuso a brava distanza da els* 
gante balaustrata in isgno, presentasi IL maestoso Altare 
maggiore con gradi a legnoi I quali per Inclinazione ai bello 
del Signore Proposto Mangani furono coloriti a marmo, Tre- 
mati d' intagli spalmati a oro : nel centro richiama attenzione 
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Il Cibòrio pel nlSiiBto l»o», per U profaslone dell' no. Al 
disopra dM Ciborio prlmeff^i* ffrandIoBO Crocefisso con r«g- 
elera ed intagli dorati, collocato nel 1862 a ^esa del ridetto 
Signore Proposto. Boi davanti di questo è un qoadro amo- 
TlUle, Og^ leataorato dal medesinioy dipinto In tela rap- 
presentante la HadonoB del Buon' Coost^o. Inreriormente 
air Altere è 11 Corpo del martire S. Fausto con riocbezra 
ammantato, giacente in urna grandiosa, chiusa da cristalli 
divisi in vario modo da intagli dorati di buon' disegno, avente 
io fronte lo Stemma della nobile famiglia florentina Ugolini , . '. 
^drona di lati fondi alla Castellina, donatarla di questa ^ 
preziosa Reliquia, come rilevasi dalla memoria a tergo del< ; 
l'Urna — -14a(« Giorgio UgotiKi MDCCLXXXXVllI (56). — I 
Da UD individuo della Casata Ugolini ottenuio dal Governo ' 
Komano circa al primo deceonlo del Secolo XVIll quel Santo - - 
Corpo estratto dalie Catacombe , e portato con pompa proces- j 
aiònando a questo Castello, al donava alla Cbiesa Proposltara (51), \ 
e glb nel 1129 se ne celebrava la (bsta, come odiernamente l 
A ikbUob nella tetta Domenfoa di Settembre della nostra 
ftitmitta della SS. Annonslata. 

?Brteada da questo Altare, « volgendo a destra In cor*» 
SvingiUi, vediamo la Cappella arcuata e sfondata, padronato ' 
ceduto al Signore Desiderio Lamlonl della Castellina per ona 
voce dai Signore Francesco di Luigi Bianciardi di Sommaviila, > 
per l' altra dalla famiglia Bianciardi. È inaugurata ai Tau- ^ 
maturgo 8. Antonio da Padova. V Ara ha due colonne soste- 
nenti l' architrave a stacco cbe serve d' ornamento alla Tavola 
in tela esprimente il Santo che opera il prodigio di conver- 
sione d'UD' eretico impugnante la presenza Divina nella specie 
eucaristica: Antonio ha l'Ostia consacrata fra le mani, mo- 
strandola al pubblico; l'uomo Incredulo 6 presente; un giu- 
mento in disparte sdegnando ilcevete il cibo presentatogli dai 
suo oondottiore, profbndamente A gennflatte; confnso l'eretico 
da tale straordlGarlo avvenimento, resta Illuminato del perU- 
naoa suo errore (68). 

Blmpetto a questa Cappella ò quella del pari arenata e 
sfondata col titolo — 5. Atout — padronato della.ju>bi4e — 
famiglia Serragli di Firenze, coma erede Blandardi. L' Archi- 
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tettura è simila a quella delta Cappella di S. AntoDlo. La 
Tavola in tela è pennellegglata dal bravo Cav. Cunadl flga- 
raiid6 Usrla SB. col Divino lofànte, S. Anna, S. aiovacoblno 
e S. Qlov. Battista in etb puerlls : tra 1 volti molto esprsaaivi 
risalta quella di S. aioraeoblno (69]. 

Fuori di questa Cappella nella steass linea, tBrmeremo 
all'Altare pesante sotto modica Incavatura arcuata, dedicato 
a Maria SS., alla S. Croce , a S. Alessaudro, a 8. Giuseppe ; 
padronato ia prima del Signori Laudi, ogrgl del Signore 
Francesco Blanclardl vedovo della Signora Ottavilla Laudi. 
La Tavola in tela alibellltii da coruice dorata, slla di cui 
sommiti leggesi — Beala ubera quae lactaverunt ChrUtum 
D<mi*itm , — contiene nel centro un Tabernacolo coperto da 
mantello, sotto il quale esiste una longeva dipintura a fresco 
dlmostrauto con volto angelico la Consolatrice degli afflitti 
Uaria SS. sotto l'invocazione — DtlU grasite — , ed 11 divino , 
luAnto otw veszoSamente al nutrlsoe al seno pnrls^mo della 
vergine Madre (ao). Nel Timansnto della Tavola eopra il Taber- 
nacolo ni dipinto da Filippo Cennlnl di Bomagna 11 Padre 
Eterno corteggiato da Angeli ; ai fianchi dello stesso Taber- 
nacolo I Santi Giuseppa a Alessandro ; al di sotto due gra- 
zioslsslml angeli che in atto di venerare la Vergine, tengono 
la S. Croce. — Nella porte Inferiore della mensa è il Simulacro 
del morto Redentore con alcune preziose Reliquia della sua 
passione, ivi ricordate in tal guisa. — Fideles Populi adorati — 
etiam in hoc Sacra Simulacro — Parlicula^ vere pretiosai — 
Ugni Sanctae Crueit — Sacrai Spinae — Sacrae Colamnae — 
Sacrae Purpure — Sanctitsimi Sepulcri ~ Sacrae Sindanis — 
Hao Sacrai etente ultima Cenai: — nel mezzo del paliotto è 
scritto Chrtitu» pn neMi patim», ét i« Crvca iepotihm , 
tatite aiortnm (Ql). 

Di contro è l'Altare corrlspoodeste In disegno aU' altro 
della S. Crocci donucrato alla Tlilta^one di Maria SS. Ne 
sono patrone T» d« pmjgjjB BlaaeUrdl, l'mm-daU a lin ea ds l — ' 
Signore AUwrì» (MU.CaatoUIiiB, l'altra dl.gnal]&.del^gnQie . 
^ICSpa del» Finn» (62). Se nella Tavola in tela (òpera del 
' Ounigerato dlplotore Pos^fW) apparUcs assai esp«iilvo 11 
vo)to di S. BlUabetts, metto più significante è l'altro di Maria 



KS. Sul fioiiliiiif ìtffgiama --- lalravit Maria iu ionum, et 
saliitafil Klìsabctli. — Sopra il grado dell'Altare 6 giu»Dte 
con vesti rlcchiflslme la Vergine marttrg ^■iilniyan»,-aiSló- 
dlta lo urna dorata con cristalli (63). Al di Botto dellK Ilenaa 
è nna* collotiona di sacre Beili^ie ette si espongono usi giwno 
commemorato a tutU 1 Santi «nitanranto ad altro bellissimo 
Beltqaiarlo ritenuto nella Canoni» del Signore Proposto (64). 
Mei pidlotto è'acritto — 1% SaiKtonm tuontt» Htlifittis tHtra- 
Ulia operarli Penino. — 

Passiamo alla descriiioDe dei 9 dipinti in tela distribuiti . 
lunghesso le pareti della Chiesn, u di nllri oggetti. — 

Quanto ai dipinti collocnti frn i due ordini supcriore ed 
inferiore di scorni datura, vedremo a destra, rortendosi dal- 
l'Ara mBEgiorc IH cornjf cpistolae 

Sopra l'ordine superiore di scorniciaturn— S.Gioranni.— 
All'ordine inferiore — La Crocifissione con te Marie. — 
Al detto superiore — La Natività. 
Al detto lotÈriore — La decollazione di S. Oiov. Bat- 
tista, open del rinomato dipintore Salhnbtni, ore si ammira il 
pregio dell'Autore nelle figure ddla madre Salome, e della 
fìi'nciuIU dlaloTolfa e baldanioSB cbe presenta nel bacino 11 
capo decollato del Santo al Bè contristato ed aborrente 
di tale spettacolo. 

Botto la centina 11 quadro rappresenta — S.Antonio Aiate — 
Volgendosi all' opposta parete, osserviamo 

Sotto la centina — S. Gi3v. Battiita nel dtterfQ, — dipinto 
ili (|\ial('lie presio. 

Sopra il pulpito — s. Girolamo in atto di penitenza — , 
dipinto di (jualdic considerazione. 

Alla supcriore scorniciatura - SS. Bosario — reputato 
di PciLola Ppnose, u del russino (i; il quadro elio nel secolo XVI 
servìTa di Tavola all'Aliare, oggi di S. Antonio). 

All'inferiore — S. Francesco d'Assisi ih orazione — , 
di buon' pennello. 

Sotto la Cantoria è la Statua ingegnosamente, e con esatle 
proporzioni scolpita in legno, indicante S, Barnaba Patrono 
del Paese, annniuiato con le parole — JHraW^/ Deus in 
Sanetit mit — Sanetae Bamata protege no». — Fu qui col- 



5.1 

loc&ta dal primo Proposto Guidi iitlia reatnurazione ilHla 
Chiesa Dcl 1614. 

A vicinanza della Porta prìncipala d' ìDgroaao si leggano 
le segaenti memorie relative al boolfloamenti I^ttl al Tempio 
nel 1814 dal Proposto GtiIiIÌ, nel 1840 dal Proposto Signore 
U^ganl; ed alla Consacrazione della Chiesa di cui parlammo 
a psg. 87. 

D. 0. M. 

Tmplum hoc a Dionysio Guidi PraepotUo I." 
Atre proprio piorimquc elargitionibus 
In Anne noiilem formam rediitum, et anpUatum 
AH. R. S. MDCCCnV. 



VincentiKt Mangani Podliboniensis Pi-aeposilus li." 
Soden moda ae situi Praedeceisor 
JnttanraMt rtdegitque elegantim noInlUig 
An. S. N. MDCCCXLVl. 



SS. 1). N. I. C. Salvaton 
lUumKt ae Revmns D. D. Hùminieiit BiUati-Ntrli 
CeUtnHi Spus Decima Kal. Oclob. 
Bceleiiam hane dedicava. 
Eiiu annna feltbritas 
Dominica Jll StpUntb. recolilttr 
Anno D. MDCCXXyi. 

Più avanti dalla porta d'ingtesso Incontrasi U Battistero 
con iscrizione: 

< NiH quia renatui futrit dtnuo non potttt 

< Viitft Signnm Dei (Joak. 1). 

ORGANO. 

La maestosa CSantorfa Che et estende fino all' estrendth 
delle due principali pareti del Santuario , ed è sostenuta da 



(lue colonne e quattro pilsstri a stucco, contiene l'organo di 
vasta mole con elegante prospettìva, In alto della quale leggesi 

...^J^audats jDium in eùrdis et Organo. Lo Stnitnento apparteneva | 
^ fai PP. Francescani di S. Casclano, qui trasportato nel 1BU In ■4« 
soatltuilone dell' altro ctae posava nel Caro, 11 quale fn trasferito | 
nlla Pieve di B. Agnese nel Chianti. DobUamo all'operosltb ^ 
del nostro Signore Proposto Uanganl il grandioso restauro di -4^ 
quest'Organo, eseguito nel Marzo 1862 dall' Atteflce Signore ! 
Demetrio Bruschi, facendone onorevole mensione il 4fefittoca..Ta 

— toscano ilo' 10 Marzo 1862 carne appresso. ■ 

'! Castelliua in Chiatiti lo Marzo — Dallo squallore In cui 
« (In molti sani giaceva l'organo della Propositura di Castellina 
K in Chianti, ù oggi risorto a nuova vigorosa e brillante vita 
muti ialite l'opera dell' Orgaiiiita SijiiiorB domenica Bruschi ^ 
- 11 Ji Loro in Viiidarno . il qiiiUe con miraliilf [lericin di mec- 
« canisiuo, aveudo compito il lavoro iu tutte la sue psrli, con 
a costruzione di nuovo pancone a vento (65), tastiera, aumento 
« di registri (liG), ed altro, riacquistandoglf l' antica ana dol- 
« cezia , vi lia aggiunto robustezza e fbna da farlo apparle- 
« nera alla classe del piCi acoredltati .organi di questa Pro- 
« vinata. Sia lode ben' meritata al Signore Biusebl obe per 
(t questa sua ben' iidesa opera estittamente, e scrupolosamente 
« eseguita con stabilità e rara jntelllgenia, pub augurarsi 
« fama non peritura di valente artoOce in srofessione si nobile 
« e complicata. » 

CAMPANILE E CAUPANE. 

Risulta che in antico Ibsss il campanile composto a vela 
e contenesse una sola campana. Nell'anno >5G0 per mano 
dell' ArteOce Silvestro di fiartolommeo Ciampbli fu restaurato a Y 
carico dell'annessa Fraternità della SS.^i^ttaziata, considerata 
in allora come un Collegio formante i>ii Opera della Farroccbiale: 
parimente la medesima Fraterni' ne Intraprese altri lutanri 
nel 1062, 1700, 1734. A curj^'del Pievano Quidi che concorse 
col Popoloaiia spesa, vennrA campanile nel 1*794-1)6 conatruito 
n guisa di torre, pamina In parte sul contiguo torricello; di 
coperto alla aoDimjttt da cupolettn, inalberandovi croce, e ban- 
deruola di ferpjf 
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Nel 1854 il Slg. PropQSlo MuDgaui- desideroso condurre a 
inai-ffiore rifialto e sveltezza il campanile , ordiiiava col suo 
peculio lo Bbassamenlo per circa due braccEa dell' unito torrt- 
cello quasi diruto, coronandolo sul culmine di merli In giiiaa 
cbe Bembruie un edlOeio del tutto sepuato. Blvestlts di ce- 
mento In ogni parte la Torte euapanarla, demolita l'antica 
cupoietta ohe la ricuopriva, fu in sua Tace elevata una pira- 
mide di travertlDO, ore dalla banda di levante apparisce memo- 
ria dell'autore di tate bonlflcamento — Pnpotto Vineenio Xan- 
gtati {con le iniziali P. T. U.) /mb 1854. — In tal modo 
il campanile si mostra nella iDtlera eoa mole, in specie a tra- 
montaoB.' 

' PRIUA CUtPAKA SULL' ANTICO CAUPAMLE A VKLA. 

Xa prima antica campana sul campanile a vclu. per al- 
cun* gmeto avvenuto, portavasi a nuova fusione dal maestro 
ZanoU FortfgianI nell' anno 1666 per il prono di Lire 860 4 
raccolte daiu caria del popolo delta Castellina, e di altri 18 
popoli delle adiacenie, somma depositate nelle mani del «u- | 
S»i/iea duerno Cario di Qhtrardo SnonihtmonH Psttttà di 
Sadda in £ 4S9. 19. 6. Queeta campana con la seconda da ' 
notarsi qui sotto, h collocata sul nuovo campanile a Torre. 

La seconda campana (che nominavasl la sroaaa) si ag- « 
giunse alla prima. Con licenza dei Signori none del di 27 
Giugno 1S13, e per scrittura de' 15 Settembre 1574 IH estratta \ 
dalla Bocca del Terziere (o Terzo] della Castellina, e dopo 
alcuni risarcimenti (6*7] venne unita alle seguenti. 

TBIi CAUI>AKE INALZATE NEI, (797 CON RELATIVE ISruiZlONi. 

I.' La maggiore (fiS) porta in g-iro nella sommità 
« Verso 1.' Chrittus viacit — Clirislns regnai — ChrUlus * 
« imftral (69) — Ab ^rnni malo, a fulgure el Umiiestate Ubera 
« donine > Verso 2.° — Signitni hoc ad Dei, el D. Bamahat 
Pnteetorti ioiurem A. S- MDIXVI. A Ttrtio CatiiUinae re- 
ttanratim, Umm eititdem Po^Kt A'. D. StDCCICVII re/ieit 
JBtrnardvt TotUUìhs fndit. — liei corpo di essa all'esterno è 
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scolpito 9. Baroat» con le puolo « Stto nottt ProUelor — 
« Dt/endt net praiUa, — Nell'interno 6 soolplto parimente 
« S. BarnabB. Lateralmante è scolpito 1] Nome di Qeaù, e dal- 
« 1* alt» le parole Sancla Maria ora prò nobis. » 

2.1 La UeziaDa. — Nella sommitii gì legge — Vsrso I." 
Salva not GhrUte Salvator. — A peste, /ama et bello Ubera rtos 
Domine An. MD0GZC7II. — Verso 2.° Fieb. Dionisio Guidi 
clargilioaibtts ac eiemosinis fusione renotatum Btrnardus Tor- 
itUius/iitdeiat (70). 1461 corpo di essa all'ostorno à scolpito il Sal- 
vatore con le parole — Mitertrt Koiit Domine. — All'Interno 
è scolpito S. Antonio dft Padova con la parole — Pirtwt 
pericula — Lateralmente aono scolpiti 1 Homi di Geaii e di 
Maria. — 

3.* La piccala — Nella sommltk ai legga — Verso 1." 
SpirUut SanetMt ntpemMÙt i% Te, et virtMi AUiitimi oeHM- 
iram Tm. — Terso S." — Socittat £. 7. Maria al Angelo 
ttUiUata MDQOZ07II retìonrotìt. — Nel corpo di essa è scol- 
pito la Tergine Anannslata dall'Angelo con le parole. — Ave 
grafia piena Dominw teenm — è ancora scolpito B. Giovanni 
col motto — Bece Agnus Dei, od è scalpito S.. Fausto con lo 
parole — Sanctae Fauste ora pra nobls. — 

11 doppio di queste tre campane, accordato non a musicala 
scala progressiva, ma' di terza in terza, 6 assai armonioso nella 
sua gravia. 

RaMarl, FleTWiil, Pv^^tl. 



BETTORi. 

MU. RB. 
Anni leoi il.' Matteo Cll) 

1^^^ti Marco Bottegarl florsntlno 

ISTa latteo di GIov. Blanclardi fTZ) 

1599 Giovanni di Wchele TedeacUt della Castellina (73) 

leiS Roberto doppi 

ÌÒ27 D. Cosimo di Filippo Bianciardi della CostelIlnQ, 
dottore In Teologia. 
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1G45 11 suddetto D. Cosimo Bianolatdi (74] 
1671 Andrea Bianchi (75) 

1720 Bartolomoo Bianchi Vicario del S. Uffizio (76) 
1735 Fabio M.' Blanciardi della Castellina (77) 
1753 NiccolB Moggi di S. Gimignano (78) 
1795 Dionisio Guidi (79). 

PBOPOSTl. 

17D8 n rIdeUo Dlonlalo Guidi 

1846 fflgnore Tincenio llugani di Pogglbonal (60), 

POPOLAZKHtE DÉIXA PR0PO»TDIU 
NEL CIBCONDAHtO Di CIRCA UIQLU SETTE. 



Anui 1551 . AUtantl N." SSI 

1145. » 560 

1154. » e08 

1B38. » 688 

1861 » 900 

4867. B 937 < 



l'Ali TE IV. 



Parroecble aeneiniale nel SCevIa XVUE ni Cwmnne 
dell* CAB(ellln«> — Cenni >lorlel delle mede- 
alme. — Vhlevc. — PraternlCe. — Oralorll far- 
■■Bull I lere annesal. 

11 Regolameuto geuerale economico ilollo Comuni di To- 
scana (81) in seiiuela del Motuproprio de' 23 Maggio mi, 
decretava al Municipio della Castelllua l'abolizione del suo 
antico primato dei Terrieri di Raddn, di Galole, e lo smem- 
bramento della porzione del Comune di Montevarctif, assegnaa- 
UogU la soprintendenza ai eeguenti 18 Popoli (ridotti in se- 
guito a la per cagione delle sotto notate avvertenze). 

I* S. Agnese in Oblftntl — 2* 8. Cristina a UgUano — 
3* S. Donato a Vetseto (82) — i" B. Giorgio alla FIflzia — 
S" S. Giovanni alla Bondinella — 6° S. Giusto a BIcavo -m 
■J" S. Jacopo a Pletrafltta — 8" S. Leonino tn Conio — 8» S. . 
Lorenio a Tregolé — 10* S. Lorenzo a Grlgnano — 11* S. , 
Martino a Cispiano ~ 12° S. Micbele alla Leccia — IS" &. 
Michele a Hencine — 14° S. Miniato a Fonterutoli — IB* E. 
Miccotò a Sterzi (83) — 1G° S. Pietro a Cagaano 17" S. Qalrico . 
a Monternauo — 18" S. Salvatore alla Castellina. 

Di pia assegnava al detto Comune la frazione di altri due 
Popoli, CIOÈ: — Delia Prioria di S. Lucia a Bolsano, (Comuue 
di Poggibonsi) per 19 individui. — Della Pieve di S. Leonino 
a Panzano (Comune di Greve) per 34 individui. 

Boro perù II motivo per cai 1 prenominati 18 Popoli furono 
portati a Ifi. — Avanti- l'amaìuzlone di quel' Begolamento gè- 
nerale economlcq..pcu)o s^^ sappiassa le 4ua PartocdUe di- B. 
Giovanni alla Bondinella, e di S. Pietro a Cagnana Foste- 
riormente avvenne la soppressione di S. Donato a Terzeto, e > 
di S. Michele alla Leccia. È vero che In tal modo resterebbero 
U Popoli; ma se uniamo la Parrocchia di S. Miniato>a Sicelle 
dimenticata dal prelato Begolamento generale economico, seb- 
bene ftuxnte parto del Comune della Castellina tra Panzane 
e S. Donato In Poggio, tbrmano odiernamente Parrocchie M." '° 
15 delle quali foiemo singolarmente parola. 
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PBIUA PABBOCCHIA. 



8. SMlVlMÌ»r« Sila CMtelIlHn-rMpaMltarii. 

ID aumanto a quanto dicemmo di questa Farrocc&lft alla 
Parte in, limitiamoci a dascrlvera 1 di lei annessi ed Oratori!. 

Confraternita della SS. Annanxlata 
coDtIsna alla Chiesa Prapoitlliara. 

È iDdu1>itato cbB U inatituzione di questa Fraternità tosse 
stabilita dopo compiuta la fabbrica della Chiesa di S. Solvatoro 
nella nuova Castellina , agenda prescelto per suo Oratorio un 
locale a destra delta stessa Chiesa esteso in lungbeixa B.' 38, 
in larghezza B.> 11. t del pari indubitato cbe gth 11 Sodallslo 
fosso in pienissima attlvltii nell'anna IHS. Lo deduciamo dalla > 
seguente partita di Bicordi msB. estratti da nn Libro di Me- \ 
morie del U95 appavtensi^ aU'a ComitagnlB Ifit). < A di 16~ t 
« d'Aprile 14B6. SI TlQse per psrUto In tn d^itani, e tra il \ 
« Corpo della Compagnia dettero piena commiasiode a tre' 
« Operai, cioè Angiolo BiBacIa'idi ec che posaino allogare la 
« casa della Compagnia, raccòndlafe , e bre a edttimo a chi 
« le para e [daee che ala oon vantaggio e utile della Oompa- 

< gnla. — Notiamo che la Fraternità era composta di sopta "lO * 
(c fratelli , non dell' infima classe , ma del più notabili del \ 
t Paese, 1 quali formsTsao di frequente il Seggio dei Capitani, 

« UfflziBll , Camarlingbl ec. Fra essi contiamo Jacopo di Uan- 
n fredi Sqiisrclnlupi, Andren di Alamanoo SquarcialupI, Fran- 
« Cesco d' Antanio di Landò, Angiolo Bianciardi, ed albi di ' 
e grato nome che per brevità tralasciamo. Composto a norma 

< a regolamento della Fraternità una serie di Capitoli presso 
« V anno ISOi (BQ, e qoesit disperai In progresso di tempo, 
« ordlnaraal nell' Adnniuua de'3 Febbraio IKl a Ser Domealoo 

< di QlnUano Batnanll, Uiiùuff Angiola di Piero HandanU , 

< Vannino di Luca Tannili , e Mero di Cristoduio Fontani , 

< ohe con loro Ingegno m ricomponghlno nnOTtmente (1 Ca- 
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« pltoljjjcon quell' «dine , e obblighi che il parere della co- 
« scienza loro g'iudlca giusto e ragionevole al goveroo e re- 
« golamento di detta Compagnia » (66). — L'Oratorio maocando 
di un ricetto annesso per le magistrali adunanze, ed un locala 
ad UBO di spogliatolo , la Fraternità acquistava a tal' mjn Ip 
compra nell' anno 1608 una casa nella Castellina. 

L' Incremento del numero del Confratelli verificato^ net 
córso di 18 Iiistri, aomentara l' Incomodo nelle religiose adu- 
nanze In quel .troppo ristretto Oratorio ed Insalubre per I pes- 
simi meati d' umiditi; talché nella generale Adananza de' 15 
Unno 1576 fu ioiilato il progetto di edificare nuovo Santuario, 
senza però devenire ad alcuna risoluzione. TorneyaBi nei 15 
Maggio 1590 a promuovere ragionamento dal Governatore sut- 
i'istesso Bcgomeato. Altronde la Gcarsezza dell'entrate del So- 
dalizio essendo un ostacoio per soatenerne il Torte dispendio , 
i Confratelli (tanto era inllammato in quel tempo io spirito 
reli^oBO) si obbligarono generosamente a supplirvi «in stra- 
crainsrie largizioni , vlnoolanda perfino a questo intendimento 
i loia, eradi e euccesaoii. Decorsi otto anni da tale Tieoluioae, 
Al deliberato finalmente nel 1S88 di erigete a nuovo Edifisio 
sempre contlgno laia Chiesa (in quel tempo Prioria] di S. Sai- - 
vadore. buominciato l'Inidzamento della parete tergale nei tbM^^r— ~ 
a tramontana fuori la mura dti Castello, ed uno di questi (ossi i 
appartenendo a PandoUo di Boberto Squarciaiuri per acquisto 
fettone molti anni avanti dagli Cfflxiall del fiumi di Firenze, 
egli per grandezza d'animo rilasciava gratuitamente l'occu- 
pazione del Tosso a condizione peraltro che e la Compagnia 
« facesse ceiobraro per se , suoi antenati e discendenti una < 
« messa ad onore delia Vergine in perpetuo ogn'anno, ed oltra 
« per li SS. Rosario con le Indulgenze concessa dai Pontefici 
g Paolo III , e Gregorio XIII. » Questa condizione venne ac- 
cettata e confermata In solenne adunanza del corpo di Com- 
pagnia nel 28 Harao 1689 con N." 43 voti autenticata dalla 
firma di Pandolb Sqnan^lnpi , Giuliano Talusl , e Don Gio- 
vanni di Ulctaele Tedeschi. A malgrado questa largltli dello 
Squarcialupi, la inerzia neir inalzameoto della pente a tra- 
montana, promossa nel 2 Gennaio 1699 nuova Adunanza del 
IrateUl, nella quale fa eletto a nuovo Operarlo il Sacerdote 



ei 



Muco Bottegaii Rettore a B. Doiutto r Venato. Egli no» ne- 
Indo maiutstars i$nan, ìiaUmai t. Ctunadingo GioTsnni 
d'Alamumo BltnolBidl. Da old -rideal ataoiamenle sollarate la 
parata a tramaittwiB, e ab di am, a aull' altra a mexzogknno 
{{Oraumte parta della mura castellane) venne distesa la co- 
perta a TOlta. — Otto anni Impiagatasi a tale Impresa, e con- 
dotta a complcneoto [87] , il Pievano della Castellina Michele 
Tedeschi facoltizzato dal Veacovo L's imbardi di Colle, aspergeva 
dell'acqua lustrala il nuovo Santuario nel giorno 11 Giugno 
160T dedicato al Patrono del Paese S, Barnaba (tonuto fermo 
il titolo della SS. Annunziala], e nel (ti 14 successivo in che 
cadeva la solennità del Corpo del Signore, vi eelebrnva il primo 
incruento sacriEzio « con soknniià , e con tuona musica. » 

NÈ la ioceasaote attitudine dei Castcllineal qui al fermava 
pel decoro del Sodalizio, avendolo provvisto dt Baorl para- 
menti [68), quali nell'Adunanza de'20 Aprile 1S20 fu convenuto 
■ervire alla Cbleaa Parroccbiale di S. Salvadora , non che allo 



f^/ge^tìo. Hè vogUaino enomarare per brevità la freqnenUuIma 
Vavote fDniionl praUcate nell'Oratorio dai fratelli tutU raccolti 
in una volontà , in un' anima sola, laudando con ediBcazlone 
del Paese il Supremo Creatore. Noteremo soltanto che gli ascrìtti 
a questo Sodalizio furono partecipi dei privilegi! e indulgenze 
de ir Arcicon fraternità della SS. Ànnunttata in Boma in seguito 
della Bolla de'26 Uaggio 1GG7 sotto 11 Pontificato di Alessandro 
VII inviata dal Cardinale Francesco Barherlni protettore della 
ridetta Arcicon fraternità (88). 

Ma le cose di quaggiii sono variabili a seconda delle pas- 
sioni degli uomini. — Erano gii, 178 anni che fioriva per eser- 
cizi! spirituali, per materiali interessi la nostra Confraternita; 
quando nel l'78& venne compresa nella quasi univeTSale sop- 
presdona decretata dal Q. D. Leopoldo 1*, incorporandona le 
rendite nella cassa del patrimonio eodesisBtlco, e solo preser- 
vati gU ObbUgU , del quali fa composta un' Uffiilatura pai 
Fanoco. Salito al Tt&ao Toscano II O. T>. Ferdinando ìli nel 
1791, tornava a riattivarsi questo Sodaliilo nella Castellina con 
Teacovlle Decreto di Monsignore Niccolò Sderelli snlle norme 
della altra Compagnie. 

tOTBBMODBL SiHTVAsio. — Esteudesi in lungtieziaB.* SS Ve. 
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la terghem B.> 11 , e compresa la spaziosa Sagreaffa die 
serve ancora di Coro In lunghena B.* 8 *f(, ed in larghezza 
B.* 10 <fi, fbmiB un totalo di lonarhem: B.* 3T, di Imghesza 
B,* 21. — AJle parati i ^aatrt d' wdlm fouane per parte , 
aostangono la Tolta, — 11 dWBala dell' tmlco Altare in pro- 
spetto contiene due oolonne di pietra mena Boetenentt ma- 
gnlfleo cornicione : nel centro la tavola In tela rappreaentauto 
l'amabile volto della SS. Annunziata, fu donata nel 30 Ago- 
sto 1629 dal Signore Sebastiano di Nlecolù Tani Potestà, di 
Badda che la dipinse dì propria mano, mostrando qiinnto con 
perizia ai dilettasae di pennello, come loggosi nella jinrli' 
infsriore del quadro — Seòltsliilnws Nicolai filias de Taiiis 
Civis, et Pretor Baddae prò eiut dedottone Jtzil umo 1629. — 
Sotto la mensa al oaservava U pallotto floramato condotto a 
guisa di BcagUolB, unico residuo di quelli cbe cnoprivano gli 
otto altari della Propoaltura avanti ti di lei bonlfloamento del - 
«U ,(90). — , 

Bìoordiamo che nel 18H, a speiQ^delia Fraternità, a cura 
e sorveglianza del Signore Proposto Ma^^ani , Ita restaurata 
la Comingnla nella volta , nelle paretit e decentemente rlqne? 
drats. — L' altan fu condotto nel suo primitivo stato d' atcti- 
tettura, essaitdb in avanti nascosto dai gradini cte ouoprtvano 
in narte la bella Tavola e il dossale di nictrn serena cbe l' ador- 
na. — I paneall In-glro furono riparati da t-uiist: e ncolorifi, 
New Sagrestia cbe serve ancora di Coro fu scstiluito al palilo 
pericolante una volterrana che la rendo assai dui sfogata e de- 

reatauralj i nuctti pancaii di noce a il g-randioso armario pa- 
rimente di noce con belli adornamenti per conservarvi gli Ar- 
redi sacri nella Sagrestìe. 



pveam» la Ca*» Bltmelturit. 

NoUa casa d'abitazione dsi'Slgnori Blaneltrdi della Castel- 
lina tsnevael fino del ,13^on Oratorio privato eretto in or^no 
al tostomento ^ gib Signore Capitano Cosimo Bianelardi > 
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dal ài lui fratello Siguore Dottor Pietro. L'anno 1150 ta l'ul- 
timo nel qiule pratlcavasl celebifiie unk UeaBa nel di 4 Ottobre, 
giorno del titolare, atteso la soppressione, n Santuario ser- 
vendo in allora ad altro uso, il Sigriiore Filippo Bianclardi lo 
inalzava nel 1805 In diversa località della casa, o rendefalo 
pubblico, senza peraltro varlarua il totolo di S. Francesco. — 
La indulgenza del perdona nel 2 Agosto ottcauto, emana dall'la- 
dulto Pontificio di Pio VII, ed io quel giorno è costume dei 
Signori Patroni fur' celebrare tre o quattro incruenti Sacrifizi. 

Il quadro in tela all'Altare, rappresentante S. Francesco 
d' Assisi in atto di rlcev&re la Saore Stimate, è di buona mano. 
Al di sopra e scritto — J>: O j M: Stigmat» domM Jttu i» 
corport mìo porto. — 

SpeAde e Oralu4« di 8. WMiele. ■ j.. ^ 

&' ' '' 

SPEDALE. 

A brevi passi lUorl la Fwta florentina, incontoasi on'sntlo» 
rubbrlcatoove ospitavasi a soocorso dell'umanità languente poveri 
pGllagrìni ìnfeimi e individui miserabili. Lo attestano le Bolte 
Poutiacio iu queste (rasi ~ Haspilal» fn%p»ruf)t S. MielnuUt 
de CastsUina, in quo patifeTis peregrini in/irmi, et aliae 
mUeraUiU persmae ad illum quolidie conjluentes bsnigns 
reeipia*tur et eharitative IrucCantiir. — 

Questo asilo di caritii sorgeva da spontanee largizioni del 
Popolo in denaro, in appezzamenti rurali, per cui Cormavasi 
una rendita certa pel suo mantenimento, riservandosi il Popolo, 
oltre il padronato, la elezione del Bettore al Pio Istituto. 

lUacontriamo ota la Fraternità della SS. Annunziata tenevs 
Ano dell' anno 1503 te totale unminiatraziane deRo Spedale , 
e FobUigo di mantenerlo unitamente all'annesso Oratorio. 
In bttl trorasi che In 'qu«U' «mo avea Fuffido di Spedallera 
Andrea di Laudo della Castellina, uno dei fratelli della pnfata 
Compagub; e trovasi qoaiito alla aoa amministrazione Is 
seguenti partite < Anno IS04 , denari ricevuti per parte di 
« Rtste e V9xì e nszlatuta dello Spedale.... — Inventario di 
« tutta la roba delia Casa dello Spedale, ebe ]a Compagnia 
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< peDÙTa a niftntenere e provvedere II. grano dello Spedale 

< ti venduto Hold! 36 lo stalo,... Io Franceaco d'Anfamfo Laudi 
« mi chiamo debitore della Compagnia e Spedale della Castel- 
« Una di St. 16 erano.... Fitti della Compagnia e dello 6pe- 
« àtì» (91). » Ancora gli Arredi sacri bI (Omlrano allo Spedalo 
dalla Compagnia. — Piti tardi un Sacerdote Settore , o' 8pe- 
dallngo eletto per la preBldanza spirituale e temporale del Fio 
Istituto ne teneva In conaegna tutti gli oggetti; aveva l'ob- 
Uigo di mSDtenere oltre l'Oratorio e suppelIettUi , tre letti 
forniti a benefizio dei poveri pasBoggleri , cioè due per gli 
uomini, uno per le donne; di fornire 18 some di legna, l'olio 
per il lume, (celebrare ogni settimana una Messa e nella folta 
titolare (29 Settembre) cinque , compresa la cantata. 

La prima memoria riguardo ai Sacerdoti Bettorl, o Spe- 
dalinghl apparisce nell'anno 1564 da un a. Provvisione del Ve- 
Movo di Fiesole nominante un tal' Prete Tedeschi. Nel 1717 
esercitava questo Ufficio 11 Prete Giovanni LsndI, e' dopoché 
eleggevasi net 28 DIcemhiv 17S0 dal Popolo e dalla Comune 
(a preBSntasione di Filippo e Lodovico Bianclardi) 11 Sacerdote 
don Luigi Tanbcoi di Peseta, questo filantropico Istituto venne ^ 

^soppreaso dalla Ibraa delle Leggi con Motuproprio del 1786 , 
rleerTBndosI il Governo toscano la nomina del Settore. Passato I 
all'altra vita 11 Tarabori nel 21 Giugno 1828, con MInisteriala 
de'13 Dicembre 1629 esercitava per la prima volta il Governo 
toscano l'assuntosi diritto di collezione, a favore del Sacerdote, 
Luigi Becdolini della Castellina , al quale suocedè nel 1S36 
Tommaso BartoUni, per la d! cui morte nel 1857 subentiò 

7Del 1868 Olusenw Battolnzi. 

ORATORIO. 

La forma dell'Oratorio è alquanto estesa In lunghezza, 
e di una sola navata. — La Tavola dell' Altare rappresenta 
r ArcangiDlo B. Michele, a piò della quale « lioordato nel 1717 
il Battere Giovanni Landi da noi superiormente nominato. — 
Nell'Interno appariscono le sepolture per i patoonl dello spe- 
dale. — All'esterno -esisteva un sepolcnlo per i morti n^lo 
stesso Spedale (9i). 
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Cmmtfm Santa <■ Uritforlo di S. ClHaeppe. 



CAMPO SANTO. 

Tino dell' anno 1830 la tumulazioiio dei Iraprii^^uti rallevasi fi , i . 
nella Cblesa della Propositura ov'etnuo 1) sciiulluii^ (OH), e por _ ',■ " 
i tratelli della Compagnia nell' Oratorio della mudcsima. Uan , 
Lègge gaveroaUra dello steBso anno impoueva a carico del 
~ *&uDldplD d^ Castellina l'ediflcazioQe del nuovo Camposanto, 
e tu «ratta presso l'Oratorio dello Spedale, estendendone' fa ^ 
misura a proporzione del popolani, ed unendovi nel 1853 
dal ridetto Municipio an locale ad uso di starna mortuaria. 
Me premnre di poi del Propósto SIg. Mangani cerregge- 
TBSl il mal'costnitto Camposanto, rlalzavausi le mura ohe si 
cuoprivano a pietrami, e per ingresso piti conveniente al sepol- 
creto sostltuivosl un cancello di ferro sostenuto da due pilastri. 

ORATORIO, 

La sfanza mortuaria annessa ai Campo Santo superior- 
monto notata , Tenne, per zelo del ridetto Propoato 8ig. Man- 
gani , condotta nell'anno 1&5S ad uso di Oratorio. Formato 
l'Altare, vi esponeva un quadro esprimente il transito di S. 
Giuseppe, e benedicendo nel di 33 Giugno (giorno di Domenica) 
questo Oratorio , con facoltà TescoTlle t1 celebrava 11 primo 
lomento SaoTlBisfo, susseguito da altri tre Sacerdoti. Le 
funzioni pBnoccbfali del giorno t1 furono con eolennità adem- 
' pluta nel modo che appresso. Partiva processionando dalla 
Proposltura il Clero, la Compagnia della BS. Annunziala, 
numeroso popolo. Esposto nell'Oratorio l'Ostia padDca di pro- 
piziazione, fu cantato l'Uffizio dei defunti, e pronnuEfato discorso . ' 
analogo aila circostaiiza noi Carapos.inlo dal Padre UbtIo . _ 
Checcucci da S. Casciauo, venne comjiartita la Sacramentale 
Benedizione. — Le oblosioni raccolte in quella (Unzione si ^ . 
erogarono nel giorno seguente per un Uffizio a sollievo del- 
l' Anime purganti. — 

Ormtoplo di 8. Pietro » CagNU». 

La Chiesa rovinata da remoto tempo, il di cui padronato 
tenevasi da Uanfìndl Squarolalopi (01), esisteva nel luogo oggi 
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vooato — S. Pttr' VtccMo, — ove 11 Popc^o della CBatelliut 
poitavasl pvoceesloiiando inoccatìone delle Bogazloni. Etìba Cura 
d'anima fino al 1598 in circa. Sopfsessa, fa raccomandate da 
Hontignote TTslialiardl Vescoro di Collo al Panoeo di S.- Salva- 
doia aUa Castellina, Prete Harco Bottegart, formandone ana sna 
Cbleaa un annesso . I nobili Si^. Strozzi eredi Sqnarciainpl 
riedlBcavano la Cliieaa (ossia Oratorio) col medesimo titolo di 
S. Pietro dopo il 1598. — L'altare è decorato di Tavola in 
tela con dorata cornice , dimostrante il Sslvatoro con gli Apo- 
stoli quando parlando a Piolro delle sue pecorelle , dice 

— PascB otes meas. — Ai lati dell' Altare sono dna quadri 
di mediocre dipintura, l'uno significante la pesca miracolosa,' 
l'altro il martirio di S. Pietro (96). 

S. eiMTMUiI Mila Bondiaella- 

Questo è un Casale alla distanza di circa tie miglia a po- 
nente della Castellina, GiurlBdlzione di Gadda. — Vuoisi che la 
CIileBa ' Parrocchiale di S. Giovanni (padronato del popolo} esl- 
sfesge ove attnalmenta è 11 podere del Sigg. Landl, nominata • 

— AHU&ittffM — e precisamente dalla parte anperiore della 
piazza ov' 6 la casa colonica , sebbene non na apparisca al- 
can'veatlglo. — Formava nel secolo XII nna delle 13 Succur- 
sali del Piviere di S. Leoidno In, Conio, e nell'anno 1592, 
essendo dlclilsrata Cattedrale la Città di Colle, venne questa 
Chiesa soppressa, aggregando il popolo alla ridetta Pieve, il di 
cui Parroco io seguito raccomandava al Bettore di S. Salva- 
doro alla Castellina, noii sappiamo In qual' epoca, ma probabit- 
menle presso l'anno 1729 (&6), assegnandogli per entrate le 
sole decime (9*7). 

OrXarl* M S. BwCalmM* » «odenMo d«>MMàtl. 

-Qodennana è un Cassie nel Comnne della Castellina. La 
£KiacoliÌa (S. BartoltHoeo) che fu ne'l eecolo zn una delle 12 
suOraganee della Pieve di S. Leonino in Conio, conoscsvaal 
arantt 11 Secolo X. Sembra che fbrmaese In principio un' an- 
,neB80 alla Pieve di S. Uarla Novella in Chianti sopA Badda, 
argomeutendoai non tanto dal di lei Inventarli, guanto dalla 
proprietit d' un' podere nominato — S. Bartolomeo — da 



(il 

cui la sfeaaa 'Pieve ritira o^gi r nimuo c^aiiune ili Lini losi;. 
44 per parta dei Sig-g-, Fontani di Gul1(^iiti!vih) ili sotto (Coiiolo 
della CastelUaa) corno livellari del medesimo, fi poi da rìteneiai 
. cbe U Pieve di S. Leonino In Conio fosse investita del dominio 
diretto di altro appezzamento in proeslmith del prenominato 
— S, Bartolowuo, — odiernamente allivellato ai Sig^. Biao- 
dardl. — Qaantnnqne questa CUesa di Oodennano per le cose 
sopra espoata non fisso nel secolo 3CI1 In po^ra Ibrtuna, 
ignoriamo il percliè nel Xm restasse esente dall' imposta del 
1299, e del baliello del 1444, sebbene entrambe le volte 
nominata net Piviere di S. Leonino in Conio: ma facendo luo^o 
olle coDgetture, potremmo sospettare cbs gii. a quel tempo 
ne (osse riunito il Popolo a quella Pieve, la quale godo il 
preaocennato canone in £' 41, e il dominio dirotto del podere 
dei Sigg. Fontani, sapendo ancora con certezza che il Tempio 
di S. Bartolomeo fu soppresso o diruto , non essendone 
rimasto che poche vestigia tuttora viaibili. — 

Non abbiamo riscontri quanto all' epoca In cui questa 
Chiesa fu aggregata alla nostra Propositura di 3. fislvadore. — 

•r«««rl« di S. Fr«neeite* alla S<r«éU. 

Dalla hmigUa del Blgg. Landl che teneva abitatone 
« proadml fondi Turali, erlKOvari qneato Oratorio In luogo ap- 
pellato — la Strai» ~ saua via maestra ex provinolide, che 
a liieve dfatanza dalla Castellina porta a Slena. Alcuni di 
quella femiglia disposero che i loro eredi non pagando scudi 
cinque In soddisfazione dell'uISziatuta che vi eressero, passasse 
il campo contiguo a questo Oratorio ove sono fondali, a totale 
vantaggio del Rettore, — Oli attuali patroni che hanno l'o- 
nere di mantenere il Santuario, vi celebrano ia festa titolare 
con 5 mosso nel i Ottobre di ciascun' anno. — Posa sull'altare 
un dipinto in tela esprimente il SoraBco S. Francesco con al- 
tre figure in atto di venerare la Tergine col'Divino Infiwte. 

OvMarlo dt S> Andrea ApMt*l* ■ Cavalta. 

Vel Villaggio di Castità esiste l'Oratorio ediOoato nel 
\ J7I3 da Andiaa Blandardl ivi dlmoiante. Il di Ini figlio, ed 
; erede Fedwfgo InaUtolva, e fondava in euo un Pio Legato di 
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l.irc IG annue posniiti sul podere di CmItB per la cetelirazionc 
ili due Sacrilizi iu ciascun' mese, (^o6 24 oli' anno; di poi ri- 
dolti a IC. La proprietà del Saiituarìa è sempre dei Sigg- 
BUtQciardi detti di Casalta, aonosbinte che al presente abbiano 
dimora nella CaatelUoa. — La Tavola in tela snll'sltare rap- 
presenta l'Apostolo S. Andrea in Atto di abbracciare II ano 
patibolo esclamando — Salvt Cruz pritiota. — 

Oratoria della SS. C«Nccsl*ne M SommaTllln. 

Fu costruito noi '^'ìllaErgio di Sommavilla dai fratelli e 
llgll del fu Giusto Bianclatdi, e fu beuedotU) nel 21 Ottobre l'id 
dui Pievano della CaEtelUua Niccola Moggi por commiaBloue 
del VeecoTO di Colle Buonamici. Oggi. ne Bono patroni per una 
met& la famiglia Oloi^etti della Castellina , per r altra meUi 
1' erede del J>i Torello Borgberl di LlTorno , compratori del 
fìmdo. — Sembra 11 Santuario dedicato alla SS. Concezione , 
poiché sull'Altare leggasi — Tota pulckra ett Maria. — La 
Tavola peraltro rappresenta B. Antonio da Padova In atto di 
restituire il Bambino Gesb alla Vergine madre. Non vi sono 
instltulU Legati Pil. 

Honlstcro. \ 

Dicoviimu a [ii'ltK'.iiiio ilclia l'ui-lu 111 elio il titolo — Moni- 



lido rabbncaio. argomentare essere awi^imm nn's.^n ii secolo 
X. Ila per mancanza dt memorie non ro?9inmo ni<iic:ire ii tempo 
dona soppressione e dei r atterramento m gran parte dei JTo- 
KUitro. — 



8. Salvadsre «Il'Arblola. 

Questa Purroccbla della vacoliia CastelllnB, di che ragio- 
navasl alla Parte 111 , si comprendava nel secolo XII ria le 12 
-BaccuTsaU della Pieve di S. Leonino in Conio. Inalzato la 
nnora Chiesa di 6. Balvadore noli' odieino Paeae della Castel- 
lina, tn ad essa aggregato U tenne residuo di popolani che 
dietro lo sbcelo materlalB della loro Patria, potè in prossimità 
TlmanervL — Vogliamo conoscere d'onde avesse derivazione 
il nome — ArUola. — Questo titolo ta adottato per la vici- 
nanza alle sorgenti di quel torrente Artia celebre uella storia 
per la sanguinosa battaglia di Montaperlo. Scaturisce nel 
precoraintilo poJcro MmisUro della primitiva Chiosa delia 
Castellili";! ;il[e fulJi; ili Ciu-aviiM. Di ]Hii [if rrorrenJo net monti 
del CliÌ!iriti a CuUciJiitruii; lii C:ì^'.C Mina, vioiio ingrossato 

a destra dal Kio di Tregoli, a sinistra da quello di S. Polo, 
dal torrente Mascellone, e dal borro della piscina di S. Giusto. 
Passato il peggio di 5. Qlusto, perviene nel punto meridionulo 
di Siena, ed a breve distansa dal Vico d'Arbla giunge a 
Buonconvento ove l'&rbia si coonubla all'Ombrone dopo il 
corso di circa 33 miglia di paese, A conduce al secondo ponte 
d'Arbla 13 miglia a eciroccD di Slena per scaricarsi nell'Om- 
bTone, due miglia più sotto. 

Oralorln del BontècalTarlo. 

l'i'a gli Oratarii distrutti esistcvii sopra piccolo luniiti! 
fuori ed in prossimitLi dell'odierna CnatcUiiia, un luogo dcno- 
mionto il Calvario, cui si accclova dalla Via conducente a 
Rftdda presso il podere detto — il Colombaio. — Nel largo stra- 
dalo posavano li cappelletto (sostituito ad altrettante Croci 
gl& da lungo tempo collocate) dalle quali passando alla cima 
del poggio s'incontra la quintadecima capi>elia a gaisa di 
tempietto, la megglore ove complvasl l'eseraizlo della Via 
Crudft Più sacro , devoto « contemplativo compariva questo 
luogo dal grandiosi cipressi che lo circondavano, og^ quasi 
spogliato. Ero volontà del popolo collocare alle Cappelletto le 
Stazioni rnppresentsnti la passione di G. C. , ma tutto venne 
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sospeso per la morte del promotore Qluaeppe Ciampoli , e euI 
dubbb cbe senza le Sbuionl non potessero ultritneuli lucrarsi 
le relativa Indulgenze, siccome vanne deciso per quelle gma- 
dieso Croci' tiitl'o^l vUìbUI nella via conducente alla Chiesa 
dei PP. Btformati francescani ftiorl la Porta S. Uinlato di 
FirenES, ove eaercttavasi in antico la stessa fUniione. 

Nel fianco meridionale di questo Uonte Uscendosi nel 1840 
alcune eseavaiioni, fU trovato un sotterraneo coperto a lastre 
■Ila rloltasa di Tiracela 7 lungro, e 6 largo nel possesso della 
-bndglta Grassi delta Castellina. Corse voce del ritrovamento 
d'oggetti di prezzo, monete di valore, ma dalla sovercliìa 
cupidigia' tu tenuto protendo sileózio. 

SECONDA PARROCCHIA. 



8I«h1 8* Hleralé. 

È alla dlstarnsa d' un miglio della Castellina volto a mae- 
strale, Diocesi di Colle, mandamento di Badda. il suo nogie 
desnmesi dal piccolo Castello detto — Sterzi — clie esisteva 
in prossimità dalla parte di mczzogpìorno tuttora appellato il 
Castellare posto in yiciaanza del nuovo Camposanto della Par- 
rnccIiiH. Dalle suo vestigie possiamo dedurre che occupasse lo 
spazio di circa braccia 300 sopra l' area quasi pliineggriante 
di un giog-hotto a brevi passi dal Borro cbe ne bugoa il piede. 
Appariscono molti ruderi, una stanza rovinata a mezzo, un 
pozzo quasi ripieno di macerie ; qucrci annose , e di etk non 
meno di tre secoli s'Interpolavano tra quelle rovine; per mezzo 
d'alcuni scassi furono estratto crazie gigliate, un'architrave 
di alberese esteso bracccla 2 

m tuttociò crediamo non essere stato un Csstella di molta 
Importaosa. Esso fbrmava un fbudo dei Conti Quid! , siccome -V' 
Io era del pail.a menta del lami (98) il Castello di Uonter- 
nono. — Stersi ad Comitu Gvidoiue pertiimitn dieifur. -r 
Quindi da un' Istramento del 1139 desumesl che lo domina* 
vano alcuni feudatarii nominati — Zomiardi di Sterri. — N 
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, 11 PADRONATO della Chiesa appartiene k1Ib fomigUt Ouali. ' 

La POPOLAZIONE cba aaceDdeva net 18S3 a 141 Indltldut 
è aumeiitata nel 1867 d' un individoa. Lft Parrocchiale badata 
dagli Sqvar^tipl essendo In avanti affiliata alla' Pieve di S. 
Agnese in Chianti (90), bI ottenno oel 1810 a 'miffraganea 
dall'attuale Si?. Preposto Man^ni della CasteUina unitamento 
Hir altro Popolo di Yorzeio qui sotto descritto. 

Il Terapio di S. Niccolò contiene ali' esterno soprB la 
' Porta il' ingresso lo Stemma dei Tondatori Squarcialupi. L' in- 
U'rno è decorato do tre Altari. Il mngyiore sotto elegauta 
volta a guisa di Triijuna a staccili, coTiticiiu la Tavola in tela 
marcata dell'anno 1445 esprimeutc il titolare S. Kiccold cho 
opera il prodigio del risorgimeato de! reociulli chiusi nei liot- 
ticclli. Uno dc~li Altari laterali eretto nel 1745 ritiene il qua- 
dro signiùcanto la Madonna dei dolori; l'altro ioalzato dalla 
pietà del Priore Setiastiano Palagi nei 1T61 , ha la Tavola 
indicante S. Sebastiano. In questi diplnU non troviamo edUI- 
mità di pennello. Il paubonaiq della Chiesa appartenne 
dopo gli Squarcialupi, al Oav. Cerchi di Fiianza, quindi alla 
famiglia Orzali di Pogglbonsi dal 1895. ^ . 

Tre annessi rlscontransl net perimetro'di questa Panooohia. 

Vbbzeto I." Annuso. — La Chiesa di Verzeto che ta 
'Parroocliia (soppressa in fona delle toscane Leggi Leopoldino) 
è sotto l'invocazione di S. Donato in Verzeto, e contiene tre 
Altari, Il maggiore con tela dipiata rappeaentante S. Donato: 
una dei laterali dimostra in tela la Vergine del Carmelo, 
sotto la di cui invocazione ora una Confratnnlta ; 1' altro di 
fronte sembra dimostrare nella Tavola S. Domenico, tutte 
dipinture senza alcun' pregio. — 

Siepi. II." Auneiio — La l'arrocchia di S. Maria a Siepi 
fu soppresaa anteriormente alle toscane Leggi I.aopoldine. 
Sulla porta d'Ingresso osservasi uoa bella e ben' conservata 
gblTlanda composta di pomi diversi e fiori, opera di Luca 
della Robbia. Nella Chiesa al, osserva un solo Altare con un 
mediocre dipinto significante la Madonna della Neve. 

Castagnolo IH." àkuuo — Castagnoli o Castagnolo — 
fa in origine, alla distanza di circa un miglio della CRstelliDa 
a ponente dei monti in Val'd'Blsa, un Casale con Parrocchia 
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(S. Lucia) annessa a <)uellB di S. Hlccolb a Starai. Il Casale 
Al nominato nella dotaziona largita nel 9S8 dil Conte Ugo 
alla Badia di Pogg^boiiBl. Qui ealBlB7)uls.yIlIa del .Duca Sal- 
' «iati, on In grandiosa Sala erano molti Stemmi della famt- 
' glia. Og^ 6 un poeseaso del Catelli Slgg. Ticci. — L'Oratorio 
nel quale ò un solo Altare coll'effigie in quadro di S. Lucia, 
al edificava nel ÌSdO da Francesco Strozzi, cui apparteoeTO 11 
'. Bunnomlnato VUIb^o. — 

Blemca «lei ParrMbI di SterxL 

1689 Orassi aiovannl 

1680 DurelU Domenico 

1717 Contini Giovanni 

1735 Banchieri Domenico 

1769 Palagi Sebaatlano di Vagliagli 

IB05 Fratelli Giovanni di Fogglboosl 

1847 Fornai Benedetto di Poggibonal. 



TEBZA PABKOCCmA. 



8. Agnese. 

Sul flauco occidcntalQ dei poggi clie dal Clilaati peodono 
Blu Valdelaa, cioè Tra la Castellina e S. Doaato in Poggio, alla 
distanza di circa tre miglia dal buo Capo-Iuo^o [la Castellina), 
Slocesl di Colle gih di Siena, maadatiiento di Uadda, fu eretta 
in iégg^adra posizione la Cliieaa di S. Asucse che oggi godo 
il vantaggio della nuova spaziosa strada provliiciaio della Val- 
delsa al Vaidarno di sopra, e transitando pei Cbianti possa con 
la sua linea per questa adiacenza. 

Vuoisi che il Eantnarlo fiissa elevato alla Plehana dignltè. 
nel 1116 a tempo della Contessa UatUdo. Il padronato appar- 
teneva all' antica e potente Qimiglla SquarclBlupl Ibudatoria 
del basso Chianti ohe dotava la Pieve di largo censo, risccn- 
tcandoal gli ìittt di possesso nel 16QS a favore di Aleandro 



^uarcialu^. Passava il padronato ai Sigg. CeteU di Firenze 
per donazione de' 12 NoTembra 1073, ratificalo con Decreto 
vescovile de' 33 Dicembre 1817. Trasrerivasl in fine al Oovenio 
Toscana per cessione emessa dal Big. Alessandro Cen^l nel 
tU 8 Agosto 1835. 

La Chiesa di Regio Padbonato fu consacrata nel 30 Set- 
tembre 1798. 

Occupandoci di alcune Mcmorio storiche relative al nostro 
tema, troTlamo che 11 celebre Scrittore Dott. Zami (lOO) so- 
Ktiene essere stata queata Chiesa un tempu appartenenza del 
Monastero di S. Eugenio dell'Ordine Benedettino, i! di cui 
Abate uomiuavasl Oddone. — La Pieve fu anticamente cono- 
sciuta col nome ancora di S. Agnese a Poggibonsi , ovvero a 
Sloiiteriiano. — Il perimetro delia giurisdizione parrocchiale 
eslcudevasi a circa H miglia partendosi dal crino del poggio 
flolla Castellina fra f Torrenti Gagliano e Drove sino al laro 
(sbocco nella Staggia e nell' Elsa ; ma tale estensione tro- 
vandosi a conBae tra 1 Contadi fiorentino e Benese, mosse rt< 
petate occasioni di controversie fra i due Stati e la due Dio- 
cesi prima del secolo XIII. Un Lodo arbltiamentale del 1203 
3^r ambe le parti decise che il Flvleie di S. Agnese dipen- 
dente dalla Diocesi Senese, spettava al distretto fioreDtjno(]01}. 

La forma del Tempio che non mostra vaghezza nè tempe- 
rata architettura, è a tre navate, coperta da cavalietti. L'Al- 
tare maggiore contiene la Tavola in tela Indicante il martirio 
di S. Agnese. Due altari minori sono lungo lo pareti laterali. 
Uno dedicato alla Madonna dei Rosario. L' altro a Lorenzo 
avente in tela dipinta la sua Immagine con lo strumenta del 
di lui martirio. La porta principale d'ingresso è ornata della 
bussola ordinata dal Pievano Jacopo Porri. Superigrmente a 
questa è quell' organo che dopo il 1610 fu ceduto dal Propasto 
della Castellina (102). Nella facciata esterna della Chiesa am- 
- mirasi soprA la Porta una grandiosa ghirlanda di fruttami 
e fiori, mantenuta tuttora illesa, lavoro del famoso Luca della 
iiobbla. 

Introdotti in nn grandioso, cortile, vedremo estendersi tgtta 
la linea della Chiesa, e della Canonica, vedremo una larga forre 
oggi occupata al basso da cantino, magazsiDl, ed altri locali, 
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Tsdrenu 11 (Huapuiile di forma quadrata' a plebame, coperto 
da tetto con due armoniose campane operato dal rinomato 
Uorenl. Nella parte ohe il campanile sospetta a ponente ap- 
' .parlBcono In alto le tracce di non breve Iserlslone ocolplta in 
{detra, fattasi non più intelligibile perchè consunta dal tempo, 
sebbene si dica riferita dal Zani, Autore Indefessamente da me 
e da altri inutil menta consultato. 

Nel circondario della Pieve, che conta abitanti 3130, si nu- 
meravano 13 Parrocchie succursali, tra lo quali quella di S. 
,>,^__PÌBtto-* Gadda avo nel 1J50 Tu Parroco Antonio de' Cotbaccì, 
di poi delegato del Ponteflce Pio li Piccolomioi di Siena (103). 

Nello stesso Circondario si trovano una Cliicsa annessa alln 
Pieve, altra non più ulBziata, due Compagnie, e cinque Ocatorii. 

ViLLOLK AnnMO. — Cbiesa ài S. Ginato a Vlllolo di sotto 
IM S. Affneaa e Tallone , «ntlca Parrocchia , ora aempllee 
annesBO alla Pieve di S. Agoeae. Tale unione ebbe luogo con 
Decreto di Uona. Germanico Bandini Atctraacovo di Sena 
. de* 9 Novembre 1663, trasferendo nel Pievano froUnpor» il . 
patrimonio di essa con dichtaraclone obe (baserò reteibuite an- 
nualmente a quella Mensa Arolveicovila tre libbre cera bianca. 
Credesi obe per fondailone apparteneBse sncbs questa Cbiesa 
alla bmiglla Bquarclalupl. — • 
Quercia S. Lorenzo ella Queri^, Chiesa non più. ufflzìate, 
è circa mezzo miglio distante da S. Agnese in mezzo al bosco, 
costruita con molla regolarità d'arte a pietrame tutto squa- 
drato, Fù tra le altre distaccata dalla Diocesi Senese, Ignornsi 
però se sia stata un tempo Parrocchia, quantunque nel Cata- 
logo delle Chiese distratte dalla fiorentina Diocesi sia comi- 
nata anch'essa unitamente a quelle di ViUole, la Croce, Tal- 
done, S. Quirlco ed altre. — Nella Tavola dall' Altera vedesi 
effigiato con S. Lorenio II Protomartire S. Stefeno, In onore 
dei quali Santi nella loro aolennith vi si celebrava la Peata. 
L'Oratorio cessava d'essere d'usa saero nel IIW. — 

!.■ Cmpaipita della Tlslfazione eretta neUa Chiesa Ple- 
bana di 8. Agnese nell'anno 1506 con Diploma AiA l" Settembre 
inviato dal Padre Bernardino da Torrlta. Possedeva come tutte 
le altre, diversi appeszamentl, ma tutto venne a perdersi In 
seguito della soppressione dichiarata nel llBS. 
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2.' CutnpaguU ilei SS. lìosariu eretta uelT Oratorio cou- 
liguij utJa Cliiesa dì S. Agoese, dulia quule iuturuumuate vi si 
accede («rthè priva il' ingrosso esterno. Fu i:istituita con Di- 
ploma del Padre Tommaso Bipolli Generale dei PP. Predicatori 
sotto di 14 Settembre 1720. Dopo la di lei Boppreasiooe fu 
ripristinata nei 1797 , ma l' Oratorio non è altrimenti uiOziato 
aTenilo fio qid aeivito per uso di ntpoltura. 
._ . ^ TiLLOLx m aosti. 1" Oratorio di S. Maria Iladdaleoa pe- 
nitente a ViUole di sopra. Cradeai appartenesee un tempo alla 
Beligione det Cavalieri di S. Stefano, quindi alla Contessa lUlU 
Oratid di Flrense, la quale nel restauro alla contìgua villa nel 
1856 , Io volle sostituito da altro plU elegante etetto dal fon- 
darne ntl,. dedicandolo alla Vergine Immacolata. Oggi appartiene 
ai Sig'g'. fratelli Marzi di Poggibousi. ..\ 

Ls PiAZZti 2" Oratorio presso il podere detto le Piazze , 
dedicato alla Vergine Annunziata, dove il Senatore Baccio 
SJartelli di Firenze fondavikun'ufflzi&tura. Bovinato l'Oratorio, 
non sappiamo in quartempo, questa uffizlatura veniva trasferita 
nella Chjeaa di ViUole. 

Sbbzllk 3° Oratorio di S. Pietro Apostolo & Serelle gen- 
tilizio In antico della famiglia Bianciardi della Piazsa-she- vi— 
possedeva estesi terrsnl. Spetta ora ai iiigg- fratelli Elmi di 
' à. Donato in Foggio subentrati in detti possessi 

bsAKAio 4* Oratorio di 8. Giov. Battista a QranaiOi gen- 
tilizio QU tempo del Slgg. Blandatdi della Castellina, dai quali 
fU edifloeto nel 1740. Passava di poi al ^g. Bandlni, quindi 
ai Slgg. FleioEzl e Sacerdote Hesl, e per questa ultimo, oggi 
defunto , al Slgg. De' Gorl. 

Fioraia 5° Oratorio di S. Michele Arcangelo alla Fiorala, 
costruito nel 1840 dal fu Sacerdote Michele Nesi , ove intese 
erigere un' ufficiatura nel tempo e modo da esso prescritto, 
autorizzato già legalmente a forma della Begia partecipazione 
de'« Aprile 1851 diretta dal Pretore di Badda. 



Elen«a del nevanl di S< Mganti 

(mancano qatsi pi>r SOO inni). 



1300 Donati Antonio 

1390 Cheli Donato 

1416 Squftrcialupi Biodo 

lUB SquBrclftlupl GioTanni 

IS03 Equarcialopl Aleaaaodro 

1516 Sqoardalupl Loreoio 

1540 Squarclolupi Miccolb 

1568 Squarctalupi Achille 

1591 Squarclalnp! Leandro 

1626 SquOrcialupì Pietro 

1643 Berardcschl Pomponio 

1G44 Siiuarclalupl Paolo Donato 

1C51 Ricftsoli Carlo di Flronae • 

ICC'l Gamucci Fruuccsco . 

i638 Uorjhorinl Luigi Maria 

noo Bocci Antonio 

1120 Bonaccoral Jacopo di Colle 

1124 Ceccoperl Francesco 

1116 BenotH Carlo OiuBeppe 

1176 Porri Sllfeatro Maria di Gavrlgtla 

1783 Porri Jacopo di OavriglI^ 

1838 Bettint Marco di Colle 

1843 Spaffnuoli Gaetano di Pogglbonat. 

QUARTA PARROCCHIA. 



Clsplnno S. Hartlo*. 

il nomo Cispiano induca n credere l'appartenenKi d'al- 
cun'predio ai Liberti, o alla gente CUpia — Beni CUptae/nnim 
— MrlTe il D. Lami (104) , e prosegae — Cùpiano suogus 
hatmut a FlonnUntt CUpit Mm% forttutt mutuatim — 
Padronato — Cire»M« GinlU fiomilnat. — Fra ffU uomini 
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vnloiMl ftorentlnl flotto il Cansoluto di Torquato 9 d'Attico 
die mai^Tono dalla Storia menzione speciale, 11 D. Ztmi 
riporta fra l'altra — C. CUpius 0. F. Seapt. Sevtm Flort%tÌK 
mil: Coh: III P. B. vix «»«: Z£III mililavit anno XVII. — 
Questo Casale nel Plvieie <U S. Agnese (106] è alla dietanza di 
circa tre miglia dalla Castellina a nord-oyest,- percorrendo I 
poggi che dividono l'elsa dalla Fesa. — Due piccoli poderi 
oLe vi posB^deva il Marchese Ugo si assegnarono da lui nel 
998 alla Badia di Pogglbonsl. Da uno dei Firldolfi da Panzano 
appartenente alla Consorteria del Ricasoll , sì alieoarono nel 
1414 alcuDi tarreol da lui posseduti a S. Martino a Cisplauo. 

La Parrocchia che conta 90 popolani , ed È sotto U iqsH' 
(lamento di Radda, tu dichiarata Pieve da Mona. Niccolò Scia- 
relll Vescovo di Colle con Decreto de' 20 Agosto 1790. — Il 
PAnRONATO passava dagli Squarcialupl ai Sigg. Cerchi di Fi- 
renze, i quali nel i835 lo sederono al Governo toscano. Il 
materiale dell'antica Chiesa cadde In rovina, non oe sappiamo 
il moUvo. U Cav. Cerchi nel 1824 essendo patrono ancora delle 
CUese di S. Fedele a Paterno, e di S. Agnese dotate di mag- 
eloTS e largo censo dagli stessi fondatori Sqnarclaliipl , volle 
gravara le ridette due Chiesa della spesa onda rledidcore dal 
fondamenti la nostra di S. Martino a Cisplano. Ma t' inconve- 
niente' consiste nel trovarsi la Canonica distante dalla Parroc- 
cliiale un sesto di miglio. B qui crediamo inavverteaia del 
Parroco di quel tempo Don Lnigi Tarabori, poiché se doveva 
inalzarsi nuovamente la Chiesa, era da negarsi il permesso 
dì edlHcarla nel perimetro dell'antica, ma piuttosto contiguo 
alla Canonica, non privando cosi se stesso, ed 1 suoi succes' 
aori di un comodo indispensabile. — Nella Chiesa si trovano 
due Altari; 11 maggiore, ed uno laterale eretto dal Parroco 
Giov, Batta Tarahort nel 1834 a Maria SS. del Conforto. Niente 
vi esiste di pregio 

Elenc* d«l Pvl«i>l c PleTUl< 

1787 Lottloi Giuseppe (Priorel 

178S Tarahori Anton' Luigi di Pescia (Pievano) 

1828 Taraborl Giov. Battista di Pescia. 
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QUINTA PARAOCGHiA. 



HenternM* a. Monte nano S. Qulrlco> 

L'eatìco Castello di Moaternano a Moatenano — /undus 
Circuliat gentU Jlorentine (lOG) 6 olla distanza di circa 4 mi- 
glia dal suo Comuuo della Castellioa, sorgo sopra un pog-gio, 
le di cui Calde sono LagnatB dalla Strulla a nord elio ai vuota 
nel Car&Qi , di poi nella Staggia presso PoggìboDBl. Il Casale 
si rammenta nell'anno 1089. U Castello Cu conremato in foikto 
da Arrigo VI e Federigo II al Conti Guidi , dai i^uaU reca 
~|iassaggio agli Squarclalupl, quindi ai Prisa^ii.ilkiirAiQl.IF&iroD- 
tini diraparono il Castello, trovandoei concordi gU Storici (107] 
ft manirestailo In tal' guisa. < I Fiorentini nel par- 
li tendo da Slena conquistarono 11 Castello di ^g^bonal , e 
« disfecero quello di Uouternana, una volta degli Squarcialupi. » 
Ma delia rovina del Qostro Caalello sono lisibili tuttora non 
pochi avanzi, cioè molta porzione delie mura, le porte, i tor- 
rini a metb diroccati, ^'el recinto ridotto totalmente seminativo 
esistono alcuni sotterranei chiamati tratocchelli [ a guisa di 
quelli usati barbaramente dai Feudatarii] noi quali potrebhesi 
penetrala per mezzo di duo aperture accennate aul terreno, se 
non fossero ricolme di macerie e d' acqua. 

La Chiesa che tuttora esisto fu parroocliiale dedicata a 
S. Bartolomeo di padronato. Beglo con 190 populaui , di poi 
latecdatta , fu Bulhaganea alla Pieve di B. Agnese a Poggt- 
bonsl (lOB), la quale nnltamente a S. Onirico a Uonternano 
essendo della Slocesl Senese , passarono nel Becbio XVI al- 
l' altra di Colle, mandamento di Badda. Trasferito il padronato 
degli Squarclalupl ai Sigg. CmU di Firenze, questi nel 1&3S 
io cedevano al Governo toscano. , 

L'antichità del Tempio sembra, pel suo mstetlale a pietrk 
travertino ecaipellsto, che rimonti al secolo IX. n Coro cen- 
Unsto È a tergo del maggiore Altare. La Cura era composta 
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nel 1833 di aUtanti 163, e nel «no dtittetta ai contano gU 

appreaao tre Oratori! 

Palaoionb — 1* S. Michele al Palagione 
MONTEaKAHO ~ 2* S. pnriblomeo a Monternano 
TiZZANO — 3° S. Caterina da Siena a Tiziano. 

Elenco dei Pnrrovhl. 

1774 Faelli Giov:iimi Casaro 
1783 Mariani Mari» di Poscia 
1817 Mariani Luigi di Fescia 
Ì8i1 Tmìnii Pietro di Pescln. 



SESTA PARROCCHIA. 



^ ' LigUano, a LilimoZUiOMun Condo dells Gente Linia (tOO). ' 
Villaggio alla distanza di drca tra migiia a ostro-libeodo 
dal SUD Comune della Castellina, OiurìsdiElone di Badda, JAv- 
ceal di Colle gli Ai Siena , padboiuto di Ubera collaiione. 
Uoetrasi In costa sulla pendice occidentale del UonU del Chianti 
ohe sgorgano dall'Elsa fra 1 Tn-renti Gagliano e Carlini tri- 
butari! della Staggia. — Qui è un Tillaggltt Taghlsslmo dei 
Sigg. Pozzesl di Siena non tanto per 1 suoi giardini con arti- 
ficiose conserve d'acqua, beraeau, viali, grandióso palazzo, 
quanto per le varie ben' intese coltivazioni , essendo i terreni 
di questo luogo ubertoflissiraì e ricchi d'ogni prodotto agrario, 
reso più abbondante mercè l'oporosltZi del padrone. — Nel se- 
colo X essendo il Villaggio nel Contado fiorentino (110}, vi 
teneva possessi il gran'Conte Ugo Marchese di Toscana, e con 
generosa donoziono de'25 Luglio 008 disponevnne molti a favore 
della Badia di PoggihonsL, fra' quali « un manso o piccolo 
< podere situato nel Castello di Ligllano. » 

La Fiera di S. Cristina a Ligllano la di cui popoltzinue 
ascende a 265 individui , si ricorda fra r altre della Piormi 
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Senese nella Bolln CoucUtoilale diretta li 20 Aprile 1189 dal 
Pont Clemente 111 a Bono TescoTo di Slena, e db poco avanti 
ohe la giurisdizione temporale df questo Piviere tosta compresa 
nel TeiTltorlo della Bepiiblilice; Fiorentina in sequele del Lodo 
emanato in Foggibonsl li 4 Giugno 1203 Che ordinala ataU- 
lirsi i confini tra il Contado senese e fiorentino, dichiarando 
che « Sun( infra hot fine», de Comilalu Jtorentino pltbes et 
<i plebtriuttt S. Agntiis usque ad CnrUm de Podio Bonizii, et 
t Pleberiuvt de Ziliano, Biiìanitin cura Curie, Villa tt Cerna. 
t tic. » Da cib ne avvenne che in occoBione della Visita Aposto- 
lica (10'13 Agosto diretta nllc Chiese della Senese Diocesi 
nella Viciiriu, di Moutcroggioui , fu scritto che il Vialtatorc 
« Ad Eccletiam eliam accessit Parrochialem S. Crittinat da 
« LiUano Stnentit Diocutt, tt SonMi Jlertnti»*, unitam 
« hotpitali S. Maria Ifma dt Flortatìa et». » Dlfhttl da questo 
tempo 1 Iwnl della Chiesa FlelHua di Ligllano faronfl ammen- 
sati all'Ospedale di S. Ifaria Nuova, 11 quale boii da lontano 
tempo cedò il diritto di padronato alla Uensa Tescovile di Colle, 
nella di cui Diocesi è la Parrocchia. È però da sapersi che questa 
Parrocchia ricordata fino del 1169 dirigevasi da un Vicario 
spirituale amovibile dal ridetto Spedale fino al 1S16 In cui 
venne provveduta di Parroco con spedizione di Bolle. 

11 materiale della Chiesa, con loggiato al di fuori, pre- 
senta un locale non poco esteso, e presso l'anno 1838 vi si 
ag'glunse una Torre a cupola. Tre Altari t'adornano. 1 due la- 
terali di vago disegno a stucchi moalrano ie tavole in tela di 
mediocre pennello, runa rappresentante la Vergine del Rosario, 
r altra S. Antonio ,da Padova. Sotto il loggiato c la seguente 
Iscrizione: — Maximina Gmtini IVI. Feibr. Et Yinceuliut 
Pozuti Yir Siu4 II. Haii XDaCCIXJ Vita funet, Filiorum 
moertitlùm cura. — « Sic Positi jacext. » 

Tra Oratori! si notano nel circondario delta Parrocchia, seb- 
bene il terzo si accenni per memoria Storica essendo interdetto. 

1.° Della Compagnie del SS. Bosario unito alla Pieve , 
ove 1> Altare 6 fregiato del quadro indicante la Vergine del 

BOMTlO. 

BiBBUNO 2° Bibbiano sulla Via che dalla Castellina con- 
duce a Foggibonsl alla distanza d' un miglio da questa Pieve. 
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È dedicato a S. Lorenza , nel di enl Oratorio nieota è di pst- 
tlcfllnra da notoraL TuolsI perft ohe fì>8se una volta Parrocchia, 
desumendoBt dall' annesso Cimitero sepolcrale. 

S. Antuio 3.' FIDO al 1899 el conobbe l'Oratorio di 8. 
Antimo a breve trositto dalia strada che dalla Castellina 
porta a Colle. Dal secolo XII fa Parrccohla Canonicale e suc- 
Gumle della Pieve di S. Leonino in Conio, Biccooie resulta da 
alcuni documenti e dall'esistenza quivi tuttora di anticbi se- 
polcreti. Ha In quell'anno 1839 la fabbrica della CUesa ta 
Interdetta per convertirai in usi colonici , e deRinnata total- 
mente vi si aerffiunse un bbbricato non solo all' Interno, quanto 
atl' esterno (111). 

BIcHM *et PavFMU di LlBllMM*. 



FIEVA»! A310V1B1LI. 

1691 Flnesdiì: Domenico 
1711 Oiannotti Domenico 
1737 Cori Pietro 
1743 Mebbiel Angiolo 
1745 Rovai Giuseppe 
1707 Jacopo Iti Gian' Domenico 
1770 MargLeritelli Giuseppe 
1773 Porcelli Giuseppe. 

PIEVANI INAMOVIBILI. 

I77ti Guidi Giuseppe di Po^gibonsi 
1789 Martelli Giuseppe 
1828 Montemaggl Alessandro di Colle 
1851 Neri Michele di S. Gimignano- 
1661 Romiti Giuseppe d'Anstaiari. 
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SETTIMA PARROCCHIA. 



Rendile S> Hlebele. 

Al tradimento d'uomo perverso (Morolto d'Empoli), alla 
(urza d'armi e d' armati, siccome vedremo In appresso, debbeai 
lo scadimento materiale e popolare (che contava 3000 abitanti) 
dell'antico Castello di Keucine distante cinque miglia a libec- 
cio dal BQO Comune della Castellina, giurisdizione politica di 
Radda. La cinta delle mura , fornita di tonini, che si esten- 
deva k t>raoQU 250 in lunghezza e 150 in altezza, la vederne 
ridotta In lunghezza a nord-est braccia 60, in altezza 17. Alta 
sommlU del recinto là gran' Tórre quadrata per braccia IS, 
coperta a padiglione con porta arcuata braccia 2, alta 4, tut- 
toché apparisca sbassata, pure conserva l'altezza di circe 
braccia 24; le case d'abitazione, i torrinl, le officine, gli 
«difl^ tutti distrutti , non osservandosi oggi che cinque fab- 
bricati, dei quali servono quattro per uso di coioni , il quinto 
per abitazione del Parroco. 

Tra le distinte famiglie che abitavano in Rencine, troviamo 
nel 1054 un certo Tegerrimo con la consorte donna Purpurclla, 
i quali venderono nel 26 Gennaio alcuni terroni ivi posseduti 
nel fondo d' Àcquarivola [vocabolo d'un fosso presso l' Isola dì 
Staggia). Quantunque Bencine ai conoscesse tra i feudi con- 
fermati da Federigo 1.° ai .Conti Alberti, era in parto occu- 
pato tenendovi podere i Mobili di Staggia, i Monaci delta Badia 
a Isole, i CouU Guidi, qualmente resulta da un'atto di per- 
muta di beni dA 28 Marzo IDSa stlpoiato tra l'Abate dei Uu- 
nistero di Uaituti (PoggUnnsi) od a Conte Quldo Querra [US), 

Hella chiosa di S. Michele a Bencine, 11 di cui. cadboiuto 6 
di Begla data, la glurisdtaione ecdeslasUca dell' Ordinarlo di 
Colle, fu emanato ne' 19 Agosto 1204 un Lodo dell'Arbitro 
«letto dall'Abate del Monastero dell'Isola, dal Pievano di 8. 
Miohele a Bencine, e dal Pievano di S. Maria Hovella In 
Chianti per conciliare alcune vertenze insorte tra quel tre lik:- 
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olesiaslkl, — Nel Costello poi trovunsi stipulati due isfrumenti 
(Iti' 23 Marzo e 3 Novembre I2ó9 ove rammentasi il Borgo di 
GanB, e una Villa detta Petrolo nel distratto di Rencine. 

Sul terminue del bmoIo XIT il Cutello di Benclne oo- 
mlncl&ra ad essere da truppe atranlere osteggiata. Un esercito 
milanese nella primavera del 1S97 tentava soggiogarlo: ma 
quel pacfflci aUtatori proattando del dlffltila aocesso nel paese, 
poterono difendersi e reijdngera 11 nemico (US). In questo 
couflitlo fu danneggiata la Torre, rilevandosi da una Provvi- 
sione emanata ne' 15 Febbraio 1431 dai Reggitori di Firenze 
deliberando k cbe gli Operai ilolla Chiesa di S. Maria del Fioro 
A (di Fircaze) dovessero rifare, fortiScaro al più presto possi- 
li bile lo mura del Castello c Uocca della Castellina , i muri 
« di Stag:gla, e quelle della Torre di Reacine nelle parli iti 
« Chianti. B 

Ugualmente nel 1452 11 popolo di Kencìne sarebbeat difeso 
dalle truppe napoletane se i due Conatabili che vi abitavano 
non avessero per vilth ceduto il Castello alla prima comparsa 
del nemico. Altronde questo tetto asserito AvX^ Ammirato viene 
con piii esattezza registrato nsi Sieorit dt FiUpgo di Cina 
BtnueeM iubrmandod « qualmente 11 S Settemìire 1152 do- 
« poohò le genti del Be d' Aragona ebbero conquistato 11 Ca< 
« ateUdi Folano, andarono a campo<al Castel' di Bendne, e In 
« quattro di V ebbero par tesdimento del Sórtilo da Brufoli 
« che v* era dentro con 10 paghe e disilo loro. » 

A tal proposito narra l' Ammirato (111) che < un poaroso 

< fiorentino narrando al vecchio Cosimo de'Medici 11 grau'nau- 
« fragio che la Repubblica avea sofferto con la perdita di Ben- 
« cine , i! sagace vecchio eoa volto sereno glt domandb che 
a per sua fò g-Ii dicesse in qual' parte del Dominio Bencine 
« fosìe collocalo. 

Entravano in Ioga Napoletani o Senesi , e nella seconda 
guerra del Re di Napoli contro i Fiorentini passando le armata 
dallo Stato di Siena il di 9 Luglio llTS (115), introdottesi 
nel dominio Qoreatlno, ponevano nel dt 10 11 campo al Castello 
di Bencine. « Qui (scrive il contemporaneo JIIvr<W ned sup 

< Diario Seness] piantavano nel di 22 la bombarda del Se* 
« nesi, e trassero la notte tre volle, e l'altro dì sei, a la sera 
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* de'23 cutraroDO io Senclue, e mossoiilo a sacca e poi a fuoco, 

* e H Comune di Siena fece gettare tutta le case e mun 

* per terra (116). — Di piit il Duca di Calatirla condottiero 

« dell'eaeroito (parola del JftfmlfO Ul"^ [eoe. Impure 25 di ' v 
« qnel Boldatl ctas V etano ia guardia. » - - 

Finalntecte Lorenzo dB'Uedld, cui steva a caore di ri- 
muovere tanto flagello alla Patria, firmava col Pe Ferdinando 
II di Napoli solida pace, a atablliva che tutte Je Tene e tutti 
1 Castelli gi& da lui conquistati fosser* restituiti alla Bepub- 
blics BorenUna. 



Da tante liceniie |iolitiche olle quali fu sottoposto il Ca- 
stello, passaoiio alla deacriKione dulia Chiesa parrocciiiolo Ple- 
bana Bolto il titolo di S. Michele n Rencioe, cui è annesso il 
Popolo (li S. Jacopo in Gena ( dt^l quale faremo menzione qui 
appresso), ravvisiamo questa di tsie antica costruzione da rlmon- 
Isre forse al secolo Vili in elio renne edlSoota eoa architet- 
tura longobarda o barbara, l'altra di S. Ulobele a, Sebbluio 
in Tsldelsa (118) con somigliante materiale di flluetto, ossia s 
pietrame quadrato condotto e pulimenta All'esterna bcclata 
onerriaiDO il principio d'una lo^etta a |detraini con STcbetti 
e piccole mensole sostenute da coloanette. La forma del Tempio 
coperto e cavalietti è composta d'una sola navata in lunghe»» 
B.* 24, otto delle quali occupano il Presbiterio, larga B.* 12. 
In prospettiva è un solo Altare alla romana, e vi posa un 
quadro rappresentante S. Michele Arcangiolo in atto di tra- 
figgere il dragone ; uella parte inferiore di esso vediamo duo 
nicchio' contenenti in basso rilievo a stucco baroccamente la- 
vorato, le tre virtù teologali, £. Giuseppe, c la Verdino mnilr<>. 
Sotto il Coro è una stanza sotterranea , antico sepolcreto , n 
guisa di catacomba, contenente alcuni teschi umani. L'ingresso 
lu dall' opposto lato della Cbiesa, rilevandosi da una porta ffiti^t 
rirourata, e veduta nell' Intraprendere nn restauro al (Onda- 
menti del Tempio. 

La popbiBiione di 5. Uichele a Bencine ascende oggi a 200 
individui. Mei circondarlo della Pieve si trovano quattro pub- 
blici OratoTli. 
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1.° Dcllti Compagnia ^ilk soppressa col titolo dolta SS. 
Annunziata che serve oggi di Sagrestia alla Chioso, ed è con- 
tigua a corni! Evangelii. All'Altare della Compagnia è una tela 
di noa medioore pennello, lapprasen tanta la Vergine Annanziata. 

BosoNÀ. 2.' 11 secoDdo Oratorio' col nome di S. Franceaco 
d'AaslBl a Busona, una Tolta deirantlu làmlglla UaleToltl, ->.' 
quindi Plccolomlnl , è oggi del noUU Senesi Slgg. Sargagli. 

3.''OiatoFlo.Sotto l'iDvooazione di S. Uarglierita'T. e ìs. presso 
la Villa di Kenclne, proprietà In avanti del Slgg. Giugni, 
oggi del Slgg. Baldi aorentinl. Appartiene però a diversa giu- 
risdizione Vescovile, e Parrocchiale, essendo l'Oratorio donato 
dall'Arcivescovo di Siena ai predetti Slgg. Giugni, come re- 
sulla dalla Filza dell' anno 1627 pagr. 4638 clie si conserva 
neir Arctivio di quella Curia; parimente l'Oratorio à annesso 
alla Vicaria dt Montereggioni Diocesi Senese. Ma il Parroco di 
Itencine 6 l' uffizlanto nato in forza di alcuni legati importi' .<. ' 
dei sulloilati Sigg. Giugni, e da un loro Servo. • . . 

Gena. 4.° S. Jacopo in Gena [torrente che scende dalObiantl - , 
fra la Castellina e Fontorutoli ]. Fu glft Parrocchia con borgata * 
In antico. BlacontrssI negli atti della Curia Ve^mvlle di Colle 
obe li Pievano di Renotna teneva l'obbligo di celebrarB In questa « ' 
Oratorio una neaaa In claBonn' mese, e nel giorno di S. Jacopo 
di procurarne la seconda. Soppresso V Oratorie, lU annesso con 
tutta la sna dote «Ila Pieve di S. Maria Novella In Cbfantl 
Diocesi Fiesolana (Diocesi alla quale spettava una volta ancbe 
il Castello di Bencine), e di più le fii annesso la soppressa 
Cura di S. Bartolomeo presso la Castellina, mnl^radn che S. 
Maria Novella fosse non poco lontana da queste adiacenze, in- 
terrotta da giurisdizione di Chiese Flehane di vetusta fonda- 
Kione e matrici, come B. Leonino in Conio, 8. Agnese in 
Chianti, S. Giusto In Salcio, e dalla Pieve di Panzano. Non 
sono peraltro ilecorsi molti anni da che 11 materiale dell'Ora- 
torio di S. Jacopo in Gena minacciando rovina, ne attendevamo 
'il restauro; all'opposto i possessori della Villa di Bencine-v 
(non sappiamo per quardiritto] ne spianavano te mora e l'ai- 
tare : fu accesa querela , e reclamata la riediflcadone presso 
V autorità ecDleslaatlca, senzacbè abbiamo contesi» dt quale ne 
fosse 11 resoltato. 
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Eleac* del Pamelil. 



liei Della Bocca OioTsnni di Pogglbon^ 

1784 Marchi Giovanni di Poggibonal 

17SG AloDtanari Andrea 

1801 Scudellari Giuseppe 

1807 OianDini Andrea 

1621 Oannccl Qiosappe di S. Qlmlgnano 

1831 ToIiH Qriaostomo di Pogeibonsi. 



OTTAVA PARB0C,CII1A. 

V - V 

\ . . I * '■ ■\ '' 

H. l.cwlM In Conio- 

È un CasBiS distante oirca 4 miglia a mezioglorno dDÌla - 
Caslelltna. Blsiede sni fianco ocddsnt&le dei monti che sepa- 
rano U V&llo di Pesa da quella dqll' Elsa , e giace sopra un 
pocrglo bagnato a levante dal torrente Staggia, a ponente dei 
fosso Gena , amUdua trilintarii dell' Elsa. Fit nominato — in 
CoìUm — quindi volgarmente — i» Conio — eseendo pros- 
sime ad un monto della forma d' un Cono occupato in parte 
da un podere detto — Cagno. — Nel distretto di questo Ca- 
sale è un luogo col nome Topintt derivato Torse da puuto to- 
pografico per la vasta Torre che s'incontra a breve distanza 
dall' antica Tta postale Senese. Lunghesso queata Via Uno n 
Terrenierì esistono altre Torri elevate dalla Repubblica di Sien» 
come punti di osservnzione. Intorno alla prima grandiosa Torrs 
venne a(;aiiiiito u[i Mibricato, meoocbè dalla parte di mozjsodl, , 
per liso iV Hbiliizioni;. La Tenuta di Tiqiina che-epettava ad una_ ' 
delle aoticlia famiglie Bianciardi della Castemna, passò in do- ■ ' 
minio dei Sigg, Serragli. ;V' ' ' ■\_ 

Io ordine al tempo in cui venne a formarsi la Chiesa di \ 
S. Leonino, rlQettlamo che dopo la comparsa in Italia del ^ 
Qran-CoBtanUno distruggitore dell'atrocissima persecnuone al 
Cristiani, e motore della pace ella Chiesa, iocominoiarono nella ' 
Toscane campagne nei secoli IV e T, In luoghi di numerosa t 
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popolazione, o da numerosa popolaiione vicini, i primitivi San- 
tuari col titolo (li Pievi preceduti dai Fonli batteaimall. Plii 
tardi per raEuiiCestB pietà religiosa lii facoltose r&ml^Ue si este- 
sero nel Becolo Vili, come (u quella di S. Appiano in Vol'd'BlH, 
di che feci memoria (tdis. 1855 pag. 

Se per deficienza di memorie positive non possiamo sta- 
bilire che la inatltuzione dello Pieve di S. Leonino in Conio 
avveatsse poc:o dopo 11 secolo Vili , diremo cLo gib nell' XI 
esisteva, ridcootrando noa solo il, fabbricato del Santuario e 
tiello Conoiiica composto di gravissime pietre alberesi che mo- 
strano la rempta anticbiiÌL di i|ue1 tinnpQ, (|u:inta la certezza 
che uel secolo XII la Parroccliia riteiie\a le appresso Chiese 
succursali. !.■ S. Miniato a Fonterutoli, 2.' S. Kiccoif) a Vi- 
gnali, 3.' S. Salvatore all'Arbiola, 4.* Canonica di S. Antimo, 
5.* S. Romolo a Cornia, C.° S. Pietro a Cngnaiio, S. Cri- 
stofuno a Scorico, 8.' 5. Giovanni a Rondinella, 0.* S. Bar- 
tolomeo a Uodeaano, IO.* S. Michele a Leccia, 11.* S. Loieazo 
a Tiueilì. Dichiarata Cattedrale nel 1592 la Citiesa della Città 
di Colle, ella aggregavasi questa Pieve (tog'llendola dalla Diocesi 
di Fiesole] con l'annessione dei Popoli 1" di S. Mlcbels a Leccia, 
2^ S. Bomolo a ConUa, S<* S. Pietro a CagnaDO, 4° S. Miccoli 
a ViBoalli 5° 8. Maria a Prassi, restando a Buffraganea Tonica 
ParrocchlAle di S. Miniato a Fonterutoli. 

Quanto al padronato della nostra Piote è da sapersi che 
a breve distanza della Chiesa è. la Villa oggi Castelli. Nella 
parte meridionale del vasto palazzo primeggia una Torre avente 
a lato una solida porta arcuata di bea' lll^o^nto un>eresfl. Da 
essa si accede a gran' piazzalo che doveva pure u^ser cinto di 
mura por difesa del feudatario che vi dominava. Crcdeal con 
qualche ragione esser questa localilii appartenuta alla illuatra 
famiglia Ricasoli , cui spetta tuttora il padronato della vicina 
Piove , forse per averla fondata , o dotata con porzione di quei 
suoi terreni uniti agli altri di S. Hlobele alla Leccia, di cba 
diremo qtd appresso. 

II. Padronato della Pieve 6 oggi tenuto da Si E. Il Ba- 
rone Bettino Eicasoll. 

La PopouziOHK ascende a 5*70 individui. 

Il titolo di Pieve cfissava alla Chiesa di S. Leonino, eie- 



Tandoal alla dE^nità di Proposituru con Decreto emanato dal 
Thooto di Colle Modbì^. Giuseppe Stanislao dei Conti GentìU 
nel di 28 GeoDaJo 18ZS, alle istanze di quel Proposto Giuseppe 
Bivi cbe nel suo ben'liuiBQ Btaozlameiito In questa Parrócoblale 
mostravait Kelantìsslmo per la sua Chiesa, e mt posafamo at- 
téatarne pei l'amlcbeTole reciproca coirlspODdenia. Notiamo In 
epeelfl la sua intelligente vlglIanEa nella direzione coHlratrìcB 
dei teFrenl; la ereiione nel 1884 di un nuovo campanile a 
*«M<ota con due armonioBe campane ; il grave dispendio nel 
1859 di circa Lire toscane 700 per la nuova Tavola e cornice 
indorata rappreseli tao te S. Leonino, esposta sull'Ara maggiore, 
dipioto del Sig. Ferdinando Fokhi artista dei più valenti flo- 
renfini da me prescelto, cUe mentre appagava il mio desiderio 
per l'eccellente lavoro, incontrava lamie uiiivorsnlo per la 
maestrevole condotta dell'opera. 

.Sia qui aggradita breve contezza dei popoli attualmente 
annessi alla Proposltura, non mntocbe del quattro Oratorii nel 
800 Circondarlo. 

Vmmau I." «nnesM — S. Niccalò a Vignali avente tuttora 
un'Oratedo. . 

Leoou 2.* S. liichele alia Leccia, castello fendatatio.in 
Vaidelaa oon antico eminente fortilizio spettante ai Bicanrif, di 
cui tuttora rimangono avanzi condotti in parte a locali di abi- 
lezione. Cbe questo luogo fosse proprietà del Bicesoll, argomen- 
tasi dal Sepolcro di una tale Anilina Ricasoliin quella Cbìesa 
oggi annessa, la qual' defunta lasciava il suo patrimonio alio 
Spedale di S. Giovanni di Dio in Virenze con obblighi di suf- 
fritgio: ma il pio Stabilimento passava il fondo ad altri pos- 
sessori tra' quali trovasi da molti anni in dominio del Sig. 
Borgberi di Livorno. — Il Castello alla Leccia è in vicinanaa 
della sua Comune della Caslellioa, ed è ricordato nel 107T fra 
le carte della Badìa di Coltibuono [IIB). — ì.b farrocciiia cne 
tii nel secolo Xll una delle succursali di S. Leonino In Conio, 
e che nel 1551 numeraTa 70 individui, fu soppressa, ed il popolo 
aggregato, come poc'anzi dicevamo, n queita Pieve per ordine 
del Vescovo di Colle. — 

Fbabsi 3.* S. Maria a Frasai, popolo annesso, seuza cbe 
aia rimasto traccia del Santuario. 
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Chinano 1." S. Pietro n Cignuno, CiiEalc dcI Comune della 
CastelUaa, una volU l'anocctiialc , quindi annesso a questa 
Pieve di S. Leoaiuo eoa la dote del podere posseduto dalla il- 
detta Parrocchiale. — 

Le notlilB di Clgnsno eaietente sopra un poggio obe se- 
para l'Arbla dalla Staggia, si deflomoDO dall' Istramento di 
fondaxlODe della Badia di Fogglboatf , ove si le^gfl cfad 11 
Uarchese Ugo nel 998 laedara a quel Monutero tre Hfami 
( stanze) in Cignano con la Chiesa di S. Pietro. SI rilevano 
ancoro dal Diploma emanato nel 1074 dall'Imperatore Arrigo 
IV confermando alla Badia Fiorentina fra gli altri luog-bl 
Castellutu ds Oignano et de Brolio. La posizione di Cignano 
essendo tra i Territori delle Kepubtilicbe Fiorentine, e Senese, 
un Lodo dal 1203 no stabilÌTa la loro appartenansa. — La 
Chiesa di S. Pietro a Cignauo si conserva tuttora di solido 
e antico fabbricato s pietrame. 

Okatoril I.°<Oratorlo dalla Compagnia col Utolo del SS. 
Sacramento. È conUgno alla Chiesa In eortat SvangeUi con 
ingresso anll'latemo limitare della medeaims 0 blesa. La ana 
forma ò quadrilatera coperta a Tolteirana, la estenflIoD& b.* 28 
di luDghesEa, 11 di laighexza. - L' altare ò ricco di stucchi 
col mediocre dipinto indicante S. Bernardino da Siena. 

CoBNiA. 2." S. Bomolo a Cornia, ove attualmente non 
esiste che piccola Cappella. 

CooNO E Caupaij.1. 3.° S. Antonio a Cogito, e S. Maria' a 
Campani , proprietii dei Sigg, Morolli di Siena. — Campata 
fa un fortilizie feudale dell'estinta famiglia Senese Frauce- 
acooi, condotto di poi a Villa Signorile dal medesimi Sigg. 
Slorelli. l'u nominato Campalli per gii accampamenti di truppe 
nell'andare, o venire da Castellina a Rencine, e viceversa. 

Casa. 4." S. EaHaello Arcangiolo alla Casa. Dì piccola 
mole è l'Oratorio, ma di aspetto vaghissimo con annessi di 
Sagrestia e Sepolcreti per i defunti della femiglla Miuucci , 
olla quale t^partlene unitamente a delixioeo villaggio. In 
detto Oratorio Ca collocata dal SIg. Auditore Giovanni Hinocci 
una Isciiziono composta dal Professore nasimlìeni Proposto a 
ProTcozano, cosi concepita: 
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A: P: R: M: 

AvUiiot hoc Sactllum 
Cum Ara nane marmorea 
Sacrario /arai» pavimtntum 
Atre proprio rutituit av^i^leiHiit 
OBuKfM Oratorii tf iHHr%wi§nio tseoliat 
Ukaunti Ade .- XinneHiu a» ataeit Votatirr. 
ri Tir ttUiiiiiu oeiniHiiHt indicMiii «m. 
A: D: UDCCCL. 

' "Saia, è da tacersi che ^uef dotto Anooato , di poi Qiit- 
sdtcente Giovanni HlnucetTlU Instancabile nel probmdere In- 
cuti Bomme a fornimento ed abbellimeato di questa sua TUla 
composta di comodi o nobili appartamenti , di giardini con 
TBsctie spillanti purissime acque, dichiarandosi dall' appresso 
memoria esposta sulla porta principale della Villa. 

Questa Villa cui per doppia Via si accede 

Sorgeva dai fondamenti per le cure dell'Avv, Qlov, Mlnuccl 

Auditore Civile e Criminale in Pisa 

Fer lui nell'fttiigQO giardino 

Conduceva l'acqua dal podere di Fraasi. 

Per lui 11 Tempietto Saoro 

AlM yerglne e aU' Arcangelo BaflaeUo 
ai ampliava 

Fer lui aumentavano 1 fi>ndi aviti 

B Bi abbellivano dì gentile cultura. 
. _ MDCGCXXXXVI. 

La POPOLAZIONE della Picvo ascendeva noi 1551 a indi- 
vidui •HI, 0 nel 1833 a 542. 

Dirigendo le nostro osservazioni ni Santunrio della l'ro- 
poEitura di S. Leonino , cbo sul termine del secolo XVm pel 
buon' volere del Piovano Lolli venno in gran'parte bonificato 
unitamente alla Canonica , lo troviamo di forma rettangolare, 
di lunghezza braccia ,40 , di larghezza braccia 1 1 , coperto a 
cavaUetU. Fuori di squadra ed alquanto preponderante a sini- 
stra vedesl il maggiore altare, 11 presbiterio ed il Coro^ 
baraccJilssimo lavoro per ottenere' an locale ad uso di Sagre- 



cui posa 111 Tiivolii ili li!la iiiiprn iiiRni^iuii^tii, e rappresentnntu 
Ilaria SS. irì aito col Divino Jpfantc sollevato intieramente sulla 
di Lei g'iuocchia , il Vescovo a martire S. Laocioo amman- 
tato pontificalmente con mitro e pastorulo deposti ai piedi, 
o due figura ai lati. — L'unica memoria di S. Leonino resulta 
da ua solo manoscritto nella Canonica con le ftaai — molti 
anni addietro sotto l' Aitai* maerglora t1 era dipinto qaesto 
Santo. — ' 

■lena* del Pievani « Propa«M. 

1691 Elocucci Bonaventura 

1720 BecDttini Innocenzo 

1~34 Bruni Domenico 

1780 Leilì Ferdinando di S, Qimignano 

1620 Rivi Giuseppe (Primo Proposto) di Casentino 

1861 Staderini D. Tlnqeozo di Stana. 

NONA PABBOCCHU. 



VMterntrtl S. Miniata. 

Hella Diocesi di Colle glurisdiione civile di Badda, 
padronato della. Uenea, popolazione di H." 100 individui, è 
Fouterutoli distante due miglia dalla Castellina, alla sommità 
dei poggi ctie separano il Chianti dalla Valdelsa , ove dallo 
parte meridionale scaturisce il fiume Gena. Incontrasi questo 
Casale, una volta Castello nella Via Senese, nel r antico con- 
fina della niocesl Fiesolana , e dello Stato politico di Firenze 
da ohe la Hepubblica Senese eoa Istrumeoto de' B Ottobre 1208 
renunziava a favore della Fiorentina non solo Fonterutoli , 
quanto le ragioni e i diritti su' Poggibonsi e pertinenze. 
J^.- Ponitnttoli-Foiu riitfittt Fonte limpido. — Infatti due 
^sorgenti bI trovano noi i^sé, una inlerlormente alle abita- 
zioni che foiDÌ«ca'lti ct^Ia le acque a quel popolani; l'altra 
-saperiore boq molto diBbiute, sulla sbada provinelalo Bsoese. 
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La Repubblica <Ii Swi& lontana uoa meno di 12 miglia ila 
Fonte rutol i , avea allacciato questa Beconda sorgento di sopra 
per condurla flao alla sua piazza: ma portati f condotti Sdo 
od un certo punto, leanero dlatrutEi dalle armate florentins 
circa at secolo Xlll, a le acque disperse uon giunsero giamm^ 
a ^ena, quantunque lo scrittore Gigli senese oplnaaae In con- 
trario. Vero è che Slena non essendo feconda di acqua , anzi 
priva quasi del tutto In quest'anno 1807, bramerebbe licbia- 
mare a vita l'antico progetto, e gib furono di recente Intra- 
prese all'uopo le Indagini opportuno su' queste sorgenti. 

Troviamo nel giro di Fonterutoli un casamento ove appa- 
risce oscura anlipa Iscrizione in pietra Ano ad oggi trascurata 
per la non intclligcir/.a del suo contenuto. Ma tutto il merito 
di averne scoperto lo frasi dopo tanti secoli, debbesi ol Si?-. 
Proposto Mangani della Castellioa uuito al Sig. Merlotti Par- 
roco del Poggiolo in Diocesi Senesi. Ecco lo parole della 
iBcrixIone. 

4. ANNO D MCCLX 
Vili QUESTO E IL TE ' 
BHINB DBXi PITIE 
BB DI S. LEONINO 

fe verosimile che questa pietra esistesse sopra un pilastro 
ni cDQ&ue del Piviere di S. Leonino verso la patte di Quer- 
cegrossa, o di Vagliagli non a molta lUatanza di Fonteniloli, 
e die per la rovina del pilastro fosse la pietra con l'Iwrizions 
collocato a capriccio dal manifattori sul casamento ohe questi 
io allora InaUavnuo, 

La Chiosa parrocchiale di S, Miniato so noi Xll secolo, 
Como sopra dicevamo , coDosoevaai por uoa dello SuccurBali 
della Pieve di S. Leonino In Conio nella Diocesi di Fiesole, 
proseguiva ad esaer'tala nel 1529, ma sotto il Vescovado di 
Colle. Dai nobili di Staggia ohe qui tonavano aignorla, acqul- 
Btaiono 11 padronato dtila Chiesa I Uonacl Tallombrosanl di 
FasBtgnano, al quali la confermato dal Diploma del Ponte&ce 
Alessandro m con Brave del 1171 {420}, e di qui rilevasi l& 
longevità di questa Chiesa. — 11 Santuario presenta i carat- 
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ter! ili costruzione nel Secolo XI , e polrobbo coagotturatsi 
ossero stato plii esteso por la parte opposta oggi occupata 
dalla CaDODlca parrocchiale. AH' Interno presoataal davanti 
all'An maggiore un balaustra, pilastri laterali cbe si conglua- 
gono all' arcata fino all' ultima alteizs : tuttodò è ctmtposto di 
pietra serena «Ila pari dell'Altare sostenuto da pllubd a , 
coltume, adornato di bonteeplzlo, e di elegante cornice. DlGesl - 
die questo Aisse elevato per largita dell§. aoUle flunlffltii f- 
llszzet di Firenze possidente in quei pressi, essendone an , 
riscontro lo Stemma gontUisio scolpito nel piedistalli delle •. 
medesime colonne. La Tavola rappresenta ia Vergine madre - 
nvcnto in corna EvangelH il titolare 8. Miniato martire , S. 
Zacobl , e S. Filippo Neri ; in cornu EpiHola 8. Francesco e 
S.' Verdiana. — Due minori Altari sono in CappoUe sfondate. 
L'niio 3 destra dedicato a S. Biagio. L'Altro a sinistra, alla 
Vergine Addolorata, Altare odiQcato circa al 1710 dal Socll 
d'una Confraternita ivi esistita sotto questo titolo. 

Elenco 4el PKrp«ehl. 

1652 Del Hacchifi Loreuso 

1060 Talusi Simone della CaetelUaft 

1604 Tolossnl Alfonso di Colle 

1710 Baldassarrl Andrea (li Swbsno in Bomagna 

1730 Uutlttuccl Pompeo 

1747 Fontani Niccolò della Castellina 

1776 Angeli Antonio 

1784 BartoU Pietro 

1700 Palagi Niccolò di Vagliagli 

1S13 QiunU Giovanni di Colle 

1847 Posticci Qlo. Battista del Palagio 

1851 Brasefai Erasto di Colle 

1866 BartoUui Giovanni di Poggllxmti. 
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Trcgnie 8. Lorcazo. 

Tngolt donomEoazioiie detinta delle tre gole di tre v&III 
clie ivi bI rlnnlBcoDO formandone une sola. 

Questo Cuele in Vel'd'Ar'bla 6 distante circa due mìElIa 
a sud-est del suo Comune della Castellina, IHoceai di Fiesole, 
mendameDto di Rsdda, padronato della Uensa, popolazione di 
290 individui. La Chiesa parrocchiale è noi Piviere di S. Giusto 
in Salcio ove teneva alcuni beni enUtuoticl Teodorico del tii 
ll{!ebrando , siccome rilevasi da una Hemlirana esistita fta la 
niCro nella Badia di Caltibuono, rig-uardautc la rinnuovazioue 
di quei tjeni nel Piviere {parole della memlirana) di S. Giusto 
c in Salcio per l'annuo canone di 5 denari d'argento da 
<< pacarsi al proprietario Teodorico del fu Ildebrando nella sua 
« Corte posta in Xrigole. » — Nel Sacro Tempio sono due 
altari; notiamo in specie quello sotto l'invocazione del SS. 
Bosarlo, alla di cui Immagine ai dirigono le atte lodi da una 
Congrega sotto 11 medesimo titolo. — 

Duo OratorU si trovano nel drcoDdario di qnestil Parroc- 
chia, ed un Popolo amutto. 

l." Otatorlo dedicato a S. Qloseppé, proprlett del Sigg. 
Palagi nnitamente al Tlllaggio. Bello 6 11 compoato dell' Ora* 
torio Innalzato con molta petlza a pietrami, di forma ettagona, 
coperto a enpola. L' Altare condotto parimente a pietrami , 
contiene in tela l' Immagine del transito di S. Giuseppe, a di 
cui onore i Sìgg. Palagi celebrano nei 19 Marzo la Testivitù. 

Badioli. 2." S. Maria in Colle appellata volgarmente la 
Badiola, sebbene nulla Comune di Radda, la rammentiamo in 
quanto alia sua prossimitii c rapporti religiosi con la Castel- 
lina. Era in antico un'Abbazia forse delia Regola di S, Bene- 
detto. Risiede sopra un vasto plano di poggi tra la Castellina 
e Radda. Essendo quell'Abbazia In vicinanza al Castello di 
Trebbio, pub argomentarsi come una fondazione del Conti 
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Guidi che ne erano i [eodatarl , In sequela di tanti altri Uo- 
naateri g Chiese erette anote nel nostro Chianti dai Blcasoli 
e Squareialupi. 

La Chiesa, oggi Oratorio è di lungheiza braccia 32 com- 
preso U Coro, a larga ft. È costruita a pietrame alberese 
scalpellato dentro e fnorl , coperta a cavalietti. È corredata dt 
due altari ove niente di pregio si osserva. — Sembra altronde 
ucrto aver' sofferto questo Santuario modiScaziODÌ irregolari 
per l'atterramento delle navate, chiusura dog-li archi, riduzione 
ilella porta d' ingresso arcuata a pietrami, quindi rettangolare 
ed angusta. Congiunte alla Chiesa s! rimarcano da un'Iato 
quattro arcate coperte da muro cementato, indicando chiara- 
mente che (osse In origine un Santuario, a tre navate ; dal- 
l' altro lato a meridiana lo spazio occupato dalla navata, è 
ridotto per L'area di un quatto a Sagisstla, essendo il rima- 
nente ingombrato da 4aanUt& di ruderi e macerie ; la navata 
a settentrione tuttora deformata, serve ad usi colonid. Tali 
deturpazioni ebbero luogo nel I50I, spiegandolo lasegnent» 
Isorizìone ia pietra, alquanto consunta dall'ingiurie dei templi 
eopta là porta: 

FàDBONàO 

m 

CBLADI.... Il 
1501 

Sopra l'Iacrìzione è l'Arme con tre fasoie oriEZontali in< 
campo, smerlate a rotondo. Non può esser dubbio che tal» 
confuso dIsOTdinameoto al Tempio si operasse nel ISOl per- 
chè distrutto il Castello di Trebbio dal Fiorentini, - soppresso 
Il Cenobio, avvenuta la peate, e cosi cessata l'utUItà di quel 
Santuario, ti CelardI, o Celardlnl, ovvero Qheraidl o Gherardini, 
coma forse potrebbe esprimere la surriferita tronca focrlzfone^ 
divenuto possessora del feudi di quel Pio luogo, ne fàcesse la 
barbara riduzione a capriccio come usava in quei meschinissiml 
tempi. 

È sempre attivo In questo Oratorio un Benefizio semplice 
cou rendita di Scudi 25 prorentente dai'possessi allivellati di 
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UD podere allk Badiola, e di altri a brava distania con due 
piccoli mulini detti il muliao vecobio, e li muUnnccla. IL 
patrono di esso è la nobila famiglia Huti di Flnnze. — ^ 

U fàbbric&to detta Badiola in diaa«no ocooinTa grsn'parte 
dell' estesisrimo prato oie òggi vedeai la Obleaa apeoiBlniento 
da tramontana, fendane riscontro ] muri rasati al suolo ohe 
Io traversano la dWerei punti, talché la Cbicea e l'altro fob- 
biicato area sempre un lflrg^> pinuale , di rronte al qnale 6 
tuttora un aatichìBsiioo pozzo formato celta sua gola da scarse 
ma grosse pietre d' albero^, che direste essere li pozzo della 
Samaritana, tanto è patriarcale. La eua proToniiità è di circa 
braccia 50 e ìncaTato nei mnclgui. AllorcliÒ presso il 1840 ai 
volle purgare per uso di due fómiglie colooicbe cbe vi abitano 
iu casamento discosto alquanto dalla Cbleea, Ti si trovarono 
due grossi secchioni da servire al biaogDad'nna Comunità o 
(li una famiglia Keligi03ft. 

I popoli cìrconvicliii pr&tioana Biagolwis9lma devoilone i 
questo vetusto Oratorio, abbenchè non vt si trovi Huma^ne 
a Rdiqoia di Culto speciale. Bensì nei Tenerdt Sento passano 
ptocee^ando eoa atrawdloarlo concorso diverse' Fratemite 
a visItarlOi ed U Lunedi della Pssqna di Besurrezlone tì ce- 
lebra dal fedeli la Festa della S. Croce esponendovi la sacra 
Bellquia. Questa singolare devozione nel Popoli non 6 auten- 
ticata da veruna memoria, o da alcuna tradizione, ma solo 
dalla pia opinione che quivi sieno sepolti sette Corpi Santi. 

Tbbbbio. L'annesso Popolo alla Parrocchia di S. Lorenzo 
a TregolQ fu quello di S. Niccolò a Trebbio. Alla distanza di 
quasi mezzo mlg^o dai suddescritto Oratorio — la Badiola — 
s'incontra sopra ameno e pomato Collo il famoso gid Castello 
di Trebbio nella VnllP d'Arbia, Connina di Riidda. Nell'anno 1 103 
Guido del gìli lildomno, u CC, Si^niori di tal' Castello unita- 
mente al Cousole, promossero al Comuno di Fireoie rappre- 
sentato dal Potestfa Gherardo Ciipoii?arclii , di ricevere in 
Trebbio presidio e guarnigioni; dn stabilirsi a volontà dei 
Fiorentini, i quali vollero obbligarsi a far' guerra e pace, di- 
chiarando ad ogni Castello che fossero per edificate, di oSHre 
in ciascan' anno un cero alla Cblesa di 8. Giovanni , e al 
Comune di Firenze una marea d'argento [121]. — Trebbio 
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Tn fenili) i1h' Conti Gnidi, di pai dsllo famielia Trebbiesi (122) 
dai quali ^rnsiò a I.anJo I.iindl, in flue al SisS- Pazzi di Vireatg 
che lo possedevano a tempo della famosa congiura. — Nod sem- 
bra ohe il fabbricato di qaealoCutello fosse nella sua integriUdi 
particolare coasldeiaaiODe, paicbè volgendo ovunque lo sguardo 
Tediamo fondamenti di Abbrlcbe oon alquante macerie, due ca- 
sette per UBO di colonia, ed altra casa colona che mostra al nord 
flaestre di pietra a eemlcercUo glb rimnate, e la porta d'Ingresso 
quadrata a pietrame, — Della Cbleaa Parrocohiale di S. Niccolò 
a Trebbio, suffraganea una volta del Piviere di S. Giusto in Sal- 
t'io, e soppressa da lungo tempo, non troviamo un solo vestigio. 

Aiolà. Termino l'artìcolo della Partoccbl» di 5. Lorenzo a 
Treg-ole ofTrcndo breve memoria del Villaggio A' Aiolà distante 
:ì miglia circa ilulla Gastiiilina, ComuDe di Casfel'nuovo Berar- 
denga. Questo forlllizio pog-gia sopra vago risalto con pendici 
dirupale cbe scendono a destra del fiume Arbia sella Cura di 
ti. Fedele n Paterno Diocesi di Colle; ba la forma rettangolare 
con 4 torrini si suol angoli , dai quali si passa In sotterranei 
che girano in tutto lo spazio del fabbricato, e vi si scuoprono 
dei trabocchetti. — 11 Feudo apparteneva alla stirpe Squarcia- - 
lupi, e nell'Interno del Palezui mostravasi una serie di dipinture 
rappresentanti alcuni Individui della famiglia, e le loro glorie; 
quindi passava in dominio del Slgg. Ballanti Nobili Sasesi. ' 
Oggi sul plano e nei centro del forbitelo sorge grandioso 'Vil- 
laggio al quale si accede per mezzo d'un'ponla levatolo; nel 
1850 lo stesso Villaggio venne restaurato, ampliato con. spaziosi ' 
e nobili appartamenti dal Tenutario nttuala Sig. Borgberi. 

È per ultimo da ricordarsi l'inutile tentativo di quel Mar- 
cbese di Marig-naiio die volendo con molti armali, e con 110 colpi 
di cannone assalire nel 155i C]uosto luogo, ne pirli vìi umilinto per 
la difesa incontrata da scarso numero di milizia uiiilu !ii conta- 
dini della contrada, i quali arditamente ricusarono d'arrendersi. 

Elenco del Pairoclir <Ii S. I.orenxo a Tr«(oleÉ 

Bianciardi Diamante della Castellina 

1780 Ferretti Niccolò 

ISSO Landiui Luigi di Beggcllo. 

13. 
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Il nome — Pletrajtlta — fu daio a diveraa loeulitJi , do- 
rivando forse o de qualctio lapida miliare , o da ((uul'^'is £Cf,-uo 
di confine iu Contadi , ComunitU , o Diocosi , o perctiè ijul si 
trovano In grau copia pietre Jllle nel terreno (123). Il Casale 
(li Fietrafltta è in Val' di Pesa con Chiesa Parrocchiale dedi- 
cata a S. Jacopo nel Piviere di 5. Leonino a Panzane, distante 
circa due miglia a settentrione dai suo Comune della Castcllinn, 
prossimo alla strada conducente a Panzane , Oinrlsdizione di 
Badda , Diocesi di Fiesole. Risiede isolato da ogni patte sulla 
costa dei po^gl che separano la valle superiore della Pesa da 
quella dell' Bln presso la strada maestra ohe dal ponte della 
Pesa sotto UonteliemBrdi guida alla CastelUna. Sembra esBeie 
stato UD piccolo Forte dimostnndoBi dalla Torre tuttavia eai- 
stente, quantunque ingombrata da molti limdameutl di fiifabrl- 
abe e da gran' oopia di ruderi odlamaroente adoprati per ubo 
di muri campestri. Questo Cesale debba rimontare ad origine 
assai remota, non facendosene menzione da alcnuo degli Starici ' 
i: Cronisti meno antichi , 1 quali forse ignoravano che dal ter- 
reno di Pletrafìtta ai erano estratte moneta dei primi Impe- 
ratori Uomaoi, frecce di ferro a misura triangolare ec, indizio 
di fatti d'armi quivi avvenuti; e di questi noteremo lo ingiusto 
del 1453 diretto dalle armate del Itè Alfonso d'Aragona, nel 
quale preso possesso del Casale, pooevalo a sacco mentre as- 
seiliavà^i la seceMa CasMlina. — fi da ripetersi cbe qui sodo 
la due fVille , l' una Oguocioni , l' altra da Ceppaiello patrisli 
floyentiuL V.. , 

La Chiesa di Beglo padronato con. 230 popolani, niente 
dimostra di spaiale eon^ara^one. All'esterno InconfraBl un 
loggiato che contleiie In marmo alcune epigrafi aepolcrsli. Una 
del 1860 ricorda la salma del patrizio fiorentino Cav. Domenico 
Uori-Dbaldinl che militava eotta le bandiere toscane.' Altra del 
1863' a memoria del patrizio fiorentino Gaetano Boti consorte 
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a Natnliiiii Mari-0bali1ini. Nell'interno paistano tre Altari. 
Al maggiore è iieilii Tavola rappresentato la Vergine col Di- 
vino iQfanttì, a deatra il Santo titolare Jacopo il maggiore, a 
sinistra l'Arcangelo S. Michele. Al minore altare dedicato a 
S. Francesco è un dipinto dell' Immaoolatn Concezione. All'altro 
di frante sacrato alla SS. Vergiae (coperta nel centro da man- 
tello) vagganBi al lati 1 Santi Michele e SebastiaDo. Al disopra 
dell' altare lavorato con sempUoa ornanieQto di pietra sereaa, 
Isggresl : 

D. 0. X. 

PraMlerAng«lHsFraneUeuide'lfatteta»UZ»aùle»iitlZK. 
Dalla parte dell'Epistola rfacontrasi & marmo la aeguente 
Iscrizione : 

A perpetua metnerta 
Ricordo eie li Rellori di qtuita Chitea con il contento 

di ifonsionore Vescovo di Fietole sono obbligafi i» per- 

petuo a dire ogni settimana una messa de' morti a inlemione 
Ui Matteo Paganini , il quale per tal conto donò a gitetla 
Chiesa il podere d'Ala Capitnnuccia stimato Scudi 250 a dì 5 
febbraio 1041, come si vede per il Contratto rogato Ser G. 
Battista Tignali Cancelliere del Vescovado di Fiesole. 

Nel perimetro di questa Parrocchia s' incontra la Chiesa 
Curata già eoppressa di S, Stefaiio, inalzata a pietrame ben'la- 
Tor»todlBlaretto. nCoroèaBemii^erchio. Apparteneva in antico 
la Chiesa al Seminarlo di Fiesole, oggi al llveUario Don Cesare 
Chitf. Hon è altrimenti ufficiata , ma condotta ad altri nsl. — 

Elenca dei ParrMhi 41 PleIrsflHa. 

Ì610 Uaasetani Anerlolo di limole 
UodÌcotI Seìiastiano 



ITU BuBsttl Fflippo 
1780 Fusi OaUbciello di Badda 
ITQS Pecel Francesco di Montegond 
1835 Ciauzit Francesco di Lamole. 
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Grlcnnn* 8. li«rca>« In SMata Hariii. 

DuB Ghstelleltl bI contano nel Comuns della GutelllDa la- 
tlUdatt — QrigMtno — agni» Ja%U (terra dedicata a Giano), t 
quali dettero nome a due distinta Parri^cctite nel Piviere di 
S. Leontno a Panzeoo. L' una appellota — S. lorenao a QH- 
gnano àX sopra, Castello diruto a breve distanza per la via 
di Ponzano. L'altra in Grignano di sotto nomioata S. Giorgio 
alla Piasza (124). La Parrocchia di S. loremo a Grignano che 
avacti il secolo XV tenova aggregata la Cura di S. Maria n 
Monletipaldi, fu soppressa, e trasrerita a S. Maria a Grignano 
che fino a quel tempo era semplice Oratorio in posizione a 
nord-est, lungi tre miglia circa dalla Castellina, restando af> 
Aliata alla Tieve di Panzane. Questa Chiesa con ISO popolani, ■ 
in Diocesi di Fiesole, In mandamento di Badda, è separata a 
poca dlatania dalla Canonica, ed ha tre altari, ma niente vi 
si riscontra di pregio artistico. — Il padronato delle predette 
due Chiese a Orlgnano apparteneva alla famiglia Carducci sino 
a che Bernardo di Teodora Carducci lo rennazìava a ravore di 
BafTaello Francesco BuoamBttel. Egli con tostameato de'28 Aprile 
1649. nominando erede il nobile G. B. di Lodovico Biffi, tale 
onoriScenza tiasferlvasi in seguito ai Marcbeai Biffi Tolotneì 
(Il Firenze. 

11 Castello di Otlgnano risiede in vicinanza della Pesa sopra 
elevato monticello circondato tuttora dal ruderi delle mura, avente 
una Torre gA mozzata dalla superflde, e un sotterraneo (del 
quale non abbiamo potuto conoscere la esteosione) supposto 
per fama un trabocchetto usato dal feudatario. Non è poi dub- 
bio che quivi fossero le prigioni, poiché leggiamo nella Vita 
di S. EnfMisino che In gli altri suoi miracoli è rimarcato quello 
della liberatone dalle carceri di Orlgnano due prigionieri che 
ebbero ricorso alla san laìereeisionB [ISS]. 

La più antica memoria del Castello i un Istmmento di 
livello appartenuto alla Bsdia di Pas^gnano rogato nel febliTai» 
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1022 ]□ Qrij^BDo, QiHdiciKTia florenti na^ el 1043 era Signore 
del Poggio e del Coatello na Conte LandoKo Hglio del Coate 
Ootlxlo, o Qotlbvdo. Nel ItSS fa li Paese danneergiato (come 
«sserTammo alls Parte I) dall'esercito napDletaao capitanato 
da Feidinanda figlio del Be Alfonso. La Bepiibl)lica Fiorentioa 
In vista dei danni sofferti dal Qrlgnanesi , gli affrancava par 
dieci anni dalle pubblicto gravezze. 

4j Noi Circondario della suddetta Parrocchia di S. Maria a 
Qrignano trovasi alla distanza di cinque miglia a nord-est dalla 
Castellina, l'Oratorio di S. Andrea a Qrignaacllo nel Piviere 
di 5. LeoniDO a Pannano. Neil' interno adoranno 1' unico altare 
alcune dipintura in tela, ma non meritevoli di considerazione. 

Bd altro Oratorio di S. Mlctiele a Montanino, BeneQzIo 
semplice, di cui è Bettore il BeT."° Sig. BrciJ^aoli Canonico 
alla Cattedrale di Firenze. ' g J , '■ 

BIcNM del Papro«tit< 

1804 BertlDl Qlov. Battista 
1806 Berti Qluseppe di Firenze , 
1833 Benlnt Vincenzo di Panzano 
ISSO Chitl Cesare di Qreve. 

TREDICESIMA PARROCCHIA. 



fi. Glorgrlo oIlM rinxza. 

Sulla riva sìuistra del Fiume Pesa, in prossimità del Ca- 
stellare di Orìgnano, risiede questo Casale alla distanza di 
circa 4 miglia dal suo Comune della Castellina, Diocesi Fio- 
solatia, mandamento di Badda, padronato della Uenaa, popo- 
lazione di 162 IndlTldni. Eammentasi S. O^rgio aOa Piagsa 
da un letnimento delia Badia a Passignano scritto in Firenze 
ne'IB Settembre 1230, col qnole «un certo Orlandino di Baviero 
« 48 Piatsa renuDzla per Itee 350 a detta Badia II possesso fino 
a allora godato dei di lei beni sltaatl nel Circondarlo di Firenze, 

< lllisrando il pegno e l' uanra alle Istanza Atte da diversi 

< giudici a OrlandlDO itn Piatta, d 



mi 

Se^ucsto Gasala Ai appellato Dna volta Qrignano di tolto, 
se tuttora >i conosca col noma di Ptasta , potremmo cradsre 

die qui Tosse PAgrum Janii, Ai sopra Dotato {pag. 100), cioè 
la Piazza o Campo di Giaco. 

È notcvalG ctie ucl Circondario della Pianta (lo Hcceonammo 
alla Parte II pag. 26), incontrasi la casa detta — La Torre — 
appartenuta a Michclangiolo Buonarroti, quindi passala al saoi 
discendenti; cornei del pari troviamo nella Contrada Cliianti-, 
glaoa la casa o i rurali possessi del SIg. Ducei fiabbricolora 
d'Organi e di Pian -Forti. 

La Parrocchia di S. Giorgio alla Piazza giii detta a Cri- 
guano, ba la Chiesa con tre Altari. Al maggiore primeggia 
l'egregio dipinto rappresentante II titolare S. Giorgio, opera 
^ .^on dnbbia del famoso Qiirlandaio, ([ualmente fU diobiaiata 
. / dagli Artisti che di frequente ne furono ammiratori. Hall» 
' preziosa Tavola presentasi nel centro la Vergine col Divino 
Infante, a deatra S. Olorgio vestito alla cavalleresca, a sini- 
stra S. Froncesoo d'Assisi ammantato delle n»ae sue lane. 
Come qui si ritrovi un tale tesoro di pennello è ignoto. Po- 
trebbe dubitarsi essere etato un dono deirillustre famiglia Buo- 
narroti, o dei Sigg. Bianciardi che In tal' Circoli darlo teuevano. 
abitazione e possedimenti. ^ 

Net perimetro della Parrocchia di S. Giorgio è un vago 
Oratorio sotto l' invocazione di S. Filippo Neri di proprietà dei 
Slgg. Biauciardi antlclii padroni del Villaggio. 

Elenco del p«rr«clil. 

16G0 Nanni Plinio 
IG80 Cal[tbri fatico 

n04 Del Noce Matteo ' 

n07 Renzi Antonio 

1709 GluDtini Onofrio 

HdS Jacoplnl Anton' Lorenzo di BIngelto 

1783. Del Moro Vincenza 

1812 UarUni Simona di Castelfranco di sopra 

1842 Conti Francesco di Mossa in Valdarno 

1652 Bernini Angiolo di Faella. 
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QUATIORDICeSlUA PARROCCBIA. 



SiCiUe — vocabolo derivuto forse dalle sei etile abitato 
(lii altrettauti Ecclesiastici coiniucenti vita comune oade Mi 
i;iorni festivi uUlzare gli Oratorii limitrofi , e provvedere alla 
spirituali occorrenze della popolaslooi. 

Il Casale di SieelU in VsVdi Pesa con 18S individui, 
posa Id costa tra Pantano , la beae orientale dei monti di B. 
Donato in Poggrio, e !a sinistra della Pesa, distante circa 6 
miglia a Nord del suo Comune della CestelliDa, GitirisdizloDe 
Ecclesiastica Fiorentina, padronato dol Governo Civilo, Manda- 
mento dì Badda. — La più antica memoria di Sicelle resalta 
dalle membrane della Badia a Pasolgnano, In specLa dali'Istru- 
meiitg rogato in SkHl» nel territorio Fiorentino 11 di 4 
Mano 1077. 

Alla Parrocchia [ Del Piviere di S. Donato in Poggio ) rii 
riunito il Popolo di S. Michele a Montecorboli per Decreto Ar- 
civescovile do' 15 Gennaio 1781 , la di cui riunione portova 
all'anno 1833 la popolaiione al numero di 150 abitanti. — La 
Chiesa di plocola (Umeosions venne dal Priore Babblni, ante- 
cesBore del Parroco attuale, aumentata In luaghezza per circa 
braccia 6, e portando pib avanti l'unico altare di prospetto, 
' lasf^ava a tergo io spazio pel Coro; di piit a questo altws 
dedicato da lungo tempo al titolare S. Miniato, ne aggiungeva 
lo etesso Priore Babbinl il secondo laterale con ta Tavola espri- 
mente la Madonna del Bosario. 

Nel giro della Parrocchia è un'Oratorio intitolato a S. 
Silvestro Papa, Santuario gentilizio che appartiene ai Blgnoti 
Itoti nobili Fiorentini con adiacenti possessi nominati parimente 
di S. Silvestro. La Tavola all' Altare dell' Oratorio dimostra 11 
Santo titolare. Alcuni obbliglii spirituali vi si adempiono dal 
l'arroco ili t^ii-ellc. 

Da iier.-^onn. pia assegiiasssi un fondo ppr la rendita aunua 
ili scudi 10, ondo celebrare in ijucstu Parrocchia di Sicilie Ih 



104 

funzione , c l'incruento aacriOiio nella notte dui S. Natale. Ciò 
debbe rimarcBrai per cosa dìstìuta fra le Parrocchie della 

uampngDB, 



Diversi in Toscana sodo i luoghi che coQservaco il nume 
Ricavo — (RiBut cavus). Questo ó nel Pivìoro di S. Donato 
in Poggio, Diocesi di Firenze, patronato Regio, mandamento 
di Radda , popolazione di 114 individui, lung-i due miglia 
circa a Nord oreet della Castellina, e risiede sulla pendice 
scttentrlanate dei poggi clic cliiudono la Verdi Pesa, sepa- 
randola dal}'Elsa sotto la strada maestra clie da S. Donato 
in Poggio conduce iiIla Cii^tclliua. 11 Casale di Ricato fu tra 
1 feudi conceduti dagli Imperatori Arrigo VI, e Federigo II 
si Conti Buldi. — Neil' Archivio dolla Badia a PasBignano 
riBContravasi un' latminento scritto nel Marzo 994 in Sitato. 
Far mezM d' un' Contratto del 1013 il Conte Landolfo di Pian- 
caldei! tn i doni nuinlali alla sua sposa Aldina Vbaldlnl di 
Mugella, ai comprendevano 1 di lui boni nel Uugellp, In 
Val' d'Elsa, in Val' di Fesa, fra' quali una sua Corte a RUavo 
con una Chiesa dedicata a S. Stefano nel Piviere iii S. Donato 
in Poggio. 

II Santuario ili S. Giusto a Kicnvo fa di rcuontc. ad Istanza 
del già zelante Parroca Sig- Giovaccliino Panfani fiorentino, 
restaurato, coperto a volta , e decorato, dicesi, dal R. Gevcrno 
loscano. Vi è unito l'Oratorio, cui si accodo dalla CLiesa a 
corna Jisatigili, ove si aduna la Fraternità sotto il titolo di 
Maria SS. Addolorata, li disegno e la forma della Chiesa Par- 
rocchlale composta tutta a pietrame , diniostrano V andaiueirto 
arcbit«ttotiico di trascorsi secoli. La Canonica fu eretta por coro- 
niisslooe del GtrandDca Pietro Leopoldo 1.*, e dalla sua posi- 
zione in alto ripiano circondato da monti più eminonti, potreblK \.. 
Indarsl la derivazione del nome — Ricavo. — <. 




)IJINU1CESIMa PARBOCCHÌA. 




In pros^fflità dalla Parrooobla è UDa Tenuta In oritflna 
dsl Duca ^Tlatl , ceduta di poi al Padri^' S. Gìotbqdì di 
Dia in^^irenze, passata in ultimo a.-^oprieth dei Signori , 
'paccWanl di Prato. 

Elciicro del Purroclil. 
1796 Guidi Alessandro di Borgo a UuggiaDo 
I 1800 Gberardini Pier' Aoto dìo 

•■ ■ 1802 Messeri Giuseppe 

181G Nerici Vincenzo 
1838 Maarredinl Andreu 
1813 Panfani GiovacchiDO di Firenze. 



V 



CJ>Ìes*dn. 

Avanti di chiudere il nostro Compcniiio, sark utile alla storiB 
non trnsciirare nlcunn osservazione int«rao ad ud Villag-gio, 
o Borgata, e ad una Chietola non piii esistenti nel distrello . 
di Ricavo, In lontananza di circa tre miglia dalla CaBtelllua. , 

Per conoscere con precisione il terreno ove posassero quel 
Tllleggio 0 Borgata, e quella Ctleaota, partiamoci da S. Do- 
nato in Poggio; proseguiamo la mossa per cento passi circa 
sotto la strada ex provinciale- Fbirentlna nominata .— J)ei 
Poggi — quasi set nucleo della loro concatanizionB ( orrida 
Tia perchè priva di qnaMari i^anta vegetativa, a del più 
meschiDo abtturo); di poi scendlaaio a destra, doè a levante, 
nel possesso a pastura relativo al podere — la Valle — del 
Slg. Pampaloni; e qui rermandosf vedremo sparse macerie, 
quantità di raurt, alcuni quai;! rasati al suolo, altri sporgenti 
poco sopra al terreno. Ecco il suolo che per tradizione passata 
ad uomini più vegliardi del nostro tempo, sostsiisva la Chiesa 
volgarmente nominata «la Ghitiola »; tradizione sussidiata dalle 
vestigia che riscontriamo del suoi fondamenti in braccia 22 di 
lunghezza, in 14 di larghezza, col prospetto volto a ponente. 

A breve distanza 'da- levante, e da tramontana onervlamo 
ruderi « vestigia di fabbricato Indlzianti la remota esistenza 
o di un Tlllagglo, o Borgata spenta dal contagio che nel 1550 
devastava l'Italia. Per quel Villaggio o Borgata transitava / 
la strada proviuoiale (ne vediacno 1« tracce) da S. Donato alla l 
Castellina; oggi passa pel crine del poggi. 



Digilizetì ir/ GoOgle 



106 

Maovendo il piede alquanto plìi gotto al Ridetto poden 
— £a VaUe, — locontriamo ua Tabernicolo .sostituita a me- 
moria 0 dt un piccolo Oratorio , o della Cbiesa o CUsjoto 
primifln In dlBcorso già rof inftta , e che potrebbe supporsi 
Ticonosdota per qualche tempo succursale della Parrocchia di 
B. Giusto a Ricavo, alla quale si credono trasferiti I di lei 
patrimoDlftli asse^nameQti di terreno prima che fossero In 
natico tempo da ua tal' Parroco di Ricavo alllTelIati alla fa- 
miglia Selviati ivi padrona della Tenuta superiormente accen- 
nata (pag. 105). 

Se il vero titolo della co^ detta Cìtiuota, se altri posi- 
tivi riscontri del come , del quando , e da chi fosse fondata , 
mancano alle nostre ricerche , occupiamoci del Borghi o Vil- 
laggio che la conteneva. È vero che questa porzione di con- 
trada dipendente dal Uuniclpio della Castellina, trovasi, ripe- 
tiamo, totalmente disabitata ed Incòlta in mezzo a monti de- 
serti che portdho a 8. Donato In Poggio, ma non potrà negarsi 
che utlllBsImo sareblie rlcondurla a cultura, sebbene con 
grave dispendio Bopportablle solo dal genio, e dalla rlcchexia. 

Che poi ti Borgo, o Villaggio fosse ahitato da coloni degli 
adiacenti terreni , lo desumiamo dai visibili frequenti muri 
campestri trascurata da lunghissimo tempo; dagli ecasal; dai 
disfatti; dallo spoglio d'ogni parte selvatica per ottenere pingue 
guiidagno in virtù della sementa di grano e fieno nella spa- 
zioia località. 

Adunque, se questo luogo conteneva un Borgo, un Villaggio, 
una Cliiesa; ss 11 di lui vasto terreno fu In conseguenza au- 
ucettibile di produzioni agricole vantaggiosissime; se lo stesiBo 
terreno è composto di fecdndo aliente, siccome lo sono i villici 
possedimenU presso la Castellina e FontemtoU; perehò, do- 
mandiamo, non troveremo UD'&GOltoso clttsdino, una societh di 
speculatori che colgano la occasione propi^ d' uno sviluppo 
cosi Industriale, cosi di certo ubertoso fhitta da prosperare 
ancora una ctdonla che vi si stanziassal Non 6 (brse questo 
luogo bvoievole al commerdo , mentre awldna paesi di 
mercatura perenne T 
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Alberti 

AllovltL . . . . 
Baccio Bandlnelli , 



Banobl 88 10 

Bwidliil 30 M 

Bargag-ll , 85 

Becciolini , 04 

Blanciardi. 35 26 27 26 2g 38 40 41 41 60 61 69 62 69 
67 158 75. 

Biffi Tolomel ; . » 100 

Borgheri 68 88 n 

Bronzuoll » 104 

BuoDWioU 26 102 

Baonmattai » 100 

Cudnad > 100 

OastellE , ffj 

Ceppatello (Da) 24 98 

CmcW • -■ ■ 78 W 

Ootain! 66 78 ( no*. .95 

36 102 

Elmi » -re 



Fiorala (Della) 24 80 

Flridoia-ElOBsoll. . . .■ , 13 

^'"^tiJtì 43 41 59 67 

FreBcobaldi 12 

Oangalaodi ^ ^ 

Oiorsetti ^ 

Ol>Wn» > 85 



Quidl 
Oditela di Boai 



10 12 18 95 
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I.nmiorii paj. 50 

Laudi 24 3li 29 38 40 51 e not. Bl 

Leone X 27 29 

Leopoldo II » 21 

Malflvol» » 85 

Uanl ed f «ri. 05 

MartolU » 15 

Medici » 81 

UlnuoiU » 80 

Morl-UbaUiaf • S8 

Hellf-Claal. ., 23 28 30 

Usili » 30 

Nesi » 15 

Niccolini 24 28 

Muti j, 95 

Oraali » li 

PMChlui » 106 

Palagi » ' 9* 

vaiuffl > ao 

Pleroui > 75 

BicasoH TI 87 sa 

BlUi-Oralnl » 75 

Roti 21 98 103 

Sai visti D 105 

Serragli 23 24 28 29 11 5a 

Sodeti » 30 

Squarcialupi 10 22 28 20 00 11 72 74 

Strom- Squarcia lupi » G6 

Strozzi 22 72 

TalusI » 63 

Tarabori » 30 

Tedeschi » 60 

TIod » 72 

TiebbiesI » Il 

Vannini » 5» 

Ugolini ...222850 

tfffocolont I» 08 
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NOTE 



(1} TmIIo tacque mU'unio Uoirero BT a Temi MirOmliria, ava per 
tfadUona «n I* mi 9latM ** D S«po(cr» tulla ria età oonducg a Spole lo. 
Ebba iB piins oiricba tklb R^bbllei Romiiù , dalla quàla fu ambe Con- 
aole. Ved. Tacito C«nultD em le note f iua Vamncei ama' tatti e la tni- 



(3) Kb. di Canna Cop. S. 4. a Noi aflermlsmo... E di mteiti, ed illre 
• Eimill usania se tu ce ne ricerchi lo auteùllrhe originarla Smtttare, nenuaa 

■ ne irorerai; Li iraàiiiane Eolamcnto 6 a to prescrHia per intrica, la «m- 

■ ttutadhK per coofermatricG , o Iei credciaa per ossertitlice. Adunque eoo 
a comiglland esempli reiteri comprovala polersi beniasirM settcners dò cbe 
Il la Iradiiione non scritta Ci ha IramandalO. b 

(4) Neil' Opuscolo ìnlilolalo. a Imporltoaa itila Sleria. ■ 

(G) Questo cimpcilrc lorreno vonns condotto a Bcnelliìo dalla Cbissa 
{oggi Proposllura] di 3. Salvalors IraiteriU alla nuova Caalelllua, >ec«eiidosi 
del molo lu'cuf eilalera U vectjdo Pasia gli dislrulto. 

(B) VIdaTab, LXXXIV al psragralo SS (cia6 K) cicca Soam pag. l(. 

{7} Di quBiU Cripla (caverna, a grotta, a sotlorraDeo) parla noa sola 
Froiceico Cinnibullarl origino della lingua loscaDa. e lealimonlo Palri VicUrii, 
ma ancora il Padre Santi lUarraiKchini nativo di S. Caaciana prasM FlrBOM. 
Ved. PmMoai Assmto Codice nclb Dibiicleca Siena Hpmto A Vttl 37 

(SI Viaggi cdii. lior. 1768 Tum. 8 pag. S7. 

|91 Pievano di S. Crosfi a Monlcllurallo nelle ^im momorie dei Sanluarii 
del Chianti , Edii. fior, del ISoO. 

110) Cinque sono in Toscana i Ijoghi nominali Cislellina. - 1° Caslellina 
di Se^lO nel Valdarno riorentino presso il Kai^o di Casli^llo , Conveela di 
Carranlilanl con bellissima Chiesa ricca di marmi. Era Villa SiEnorilo ii\ So- 
nato™ Bani, da cui fu donala nel Secolo XVllI ai Carmelilani dulia Congre- 
gaiiODB di UeniDva, i quali edlQcarono la Cbiese, il Convenlo. — S° CiìlolUna 
dui SS. Filippo e Giacomo, Parrocebia in tilucati Pisloiese. — 3° CiBlellina 
di SalUmo, Popolo di 3. Ilaria prewo Caitel' Pucci nel Valdinio Bcronlioa. — 
4° CiElelliua marltlima , Comparllmaato niaao. — Catlellina In Chiinll, 
Pralura di Ridda. — 



Digilizeò liy GoOgle 



(Il] Aranli quesl' C{icica i Conli Guidi ICDGruna possessi anelli! a RRncinP. 

(1!) I Sgnori di Trebbio erano patroni della Chiesa, e del Uonasleiu di 
8. Hiria in Collo nel Chlanli, ed a rispetto d'un Lodo prorerilo ne'17 Tel>- 
braio 1487 nella Chiosa di S. Giov. Evaneclisla a tjuercegrossa per l> ver- 
IflDia fra Io due Abbadcsse di MontecolloiG, o di S. Maria in Colle, i predelli 
Signori di Trebbio vi reuunziarono con atto pubblico de' 13 Giugno ti»l. 

(13) Una copia di queili Statuti segnala ne'l6 Agosto 133G fu inclusa ia 
un Libro delle putricole dell'Aris del Giudici, e Nolari In Firenze. 

(U) Il di lai Ritratto oparato a olio da Andrea Del Sarto slava nella Gal- 
larti Blemdltu , ed io ns tengo copia in rama. 

(IS) Cotluimni In qoMlo tempo cblamanl Caitelli anche i non munili di 
lertilGi^l , liceo me ns ara tprovtitto il noitro dalla Tacfthia Castellina, sa 
li Mcellniiui la gagliarde mura easMIina, «d mi Bocci. 

|I6J Sabbetw II Pace! ponga questo (Mio arTamito nd IHS, non mancano 
Seritiorl jit madami, e jriù lecnratt che lo tliblUscona nel 40 Aprila 

HD Uml Odep- 1- > P*B- SM^SU. 

(lèi Pj- IldelIbnMi - Dalliia dagU emdUi Tom. U Voi. It pig. BT Tom. 8 
pag. V2m-t6Ì-%Si-m Tcm. 4S Voi. S ptg. 1348-136-168. 



(19) Ved. Perliutraiiona dei Pana ddia nuovi Cutellini. 
|tO) Ved. Pana 1. anno 1400. 
(Il) Citato alla nota 8. 
m Parte 1 anno 10U, 

(Ì3) Ved. mie Hem, di S. Pietro in (Insidio pag. 402. 
(W) Ved. Parto III. Psrluslnuimis del Tempio pag. SI. 
(IS) Ved, Parte IV. l'ii treccili a X[ Pieltalitla. 
(£6) Idem. 

(S7) Ved. Parla IV. Parrocoliia XIII - S. Giorgio alla Piaiia - Ved. 
Compendio del Moole alla Verna. Ediz. fiorGUtina della GnndOCale. 

(S) Ved. mia Storia di Colle pag- K3, 

(Ì9) Ved. Parte IV. Parrocchia Xill - S. Giorgia alla Piana. 

(10) Ved. Parta IV. Confraternila della SS. Annunziati pag. IS9, 

(31) Quello Fontedcs nel ISIS entrava In Firenie in mano a ^lendidl»- 
sime Faale, a magnilld apparamenti. La Cattedrale , nella quale aitì«teva pib 
volta alle Saere fUntioni, a vi celebrava, avendn la esterna Facciata di marmo 
non compili nil dlsagno di Giallo, fu ricoperta con altra di legnami e dlpin- 
iDre iomuginate ed operale da Andrei Del Sarto (comi^ saiipi i>cll<> mie AV 
tjiJt sulle FaUriebe di Firenie nel tm e nolla Vita d'Amiira ivi Sirio) , 
lavoro condotto A beltamenle, che quel Puiitcrice ( scrivo il Vasari in allnr:i 
vivente] giudici dU ma pa in» auer più iella gumdo foni siala di marnuì. — la 
tale ocoashma II Pontefice nel d) 13 Oannalo 1615 (Lunedi) trascrivasi col corieg- 
{lo di cinque Cardlsill , a tre ambuclatorl di Frauda , Spagna, e Venezia a 
Tinaia per tua slngolira derozione li prodigiosa louMBina di Uarìa SS. Balla 



ut 



Pien di Cercina (( mielia da Firanu] cancodendovi a viva voce un Giubbileo, 
ed altre indulgenie Degli anoì futuri. La Pieve di Carcina esscnda patronato dei 
Castellici da Castiglione, U.r tnwxaco di queria (uniglia, Pievano e Segre- 
lario AposlollcD, ebite l'oaora di ■ecoellera il Pontefice Della bui Villa, atse- 
gaaDdoeli a riposo la Cimen ov« l'Ardveieiira S. Anlooino avei dtnwnta 
in ocrjsioDo di Vigili Pulorale; eatnen che per tali aTrentare hi eondolta 
n pubblica Oratorio nel Secolo XVllI dal Uarchue Cut. Dante ADloaina da 

{SI) 1 Cooll De'GangalBDdt del Montate, giurisdiilone Piilolaie. 



PABTE III. 

[N] Ved. le mia Hemorie di S; Appium del 48» pag. U ; di S. Eufro- 
sina del WH pax. M e «. 

tu) Ved. Parte IV art Uenlitaro pag. SS. 

[SSi a primi anni del Doslro Secolo XtX la procmalaiie dell» Rogatienl 
(ImUlniU da S. Hanerto nel Secolo T. par la prodi giimi eilfaiilone d'in 
inceiidio ) fbmsvaiì ad dna Cappellii prossimi alta non pib esistente Parroc- 
cbiB di S. Salvadore atl'Atfaiott ; Cappella che al conservai» a nenoria della 
steaia PaTroectaia, e dia di poi (Il dimU, non etlilendo oggi che l'imfcan- 
menio, e la nmua dell'Aliare, ih a* poffila nnn Croce. 

(le) Fra IldalfbnN — DeUzie d^i eruditi T. t3 pag. «T. 

(SI) Il primo atto cba apparisce nella Caria Veacorile di Ftanlo rìgiurdo 
a qdasti mura Cbleaa cooilsie In ana Bolla del ISK; Altre- Bolle, o Decreti 
anteriori poletano peraltro esistere, ma fbne deperill in fona dair Inceiidlo 
arrenato in qnell' Archivio. 

(38) Sebbene non prìra aH^lCo d'aascgnantentl , vedremo in seguilo 
nuaoto tbsse a^rarala di spese la Conipagnfa. Partendosi dall' anno t!X3 ara 
toDula al mantenimento dello Spedale e annesso Oralorio. Concorse ai ripn- 
tuli nKtaurì del Csispanile della Parrocclila , alla proivlsia dolio campane. 
Intraprese la Tabbrlca della nniva Compagnia, tenincht voglianio uoumerare 
la imponenza d'altre paisirilà. 

(39) NeH'anno *m, vivente il Parroco Marco Boticgari, fu i-oUocalu fii 
([ueil'Ara maggiore, a auggerimento del Padre Alessandro drll'Ordine dc'Si^rvi 
in allora qnirl Predicalore, fi grandiosa CroccllssD della Compagnia della 
SS.a» Annuniiala qni annessa , ornalo di nuovo drapperie per oD^rte del 
Popolo In Lira Cenlo. 

(40) Nella edlOeadone della Chiesa di S.= Croce 1<> r,inii^1i:i Albcrli clip 
si fece padrona dell'Ara maggiore, eresse ncll^ mv^i-i prin^'ipiii! fr.i it i;lj9Iiio 
prime colonne, il Coro di legno cinto di muro, coTitjm.Liu n' d, fui.ti di Al- 
tari deoomtì di pittore a fresco di celebri urligli , r.i!i|>rc-.cri(,inli i Slisii-i i 
della PisHone. Demolilo 11 Coro n^'anno 1S6G , furano di^lesi nuovi altari 
niloorì nella navale laterali. — Parìmanle la Chiesa di Ilaria Novella 
estendo alata dlrln drca la sua metà da sa mure iolennedia onde I due 
iesBÌpele*ser»a«aiglere separali alte sacre Amiioni, Goiimo t,' naMGIO orriinasa 
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Cbieu Proposllurs di S. Lori^nio a Tregulc, furono quivi Irasporlalc. 

(U) Vcddi eli' Aliare della nostra annessa CocnpaEnia della SS. AanunziaU 
uno del prenominall paliolli che dicesl ornasse l'aliare quinto della Cinlola 
Della Cbleui avaali i boniflcjmenti alla medesima nel ASU. Fui cuciosu di 
B tergo di aloccha di canoa spalmate di 
1« di candida ignota msiUira iti cui 
risanano a vivi colori disegni e Bori di fanlaaii; arie che oredinmo panata 
io oblivione alla pari della lullora mtalerioii lemlce del bmDso Della ftabbla. 
(43) Dante Purg. C. I. 

[UJ Gli obblighi delU Compagnia consitlcvano per Srcve PonliOciu io 
dnqw cuti dl'uDOMn S mewe perclatcbeduooa caJTragio dei fratelli defunti, 
di Mlebcirtf datole (aitivlli della FurilUaiione, ADOunziazione, Assunzione, 



muileMm B.*Udoceia di latta e lamitlU bbbrlGa della Pine e di «m- 
bimife al DunlanlmanlD drila Sagmila. 

{Ui Uonit Borgo Uulgns d'Italia nel Ulamsa. U BuUlci dt Jfon» fu 
U ftìm Chiù» iDBgobardica, e perdft merilemle di rieordania. Per U ma 
eredODe (ttrono adopraU ) celebri Uuilrl Coniielnl, che enaa dn quaii Gol- 
légEe dlntraprendit*^ di bhhriebe indio privilegiati dai Prtodid Longobardi. 

{tSi Ecco da che eU>e orione la bbbricadi qoaita Chiesa. Di nguilo* tene- 
bron eccUasB del iole t» Homa nel list (giamo dedlcttoaS. Glor. Bauiala) 
aOliUa da spaventosi terremoti, da tragica pealllena. Kancar* coraggio per 
dare sepoltura al gran' niunoro dei defunti. La Dtdone Sorelli ina adanala una 
Compagni* di pie pertone cotto gli aiupicii dell'arrocalo loro S, Oicv. Dilllsta, 
prete U (itolo di FrilemiU della Fleti, esarctUndosi in atti eroici di mtaeri- 
con^, e Testando cappa nera. Cesala la pestilenza, si arnmantaTa di cappa 
torciti na con inaegna dipinta rappresentante la Pietà. Nel medesima anno <iBS 
pose DMDo alta bbbrica^oDs d'una Chieta ad onore dei proteggitori di Fi- 
renze Santi 61ov. Ballista, Coilmo e Damiano. In aTanll era In qnesto luogo 
una Cappella di 3. Pantaleo , ed un' orto di prapriell della Collegiata di S. 
Celso in Banchi, dalla quale venne tuttoclA dai Fiorentini comprato. Il disegno 
del Tempio fu di Uiobelangiaio BuonanvU a somigliani* dalla Rolondf, oggi 
couemlo neirOralorio.'Ma perchè la (pesa delti Ghiaia superava le fané 
dtì Fiorenlini, pretceliero l'altro disagno di GltMOO della Porla, e l'£dlflih> 
puA stare a eonlronlo di qoelli d' altre Nazioni. Il Puntefii;e Leone X nel lalS 
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dichiaravi quaslo Santmrlo Parroccbia per Indi i FioreBllni « loro peraons 
di i»Tiila di qnlimqaB HaiiOM aUtanU In opil parte di Homa. Inollre U 
FralernìU dalla Reti ediBcava n»! 1«8 prauo U Chiata ubo Spadale. 

(47) Cimoarravano ancora eoo oBbrla la quali* Fealirili 1 Popolani di S. 
Giovanni alla BoniSDalla , Obblitaodoii ■ celebrar* neUi Propodtnra dalla 
CaHelliiia li fetU di S. Qlor. Baltiila Ano a quando noa fauo edlflcda nella 
loro Terra la Cippella par dadicarri al S. Precunere. Ha nel d) 4* Uanto 
il» direuero litaou al popolani dalli CaiMliu d) eiMre enaetall dalle 
olterle per Venniverario di S. Birnaba, a consone che qualora «Teuero 
trueurato per un Mio anno (U hr celebrare nella dell* Propoillera I* fetta 
di S. Giav; Ballista, iotendevMO di oliera lubllo aonseMi fra I Sedi offereali 
|ier quella ai S. Barnaba. Quello pitlo non tirtw DUI Iw^, enendoii floo 
dal dal Popolo di S. GlovaoiU alli Boadlnell* nuinleniiu la tUU <tl S. 
Ciov. BaiLisia nella Propositura con la elenioiliu d'an quirlo di griM. — 

(48J Questo Popolo circa al 1106 fU rsceomudila dal Veacovo IWnbBrdl 
al Curalo di S. Salvadore alla CMtelUu Prete Marco BoUegarl. — 

(ìD) Quello Popo\o tu racoooMndalo dal Piavano di S. Leociiw In Conio 
al Rettore di S. Salvadore alla Clltalllu. — ' 

(90| Dacie Alighieri. 

|M) 11 PropoMo ffig. Uangan], restauralo lolalmenle l'inlenio della Chiesa, 
e farcitala di nuovo Implmlllo, rabbelliva d'ogni (Uggii. Di lui rìpeleii 
r aumento di locililà della Sigreilia dal Clero , portaDdala a varia Ibrica , 
lugliendola da uclvernla nmideua che pecelrila agli armari trovavi in de- 
perlDtenlo, e gli TlMTGlva eoa ^eia di Soldi 70; da lui ripelesi l'auni«alo 
dei ucri arredi, il couUerevola bonlBcameclo al campanile, al camposanto, 
all'unita &tinia mcrluarll, ove erigevi l'aliare; di lui ripelesi l'accresclmealo 
di locali cella Canonica, compreio tfoeWa (che ic prima aecviva al eeito di ma- 
cerie) rannata a giartUnello pemile sulle icnri oMcllBce, uliUualo di una 
rislerca edincals eoe (pesa di Soldi 100, la quale raccoglie le aequa pluviali 
per uso della (amlglla. — Quanto al pcaiedinteoti rurali della Chiesa, verifi- 
cala la decedecia dei loro prodotti . fu buo ictecdl meato di renderli fecondi 
onde tornire meni pib Hbbondcvoli anche ai di lui surci^^'^ori. A isìt. =f-opo 

terreni scabrosi, cingeva di mura campestri i due poderi — Mtmislcro e Sa- 
lieotpt —, edificava dal fondamccti fabbriche coloniche, meelioiava lo anlicbo. 

£ quanto poi aludlaaso ogni mezvi per dare iccremento ai sacro Cullo 
della aua Chien col fine dì risvegliare nella mente dei Fedeli , Epecialmeote 
nei di piii EOlecnl, sentimenti di riverenza, e di penetrazione agli ingutU 
inliterì di ocilra Religicnc, lo deduciamo non tanto dal riwrglmenlo dell* 
Congregaiione intitolata — fiucnamcrla quinlo dalli procurata fMqnenia di 
«peciali hmiicci con qBel'ioauno decoro celebrale da poterli quad coidron- 
lire al Begolaneoti lilur^ci d'uni Collegliti; e perobè qneiU (Unilonl «vel- 
iero r apparalo di grandetta e di nMealà mediante n concorso maggiore di 
sacri minlttrì, ed il popolo in piti iato numero vi airiitene, It noilro aderte 
Proposto hon lolo imploravi ed olleneva con Decreto de'l Giugno <W dai 
Vaicovò di Colle Umislgncre Cblarouinai la nparailone dal Piviere di 5. 



DigilizeòbyCoOgle 



114 



Agnese nel Chianli della Pai raccliil di Nici ulo j Slci'2i UQundula a questa 
Proposiluca . ma olleneri ancora die il l'ievana di CristinEi a LigliaDO in- 
iRrveDÌise alla Propo&ilura nei giurni del Sabalu Saulo , del Corpus Uoinint , 
del Tilolara nella un» Domenica di Luglio. — Pib è da nòlarsi quanto ti 
alUriMB 11 di lui zelo nelle Visite Pastorali al suo Tempio onde Uoniignan 
TescOTO di Colle si degauie rumionare pontlBralmaiite. Dibtil In quelli dal 
t6 Glngno ISM (ottan dal Corpus Domini) vlderi il Sacro Pislors Chiaro- 
raanoi io ora pomeridìini incamminarsi col Venerabile in proceuìone, iccom- 
pagniio dalia pompose fbrmalili di rllo EplMopile, loraando *1 Teiafi« con 
iplendidena e n^menle odo nato. Nella Mconda VUta dal 43 Giugno ita 
il medaabno Prewle comnnimn all'iBbllalo popolo 11 Pane dal Forti, chiuderà 
11 SBBTO GlnbMIeo {nel quale eloquealeaianla Atpenaraw) 1* Divine parola i 
Padri di S. Vincenzo de'Paoti.di Flrente), e Bnalmenle ammlniiUan colFEu* 
cariilico Saeramanlo la Wna BanedWooe. 

Ciò penllro non è tutta. Il Slg. Propasto Itangani avea lenldre cba fino 
da ramotluimo lampo i Caaldlineii uniti al popoli circonriclul moatraTanai 
desi de rosi per loro istruzione di udire sermonire i ndoiitii del Santuario, 
ai quali porKarano tpontanai generalo onorario. Sapeva da memorie acrllte 
che Dell' anno ni9 predicava per la prima volta in questa CUeia II celebre 
Padre Felice Uuiaela Honaiw. Sapeva che il Capitano Cosimo Biindardi 
avea diipoilo con atto do' ta Febbrdo 47U di ScwU cenla a brore dei Sa- 
cerdoti delia li iMione di Firaue per ma JRniau par^ alta CaMtttaa. 
Tenendo dietro a tali originaria dlmostraidoni del popolo , il Sig. Propotto 
alla ripriellnazione dei Corp! morali aoppreni nel mO, rlcblauuTa ■ Wta 
ed a proprio corico nel ,<8ii3 le iolerrotte tUtaionl. — Troppa In lungo ando- 
reinnio decifrando mlnaisoieote come lenoero in i|uegto particolate coronate 
le di lui premure . specialmente nei 8 Genndo 48tt vedendo acooalaral alla 
Uansa EucarMlca non meno di 4000 dsToli, e di plb nel 1858 Irovaodoii ono- 
rato in consimile occaBiono dell'iDlcrrcnto del Teacovo di Colle per ItmilanaTO. 

Mentre il mio tipografa slava per chiudere la atempadi qneilo Compendio, 
non volli trascurare un e)ii50dio sullii costante operosità Bno ai nostri giorni 
uraiiCHia aai nastro fronosto Sts. Maniaui auanlo al boniflcamenu iniraoresi 
alla sua i:hic;a e Caaomca. Gu foci nolo [Qa!>. 481 che nel decorso mese di 
Hassla It<b7 m.'^iava con sua oci-unia il Sacro Tempio di nuova clezanlo 
facciala all' c^I.tho , <;ulla di cui frunle leggcsi — /tornine dikxi lìf-orcn 



no, ic qmui SI aumeniaioDO uno ai numero ai sei, cioè ■> per ciascun piano. 

(SI) A diruzione dell' Ingegnere fKg. Oìov. Pacini di Colle (d! quel Fadni 
che al primi del Secolo XiX teppe egregiamente annonlnare la severità 
dell'antico con 1 moderni raslanrl alla Intigne Frlmaiiale di Pisa) fli nel 1807 
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rìnnuonla qupili gradinali per conln ilnl Uunidpiii della Ca&lellina con tpett 
di Lire GiU. V alluale leaae condaUi sul medcsitnu diisgna, quintUDqBe di 
spaila più anguslo. alleao la sLassninenla della strada ordinala dalla Conuoe. 

(U) Questo quadro lertiva di letane all' organo antico nel Coro. 

(U) Stavi ttHl'AIUre dedicilo k Uaria SS., demolito nel iUi (Vei. Siala 
Mìa Chkm Stailo XIX. pig. ISf. 

(tr>l RIOMMO dall' AlUre del niOtegia lo delta letnpo. 

{tei L'urna linporlft 80 ducati ili' Abete Oiargio (tgallni. .• 

(SI) Appunll dalli binigli* Ugolini. > 

(58) Qaèilo prodigio ta naeUranitmaDU dlsegulo In teli per eolleUaDe i 
nel MIO Slnifio dal mio carlniino mdìco Luigi Sabalelll , dia op«rò la mitili \^ 
(re rtlnlll aomlgliinUMiml di ilcnnl di mia Amlglia. Bgll elsllo ProhiwTe' V 
dall' Acudemii di pUlun la Ullmo, laniTi am di moni limi di tIU. Il di 
Iid Aglio GluiiKM dlpIngoTB II S. Anlonlo da Padova ail ridallo dlngno dal 
padre, e lU collocalo od una perale della Cappella dedicata ■ fnMIo Santo 
mila Cbien di 6. Croce in FIrena;. ~ . 

(G9) n KlIOM Ztmpieri reitaurò 1* Tavot* per Lire SOO iboraals dal 
Retiara della Cappella Rev.aa sig. Vlncsslao Serragli Canonico alla Cattedrale 
di FIrenie , dietro istaim del Slg. PiopoilD MugaDi net tW. 

iCOj Questa ImmaglDe, recisa la pu«ta ove aUvi al mlaars Allire (U 
cuTiiro , fu qui trasferita l Vtd. fama Ma CUlia mi Mcala XFI ptg. S».) 

(Gì) Tuiiocii) che ha retaiìMie al Simulacro, Balla Reliquia, Hi opera del 
Slg. Proposta Uangaoi. 

(CI) 11 fondatore del BeneBiio Cosimo Blanclardi , gli nevano a questa 
Chiesa, tn gli obblighi Imposti a] Rettore (oggi Sacerdole Sig. Giacomo Grassi 
della Castellins} notui il mantenimento dell'organo, e orgiDista. ' 

(63) Fu ordinala a devozione del Proposto Guidi nel 4836 con spesa di 

£> v^. n. i. 

|6l) Questo Reliquiario i Conservalo In eleganle armario di noce. Bella 
liiplntura rsppresentaiite la MadonnB delle Grazie A nel meno circondata 



(G-r N,i loi-. lii.i |ij[iraiLC fu imv.iio il ricordo dell'MUM IBrt, loeba In- 
dirhen'liìii' r>'-.i^Li' '-lalo Incori) d Onofrio, avvalorando questo Indillo la sua 
fiffm.i dfWi} fsrnc , n l.i dolre includia del pieno. 

iMl Clarone , Cariahona , Diiiiofano. — 

Ne] il .\:o^lo ir,77 venne risari^U con licenza del SigiwH Mn«' di 
poi fu vallalo il balUglio. e nel Marza (Tot passA la campana al secondo 
risarcimento eoa spesi di ,P 88, 

(68) 11 suo peso dimoslrg esser'considerc'ole dalla estcnsioDe e grosscua 

(69] Cosi è scruto in uno degli obelischi di Roma. 

(~0) Le paralo • /usùnsm renovalain • starebbero forse a spiegare cbe 
questa fosse la prima camptD» di sopra iudìcaU, cbe slava snl primo campa- 
nile a vota, fina per la seconda volli nel 1560, a nel 1197 per la lem, vo- 
londo probabilniente portarli In accordo con te altre due. - 



Digilizedliy Google 



11(1 

(Ili Era in vila anrlic nel ISM. 

Ers Operaia. Deputalo, e CaHHrllnga iMla nostra Complgnia dilla 
SS. Annuniiata, e contiDUA ancora dopo Iraffl^rllo a RcUore di S. Larsnai in 
YeizelD nei 1K9S. 

173) Donù un csiice alla Compagnia ileila SS. Annunziala. 

|7i] Era In vita anche noi lOlì". 

(7-i) Nono il 4 Novembre <7aO d' anni 83. 

(76) Nipote ex fralrc del -.ud^letlo Pievano Andrei Bianclii. fa elcllo dal 
Popolo ne'M Diceniliro (TiO - Mori aulH Giugno r.i-i. 

(TI) Eletto dal Popolo il di 5 SBllsmljre 1735 - Picso possesso il di Jl 
Ottobre tTM — Moiì il di SI Ua):eio 

(78) Eletto il di \6 Oltal>re I7S3 — Prese possesio II di 13 NoTembre 171» 
— Morì II ti GiugM 47H. 

(Iti Bi fratn dBtld BifOnm da PiMi* — Preie poiMMo il dt H Uag- 

IBO) Dopo II coDcorso davaDll al Vescovo, prese posiesio il # B Aprile tStS. _ 
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(81) HooilMlo (tilt Parte g il IfMktMo deU» CulcIHia ftp IS. 

(Si) Questo Popola tu unito sotto 11 TeglnM ilalfitllMla Propoito «g. 
Uinpni, olla Propusilura della CaElelllDa. 

|83) La BlesBB unione alla Proposltura dell* Cttletliu Ita di questo Fopol» 
che nel tS33 contava U< Individui, e ctie In *niiti ar« «Slitto tlla tropotì- 
tara di S. Agnese a Pogelbonsl, tlccomc scrive II Q. £aMl Tom. IV pag. TI. 

fS4') Questo Libro eì conservò dal Pievano della Caitollliia Nitcola lloggi 
Uno all'anno \13i in cui passò di vita. 

(SS) Fu dal Seggio incarlcilo Luca Vannini ncil' iatOKO uno a preienlars 
i Capitoli al Vescovo di Fiesole per l' approTaiiono. 

(86) La Tassa delia Compagnia era per ciascun'frateilo nel 4496 di Lire .1. 
Hè queste erano soltanto l' entrate, aggiungendoli alcuni terroni rurali, slabili 
urbani, censi, livelli, legati pil. 

(S7) L' aulico Oratorio , otb tuttora sono sepolti alcuni rratelit , variò di 
daiUnaitona, lerTendo di ricetto per iolrodoral natia Chiesa Parrneclilale , 
DO milito Mb Cetitpaqiila vectUa. 

(8S) Fra questi paranentl erarane una con tonacelle di broccatello giallo 
e bianco ordinato nel 1616. Ripristinala la Compagnia dopo la.aoipensiOBa 
dot i785, alcuni arredi sacri furono ceduti dal Pievano Uoggl nel 1»( alla 
Compagnia col patto peraltro che slassero a benapladlo od oso del Pii^ 
roco lira Kn^r; , siccome fu convenuta nella eartt di rilaEclo. 11 minleni- 
nento di east era a carico della Fraternità. 

(89) Quatta Bolla In Idioma latino wlste in eiten carlapecofa nell'Archivi» 
'dalla Propullura. 

(90) Ved. Parte ni , pag. 3». 
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(91) Gli as'cKnaniBnii dpllu Spedale couBiilpvsn» in un podere di cir«» 
sloi 80, m alcuni appezzsrnculi, cjnoai ce. 

(9Ì) Oggi il nianliiniinenla duUu Spedale à a arico <]Bl BElIore, rltlrand» 
in complesso dai boni del soppresso Spedalo scudi tosoni W, t. 

(UJSi rammenlsrono tlinpjris 111 p>g. U. 

(9f) Cilaslo del ComnnB di Fieula N.* H4. — Che gli SqiurcUitpi 
Ibuaro pilroal di qwU Chieu, dimostravisi da una Staamu In plein con 
la insegne Maiìcl a Sqoaicitlupi, osMrralci non da moKa tempo giacente sul 

{9Q Spogibta V uilca Firroeclita d' obblighi e LagaU FU, la Festa tiUlara 
eon i meaM, e la dop^ «1 Piurooo è celebrità a apeae di qoittro coloni 
aUtanlI aS< Pier* recchia. L'entrata dal Pecroco <ti questo Popclo aaneiw 
alia PropoiilBra conibta nelle^ nls deciote, poiebè lattodò che in anUco le 
apparleoeri, comprew f terreni rurali, pattava In doataiio d«l Sigg. Strani 
ereiU Squarcialupl, quindi dui Convenln mooieala di MoatlcalU in Firesze , 
in ulllmo d4l Prlncipo Corsini, il quale ha l'obbligo di nBDleiiere 11 malerlalo 
dell' Orslorio , e per consuetudine relribuisco da iDngo tempo n qunU Vm- 
posiluca un meiio barile d'olio. — Oggi il patronalo e mantenimento dell'Ora- 
toiio è passato ai Sigg. Mam di l'uggì bon «i. . 

{!)6J in quell'anno 1T!9 (lo accennavamo alla Parte I. parlando della 
eteiiano di S. Dirniba a proinggilora della Castellina] i popolani di 8. Gio- 
vanni alla Rondinella avanzarono Islania a quelli della Caslellina rigoardo 
allo due resle di S. Barnaba , e di S. Giov. Ballista. — 

(S7) Questa Chiesa niancava di Legali Pii da soddiEfare. Lo terre che le 
appattenovaoo si acquislarono dai Sigg. Land! , o da essi passarono Don da 
lungo tempo al Principe Corsini, o^ei Marzi, dal quale si retribuisce alla Pro- 
positura di S. Leonino in Conni (non sappiamo juo iarej un cannile di 1 slaia 
grano, rilasciando alla Proposilura dolla Castellina il beneSilo delle sole decime. 

(98; Tom, IV. pag, 7J. 

(99) Lami idi:ni. 

(100) Uonutn, Eccl. ttor. Tomo a Indpi N.° 4. 

(101) PKci Sorifl de' Vescovi Senesi. . ' 
{mi Ved. Parte [II ari. « Organa. > pag. 53. 
({03| Lami Manum, Ecel. Ilor, T. i pag. 73. 

(100 Monum. Ecd. llor. T. IV pag. ti 18 73 — Anlich. Tose. T. S, 
(105) Lami idem pag. 
((00) Idem pag. 73 79. 

(107) Maliipini Cap. 91 U.'i. - Killani LU». t Cap. tt, e Lib. 6 Cap. 68. - 

(109] lami T. * pag. 73 75. 

(fOfl) Idurn pag. m. 

(110) Idem Aniìcti. Tose. T. 1 pag. CVI. 

(IH) Allre Chiose dedicalo a S. Antimo sona in Val'd'Orcia. — 
[liaj Ved. ErmiBi Os'Uarcliosi di Twean» Voi, i. 't.^ 
(413) Ved. Parla I.< anno (397. 
(1U) Sloria florcDUna Lib. ti. - 
lUi) Vtd. Parte I anno im 
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(IIG] Muratori rtt. llal. urtìpt. T. !3. 

(117) Storia Scnew. 

(118) Ved. mts Holixìe di S. Piilro Ib Bonalo, e^iaiiB 4SU pig. 9] in 

fin. e SI. 

(119) Crodosl cbn Caterina R1l^^so1^ donasse tpiciXo CiMUd iirisinuto di 
6. Giovanni di Dio. 

flSO) Lami pag. !i9. - 

(ISI) Idem Anlich. Tose. T. I pag. CXXVITI. 

(iSÌ) Ouanlo ai Trobbiasl Vedi Parie !.• anno USO pa;. 10. 

Un Villaggio ■ PilM^ •èia Valdelsa con Ghie» Parroccliiain 
[SS. tlarlino e HaddalenaJ riunita al Popolo di CorkDcaDO nel Piviere di S. 
Giniii;nano. Bisiede sopra un poEglo isolato verso levante e libomo medianta 
1 foit^i l>ur1cnnanQ e Rio sulla dp^lra della Strada niaeslrK Cile da Pogglbonii 
condufi. a S. Gimienano in meno ad oliveli, e vigno. 

(l!4) Ved. Parrocchia XIII S. Giorgio alla PUasa pag. 101. 

[US] Guido da Grìgnano riteneva due prigioni gravementa lormenbU con 
E ferri in carcere orrendo, i quali invocando il Santo, suUlo te gU Infraiuaro ' 
■ le caleon di terrò , ed usciti fuori andarono al di lai sepolcro , Dartirono 

• l'accadala, e lani e salvi rìloniarano alla propria aUtazione (Biblìot. Laurait. 

• Coi. VI PM. XX Filo* pbirirn. Sanct. Sect. XIX pag-»* — Ved. Vita di 
I S EufroilDo da ma deKrillo , edicoDe IS64 pag. 19. 
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